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APPELLO DI TOGLIAHI DAL C0\fiRESS0 DI MILA 

I comunisti pronti a ritirare la loro opposizione 
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"Siamo un grande partito seguito dalla maggioranza degli operai con adesioni grandissime nel popolo - Noi rivolgiamo un appello a tutti, ricchi e poveri, 
proletari e non proletari, credenti e non credenti, noi diciamo loro: badate siamo ancora in tempo, l'irreparabile non è ancora avvenuto/uniamoci per evitarlo» 

fi settimo Congresso Nazionale del P.C-1- siriunirà a Roma dal3 all'8 aprile 
MILANO, 19. — Il compagno 

Palmiro Togliatti ha pronuncia
to questa mattina al Teatro Liri
co, net corso delta quinta seduta 
del VII Congresso della Federa
zione comunista milanese, un 
grande discorso politico di fron
te a migliaia di cittadini che let
teralmente stipavano la vasta 
platea e le gallerie. 

Fuori del teatro, in misura an
cora maggiore di quanto non /os
se avvenuto sabato in occasione 
della apertura del Congresso, 
hanno sostato per ore ed ore, 
nella ansiosa speranza di riu
scire ad entrare nella sala, mi
gliaia di cittadini, i quali, mal
grado non abbiano potuto vede, 
re esaudito il loro desiderio, 
hanno atteso pazientemente che, 
terminata la seduta, il Capo della 
classe operaia uscisse dal teatro 
per improvvisargli una commo
vente manifestazione di affetto. 
Quando alle ore 9J0 Togliatti 
ha fatto il suo ingresso sul palco 
seguito dal compagno Secchia, 
vicesegretario del Partito, arri
vato da Roma e dai compagni 
delta Direzione Teresa IVoce, Co
lombi, Wtòslo;Né?gamt&^òW& 
da numerosi parlamentari e dai 
dirigenti della Federazione m i 
lanese e delle organizzazioni de
mocratiche, un lungo intermina
bile applauso là ha salutato. • Il 
nome di Togliatti è stato-scandito 
a lungo e dopo il suo quello del 
compagno Secchia. Due interven
ti di delegati hanno aperto la 
seduta, quindi sono cominciate 
ad affluire sul palco delega
zioni di lavoratori che hanno su
scitato grande entusiasmo e sono 
state salutate da calorosi applau
si. Prima un gruppo di trancteri, 
poi una delegazione della « Du
cati», poi un gruppo di pittori 
comunisti e democratici, infine 
una rappresentanza di contadini 
brianzoli che sono giunti sul 
palco recando in dono al Con
gresso sacchi di farina e ceste di 
grano. A questo punto si è veri-

. ficato un episodio straordinario 
che per una buona mezz'ora ha 
entusiasmato e commosso il con
gresso. Duecento pionieri hanno 
letteralmente invaso la sala e il 
palcoscenico, infiltrandosi in tutti 
gli spazi liberi — pochi per la 
verità arrampicandosi sulle 
balconate e sulle passerelle, in
trufolandosi nei palchi, dopo che 
i primi erano riusciti a portarsi 
sul palco vicino a Togliatti. In 
pochi secondi da ogni parte ha 
fatto capolino un pioniere. Il 
pubblico non si è stancato di ap
plaudire. Alle compagne veniva
no le lacrime agli occhi mentre 
i piccoli $i alternavano al micro
fono per leggere con voce sicura 
il loro saluto a Togliatti o per 
declamare alcune infantili .poesie 
sulla pace. Quando poi una co
lonna di bimbi ha intonato una 
canzone popolare, la commozione 
ha preso tutti. 

Allorché i 200 pionieri hanno 
abbandonato la sala, il compagno 
Colombi che presiedeva la sedu
ta, ha dato la parola al compagno 
Togliatti. 

Fra i segni della più viva at
tenzione il compagno Togliatti ha 
pronunciato il seguente discorso. 

Parla Togliatti 
Compagne e compagni, delegati 

al VII Congresso della Federazio
ne comunista milanese ; consenti
temi, anche se i lavori del ' vostro 
Congresso sono già avanzati, pros
simi alla fine, di iniziare questo 
mìo intervento dando a tutti voi, 

' al Congresso, alla Federazione co-
muniste milanese, a tutti gli ope
rai e al popolo di Milano, il sa
luto cordiale, fraterno, delia di
rezione del Partito Comunista 
Italiano, n nostro saluto ha oggi 
un valore particolare, perchè sap
piamo quali lotte gli operai e 
il popolo di Milano hanno com
battuto recentemente e sappiamo 
pure quali lotte attendono voi, « 
attendono le popolazioni lavora
trici delle grandi città italiane nel 
prossimo avvenire. 

Questo di Milano credo sia 
l'ultimo dei congressi provinciali 
che sono stati convocati e si ten
dono in preparazione al VII 
Congresso Nazionale del nostro 
Partito. Posso quindi annunciar» 

' « voi, a tutti i compagni e a tutti 
coloro per cui la notizia possa 
avere interesse, • che il VII 
Congresso Nazionale del Partito 
Comunista Italiano, si riunirà in 
Roma dal 3 all'8 aprile di que
st'anno, Vi e alato un certa ritar

do, non dipendente da noi, ma da 
cause estranee alla nostra volontà, 
e ritardo-dovuto precisamente al 
fatto che tutto il Partito, come voi 
ben -papsat», era-d'-accordoc^ nel 
ritenere impossibile ' riunire il 
Congresso senza la presenza del 
Segretario del Partito. -...,«.... -

£' da sperare che questa comu
nicazione della data del Congres
so, che faccio qui a home della 
Direzione del nostro Partito, chiù-

ì 

«Noi, che siamo il più grande partito di opposizione al 
governo attuale della borghesia ' italiana, dichiariamo che 
siamo disposti a ritirare la nostra opposizione tanto parla
mentare quanto nel Paese, ad un governo 11 quale, modifi
cando radicalmente la politica estera dell'Italia, cioè sot
traendo l'Italia a quegli impegni che la portano inevitabil
mente verso la guerra, impedisca che la nostra Patria sia 
trascinata nel vortice di una nuova guerra. Comprendiamo 
che il compito di operare In questa ' svolta decisiva può 
anche non spettare a noi, oggi; affermiamo però che si de
vono trovare degli uomini, provenienti da tutti i partiti, 1 
quali sentano che questa svolta deve essere compiuta se si 
vuol ridare all'Italia unità ed indipendenza, se si vuol 
salvare la vita dei cittadini e della Tatria, se si vuol otte
nere che, in questa Europa che è tutta minacciata dalla 
stessa catastrofe od opera degli imperialisti e dei guerra
fondai americani, l'Italia riprenda quella funzione di sag
gezza e di equilibrio che può contribuire a salvare dalla 
stessa catastrofe altri Paesi 1 quali pure, faticosamente, at
traverso enormi difficoltà, cercano la stessa strada che noi 
stiamo cercando».- - ' ; < : : • • 

(DAL DISCORSO DI TOGLIATTI A MILANO) 

da una volta per sempre la cam
pagna condotta da quei volente
rosi gazzettieri, che, ,da alcuni 
mesi a questa parte, sembra si 
foescvo - specializzati)*, per—crdinV 
ricevuti dal loro dirigenti^ nella 
diffusione di menzogne, calunnie, 
e, se permettete il termine, fes
serie, relative a pretese vicende 
interne del ' Partito Comunista. 
Cambino tema, trovino d'ora in 

comunicare, del resto, che le loro 
campagne non hanno turbato la 
nostra tranquillità, e neanche il 
nostro buonumore: posso loro co
municare, per esempio, che quan
do mi vennero letti, mentre anco
ra ero all'ospedale, i ritagli di 
una di queste campagne, ciò ha 
contribuito a tenermi allegro. 

/ Congressi provinciali 
l\ ritardo che vi è stato nella 

preparazione del nostro Congres
so, ha consentito alla Direzione 
del nostro Partito di accentuare 
la preparazione • democratica del 
Congresso stesso. Il nostro Partito 
conta oggi all'ingrosso 53 : mila 
cellule, 10 mila sezioni e 96 Fede
razioni: noi calcoliamo che il no
vanta o novantacinque per cento 
di questi organismi hanno tenu
to almeno una assemblea, per di
scutere i temi che saranno dibat
tuti e discussi al Congresso Na
zionale. A • queste assemblee, 
inoltre, che assommano a parec
chie decine di migliaia — credo 
a più di cinquantamila, perchè 
alcuni dei nostri organismi di base 
si sono riuniti anche due volte — 
harmo prèso parte; non 'soltanto-gli 
iscritti al Partito nella loro gran
de massa, ma anche elementi di 
altri partiti, lavoratori senza par
tito, cittadini invitati dalle nostre 
organizzazioni ad assistere e an
che a prendere parte, se volevano, 

poi qualche altra cosa. Posso loro ai dibattiti che noi impostavamo, 

L acuto dissidio tra governo 
e opinione pubblica nel Paese 

Credo non esista in Italia un 
partito il quale faccia precedere 
le • sue assise nazionali da una 
preparazione democratica eguale 
a quella dalla quale noi abbiamo 
fatto precedere la riunione del 
nostro VII Congresso. Sia det
to, questo, a coloro i quali, quan
do parlano di noi, sembra che vo
gliano sciacquarsi la bocca come 
se si trattasse di un partito stac
cato dal popolo, di una setta, di 
un organismo il quale non cono
sca le regole della democrazia. 

La democrazia sta nel contatto 
col popolo ,nel consultare il po
polo, nel conoscere lo stato d'ani
mo del popolo e nel sapere da 
esso trarre sempre nuove ener
gie per animare l'azione di avan
guardia che a noi compete. Sono 
lieto, infine, che i compagni diri
genti della Federazione milanese 
abbiano rinviato il loro Congres
so per dar modo a me di parte* 
cipare ad esso. Ne sono lieto per
chè l'organizzazione comunista di 
Milano è la più grande delle or* 
ganizzazioni del nostro Partita 
Noi abbiamo qui oggi, fra giova
ni e adulti, più di 160 mila iscrit
ti, cifra che non avevamo anco
ra toccata negli anni precedenti, e 
la quale, essendo stata raggiunta 
dopo appena tre mesi dall'inizio 
dell'anno, indica la solidità della 
organizzazione, la capacità dei 
suoi quadri di .mantenere e raf
forzare, in tutte le situazioni, i 
collegamenti con gli operai che 
sono orientati verso di noi. che 
vogliono lavorare e combattere 
nelle nostre file. . 

Problemi di Milo**, 

Noi ci troviamo qui al centro 
del più grande agglomerato pro
letario che esista in Italia, e se 
non nella più grande, certamente, 
in una delle più grandi città ita
liane. Non vi è dubbio, quindi, 
che i dibattiti di questo Congres
so avranno un valore particolare 
nel determinare l'orientamento 
del Concreato nazionale del Par
tito. La ciane operaia, che ha qui 
uno dei suoi più grandi centri di 
vita, di organizzazione, dì lotta, è 
la classe sociale da cui esce il 
nostro Partita Nella vita della 
città e della provincia, poi, voi 
inevitabilmente entrate a contatto 
con strati numerosi di altre cate
gorie sodali, perchè il Partito 
Comunista, se è veramente un 
Partito di avanguardia, animato 
da spirito democratico e da capa
cità di combattere per gli inte
ressi del popolo, non è mal iso-
tato da nessuno degli strati che 
costituiscono la popolazione del 
Paese; ed è inevitabile, in questa 
situazione, che i problemi nazio
nali vengano alla luce, in questo 
grand* centro di lavorone di 

siero che è la città di Milano, con 
una evidenza particolare. E' ine
vitabile, quindi, che i dibattiti vo
stri abbiano un valore per tutto 
il Partito e per tutta la classe 
operaia. '• > -

Quale è stato finora l'orienta
mento del vostro Congresso? Mi 
pare che esso sia stato duplice: 
da un lato ho sentito degli inter
venti seri del relatore e dei com
pagni che hanno dibattuto i pro
blemi da lui presentati, con lo 
scopo di ricercare quali sono gli 
elementi della situazione genera
le che sta davanti a noi oggi in 
Italia; dall'altro lato, un'analisi 
del nostro lavoro fatta con parti
colare attenzione allo scopo di 
riuscire a scoprire quali successi 
sono stati riportati, dove i suc
cessi non vi sono stati e perchè, 
e. sopratutto, allo scopo di scopri
re, attraverso la critica di noi 

6tessi, quali sono le cose che nel 
nostro lavoro ancora non vanno, 
1 difetti, le lacune che devono 
essere colmate, gli sbagli che de
vono essere corretti, gli indirizzi 
errati che devono essere cambiati, 
per dare all'organizzazione comu
nista milanese l'efficienza di cui 
essa ha bisogno. 

Nel complesso mi pare sia pre
valso nei vostri dibattiti questo 
secondo elemento, e io non posso 
che salutare il coraggio, la chia
rezza di idee, la decisione di 
cui la maggioranza dei compa
gni hanno dato prova nella ricer
ca critica delle deficienze tuttora 
sussistenti nel nostro lavoro. Que
sta ricerca è tanto più utile e ne
cessaria quanto più la situazione 
che sta davanti a noi presenta 
delle difficoltà. Questa ricerca ci 
consente di adeguare la nostra 
attività alla situazione ed ai com

piti che da essa scaturiscono; ci 
consente di adempiere mèglio 
questi compiti. Da questa criti
ca bisogna però sapere sempre 
risalire all'indicazione non soltan
to dei compiti generali che stan
no davanti a tutta la classe ope
raia e a tutto il Partito, ma par
ticolarmente di quei compiti che 
si pongono alla classe operaia e 
alla sua avanguardia in un gran
de centro come Milano, il quale 
ha una sua vita, una sua tradi
zione, delle questioni sue che noi 
dobbiamo saper comprendere, di 
cui dobbiamo saper indicare la 
soluzione, nell'interesse non sol
tanto delle singole categorie di 
operai, ma nell'interesse di tutta 
la classe, di tutti i lavoratori, di 
tutti i buoni cittadini milanesi, di 
tutta la Nazione. 

Situazione di crisi 

Qual'è la situazione che sta da
vanti a noi oggi in Italia? Essa 
è molto confusa, piena di incer 
tezze, piena di incognite, alcune 
delle quali effettivamente pauro
se. Incertezza e confusione si ma-
[ilfostano anche noi campo-par* 
amentare e governativo, dove ci 

troviamo davanti alla curiosissima 
situazione che il ' governo — il 
cui partito dominante possiede, 
in uno dei rami del Parlamento, 
una maggioranza assoluta, schiac
ciante, e insieme coi suoi alleati 
ha la maggioranza in tutti e due 
i rami del Parlamento — da tre 
mesi viene in.sostanza conside
rato, da tutti gli esperti delle cose 
politiche, : come un governo il 
quale da un momento all'altro 
potrebbe andarsene - e dovrebbe 
andarsene, perchè troppi ormai 
pensano che questo sarebbe me
glio nell'interesse di tutti. Vi è 
chi cerca delle cause esterne di 
questa • situazione governativo-
parlamentare: gli uni vorrebbero 
trovarle nei dissidi che maturano 
nella stessa Democrazia Cristia
na; gli altri vorrebbero trovarle 
nei tentennamenti di determinati 
dirigenti dei partiti alleati della 
D. C. e particolarmente della so
cialdemocrazia. La mia opinione 
è che questi elementi senza dub
bio esistono, ma essi stessi a loro 
volta sono determinati da qualche 
cosa di più profondo, che occorre 
scoprire, e precisamente sono de
terminati da un contrasto eviden
te, sempre più evidente, da un 
contrasto acuto, sempre più acuto 
fra le direttive e l'azione dei par
titi di governo e del governo co
me tale, e l'opinione pubblica del 
paese, quale essa si manifesta non 
soltanto attraverso l'attività dei 
partiti di opposizione, ma da tutte 
le parti. 

Togliatti pronunci» il sue discorso alla tribuna del Congream dell» Federazione di Milano . (Telefoto) 

Supina acquiescenza governativa 
all'imperialismo aggressivo americano 

: Questo contrasto ha avuto negli 
ultimi tempi alcune manifesta
zioni clamorose. Ne ricordo una 
sol*. Ricordo il momento in cui 
da parte del presidente del Con
siglio venne lanciata contro di 
noi la parola d'ordine - della 
e quinta colonna >. Questa parola 
d'ordine, se ha un significato, 
tende ad indicare la corrente di 
opposizione al governo, a indi
care il partito più forte in que
sta corrente e cioè il nostro Par
tito, come una setta sciagurata di 
traditori che dovrebbero essere 
isolati, messi al bando, cacciati 
fuori dalla vita nazionale. Se il 
presidente del Consiglio, quando 
ha lanciato questa parola d'ordine 
nel luglio dell'anno passato, sa 
peva quello che si faceva, egli si 
proponeva senza dubbio di rag
giungere questo scopo. 

Il risultato è stato invece uno 

PER LA DIFESA PELLE FABBRICHE, PEB IL LAVORO E LA RINASCITA 

Domani sciopero di un quarto d'ora nelle industrie 
Impeluoso sviluppo della lolla dei disoccupati 

Centinaia1; di contadini e di senzalavoro scendono in lotta per la rinascita dell' Agro 
Pontino - Si riaccende in Calabria l'azione per la terra - Sciopero degii aatoservizi di linea 

Domani mercoledì — secondo le 
decisioni prese dal Convegno 
straordinario per l'industria in
detto dalla CGIL — con la sospen
sione di un quarto d'era del lavoro 
e con la eottoscrizione di un'ora e 
di mezz'ora di retribuzione si 
svolgerà la grande manifestazione 
di solidarietà dei lavoratori di tutti 
i settori industriali con le eroi
che maestranze della IMM Bufola 
ed ex Ansaldo di . Napoli, delle 
Reggiane, dell'ILVA di Bolzaneto, 
delTOTO Melara e della Termo-
meccanica di La Spezia e della 
SNOS di Savigliano. -

Non solo i lavoratori dell'indu
stria manifestano in questi giorni 
la loro solidarietà con coloro che 
lottano per la salvezza delle fab
briche. La grande manifestazione 
che ha avuto luogo lari al Teatro 
Mercadante di Napoli attorno alle 
maestranze dellTMM Bufola e del
l'ex Ansaldo di Pozzuoli ha dimo
strato che ogni etrato della popo
lazione è deciso a battersi per la 
calvezza delle industrie, fonte di 
vita e di benessere per tutti. Erano 
presenti ieri al Teatro Mercadante 
i rappresentanti degli operai, degli 
artigiani, dei commercianti, delle 
massaie, dei contadini, degli Ua-
pisgatLe dai tscnicLottre ad-illustri, 

personalità . della • cultura e della 
politica di ogni parte. 

Ma accanto alla difesa del lavoro 
e delia produzione, le masse la
voratrici italiane conducono una 
lotta di vasta portata per l'atonen-
to della produzione per dare la
voro a chi oggi è condannato dai 
regime democristiano alla miseria 
più tragica. Per questi obbiettivi 
si battono le popolazioni del Vo-
mano in provincia di Teramo che 
sono in vivissima agitazione con
tro la mancata realizzazione delle 
promesse fatte dal governo e dal
la Società Terni riguardo all'ulti
mazione delle centrali idroelettri
che. - . . . . . . - • - - - , t: 

Per gli stessi obiettivi si va svi
luppando ogni giorno più in ogni 
regione un grande movimento di 
disoccupati e di intere popolazio
ni delle zone più depresse per ti 
lavoro e per la costruzione di ope
re di pubblica ut flit*. Una nuova 
fase di lotta si è aperta nella pro
vincia di Latina, che nelle ultime 
settimane era stata all'ordine del 
giorno per gli eroici scioperi a ro
vescio di Sezze, Roccagorga e Pri-
verno. Rompendo una rivalità su
scitata ad arte dagli agrari e dal
le forze clericali e reazionarie, la 
popolazioni • dai- monti L-pini fUieni di disoccupati 

quelli dell'Agro Pontino hanno 
traternizzato : iniziando una lotta 
comune per la rinascita. Sabato cen
tinaia e centinaia di disoccupati, 
di braccianti, di donne, di giova
ni dei monti e particolarmente dei 
comuni di Sezze, Roccagorga • 
Priverno sono sce-i fra l'entusia
smo delle "popolazioni sulle terre 
dell'Agro. Affiancandosi ad essi, i 
coloni e i disoccupati della pia
nura, e particolarmente di Ponti-
Di», sono passati dalla fase della 
solidarietà all'azione diretta. Due 
nuovi scioperi a rovescio di grandi 
proporzioni sono stati coA inizia 
ti nella provincia di Latina sulle 
terre della bonifica, n primo i 
quello in corso a Borgo San Do
nato dove i- lavoratori hanno ini
ziato la pulitura del controfosso 
del canale Sisto, mentre il secon
do consiste nei lavori di sistema
zione di nna strada di Borgo Fal
li. Lo sviluppo della lotta ha por
tato ad un primo importante suc
cesso: la Cassa del Mezzogiorno 
ha deciso di finanziare con 390 
milioni di lire i lavori per la r 
li/zazicne del canale di irrigazio
ne nell'Agio, che rappresenta una 
delle principali rivendicazioni!tra i pedreai cae ai riilataa» per 

Scioperi a rovescio a manifesta-1 Mae al MtUre trattative ac t -B 

intanto nelle province di Aquila, 
Pistoia. Siena, Firenze, Salerno, 
Benevento, Foggia, ecc. 

In questo quadro grandioso di 
lotte si inserisce l'azione dei con 
ladini calabresi per la terra e una 
vera riforma agraria nella zona si-
lana. Contro l'operato dell'Ente 
Sila si è riaccesa in questi giurai 
la lotta. Grandi manifestazioni 
hanno avuto luogo — contro il 
tentativo di sottrsre alle coopera
tive contadine le terre che han
no avuto in concessione e per la 
immediata distribuzione delle ter-

reperite — a Spezzano Sila, 
Pedace, nei Comuni del Rossane-
se, a Bisognano e Roggiano Gravi
na, mentre contadini e disoccupa
ti di Cassano al ionio. San De
metrio e Macchia hanno deciso di 
iniziare lo sciopero a rovescio. 

I i ta iass «tei in sdeaere per 
la datai» dì 24 «re — seceado K 
dedaieai delle reeeraslsai aatofer-
ratraavieri ade reati alla CGIL. 
atta CISL ed allTJIL — I lavarata-
ri slpeaeeati dagli aate-aervtsi di 
Naca la I U S M I H Ì I S I di tetta Ita
lia, La cateteri» inleaée ceal ama-
alfeatare la propria p i t t i l a coa-

dei successi più notevoli del no
stro Partito, anche se non cosi 
clamoroso come altri sono stati. 
Mentre da quel pulpito ci si indi
cava come una setta spregevole 
di traditori, si raccoglievano in
sieme con noi, attorno a un pro
gramma di difesa della pace, di
ciassette milioni di italiani. Non 
solo, ma da quel momento abbia
mo sentito anche in elementi e 
gruppi che con noi non avevano 
niente di ' comune, per quel che 
riguarda l'ideologia e i programmi 
politici, accentuarsi l'interesse per 
le nostre posizioni, la spinta a una 
leale discussione con noi, allo 
scopo di chiarire i problemi più 
gravi del paese e di scoprire se 
e come sia possibile trovare un 
terreno se non di intesa, per lo 
meno di comprensione reciproca 
con questa grande forza politica 
e sociale che noi siamo e che 
oggi si presenta sulla scena na
zionale tenendo nelle mani sopra
tutto una bandiera: la bandiera 
della pace del popolo italiano. 

- • Guerra aperta — 

Occorre quindi esaminare con 
maggiore attenzione come sono 
andate le cose. Questa situazione, 
che non posso non definire di crisi 
politica, ha incominciato a mani
festarsi dopo l'inizio dell'attacco 
dell'imperialismo americano e dei 
suoi satelliti al popolo dèlia Co
rea e al popolo della Cina. In 
quel momento gli imperialisti 
americani, i quali conducono da 
anni ' un'azione tenace e conse
guente per spingere tutto il mon
do verso un nuovo conflitto ar
mato, lasciavano cadere una par
te delle mascherature con le qua
li fino allora avevano coperto le 
loro intenzioni; si orientavano in 
modo aperto verso l'applicazio
ne di una parte dei loro piani più 
criminali; facevano il necessario 
per creare in una zona del mondo 
una situazione non più soltanto 
t di forza ». come fino allora ave
vano detto essere il loro obietti
vo, ma di guerra aperta, di guerra 
guerreggiata. In questo modo essi 
pensavano che fosse loro più fa
cile, da un lato di terrorizzare la 
opinione dei popoli con la mani
festazione della loro forza armata, 
e dall'altro lato amire una crisi 

b'V. ..V'' 
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pienamente solidale con la poli- ". 
tica aggressiva degli imperialisti " 
americani e scatenò contro di noi 
la sciagurata campagna della 
«quinta colonna». . . . ' 

/ / piano del governo 

Alcuni ministri forsennati si 
dettero a girare il Paese facendo . 
discorsi truculenti che non pote
vano essere intesi — se natural
mente vogliamo • ammettere che 
quei ministri in quel momento 
fossero coscienti di quello che di
cevano — se non come incitamen
to e provocazione a una guerra 
civile. Il • Paese, però, come ho 
già detto, non segui i forsennati. 
Il Paese cominciò a pensare, a ri
flettere, a domandarsi di che cosa 
si trattava e a voler discutere a ,. 
fondo con noi e con tutti coloro % 

i quali facevano serie obiezioni :] 
alla : politica del governo. Se si ' 
pensa come dal mese di luglio in ;• 
poi s'è cercato con tutti i mezzi ^ 
di soffocare la verità dei fatti, \i 
se SÌ considera la grandiosità dei : 
mezzi di propaganda, impiegati a : ' 
questo scopo, se si pensa che nei ; 
giornali che appoggiano il gover- . 
no — e che sono la maggioran- : 
za dei giornali che si pubblicano '• 
in Italia — è ormai impossibile, 
quando si tratta di problemi in
ternazionali, cercare e trovare an- -
che solo una briciola di verità, 
se si tiene presente tutto que
sto, dò che è avvenuto nei mesi 
dell'estate, dell'autunno e dell'in
verno appare veramente cosa sor
prendente perchè indica come in -
tutti gli strati del popolo, dagli 
operai fino ai borghesi o almeno -
fino a una parte di essi, sia vigile 
e presente non solo lo spirito cri
tico, ma il timore sempre più vivo 
che la forsennata politica del go
verno copra effettivamente inten
zioni criminali e sia quindi ne
cessario unirsi tutti per impedi
re che queste intenzioni venga
no tradotte in atta II piano di 
Isolare e schiacciare I partiti di 
opposizione e prima di tutto il no
stro Partito, non ha potuto realiz
zarsi nemmeno nella più piccola 
parte. Il gruppo dirigente rea
zionario ha registrato in questo 
campo una netta sconfitta. Da 
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parte nostra noi abbiamo risposto 
, „ . ,, , . agli attacchi forsennati e alle pro-^ 

riuscire^ rSdtrrr^n atto*p*rti f 0 ^ e J t e n 1 e ^ I a S P < r e ^ n S 
ancora più avanzate del loro piani LjJne UM%icco^isola^a'seUa di 
al guerra. 1 traditori facendo tutto quello che 

Quale fu allora la posinone del era possibile, o almeno dicenda 
governo italiano? 

n governo italiano, Q quale è 
pieno di esitazioni quando si trat
ta, per esempio, di assegnare una 
parte dei mezzi che sono a sua 
disposizione per assicurare saag-

«J 
fior lavoro ai d t t 

ar 
non ebbe 

alle nostre organizzazioni e ai no
stri compagni di fare tutto quella 
che era possibile per allargare an
cora di più il fronte di cataro 1 
quali sono decisi a 
cosa per salvar* la 
stro Paese. 

'i,v.l 
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H Governo e II Comune 
non dimentichino 

T V , 

la tragica situazione 
del nostri ospedali 

I : I \ 
•3:'. 

V 

<*'M LE VITTIME DI VIA DONNA OLIMPIA ESIGONO CHE SI FACCIA PIENA LUCE/ 

gravissime testimonianze contro i 
menlre si sviluppa la solidarietà verso i sinistrali 

Pochi istanti prima del disastro il direttore Argenti mostrò a una donna il blocchetto delle matrici di otto fonogrammi 
spediti all'ECA - Da molti mesi una paurosa crepa si era aperta In un muro - Le ridicole "smentite,, dell'arco. Barluzzi 

Qualcuno eh» deve auere la co-
;' rciehza aitai «porca per lo trage-
:•'•',• dm di Via Donna Olimpia, ha 
, provveduto domenica a lanciare la 

'*• voce che it disastro possa essere il 
• frutta di un attentato e cioè... di 

una bomba fatta esplodere nei sot
terranei dell'edificio. • 

1 giornali seri hanno raccolto la 
ridicola ipotesi solo per liquidarla 
seccamente in poche righe. Invece 

: un giornalaccio democristiano, che 
già in altre occasioni si era «t'ina
lato per le sue grossolane inrnzo-

' [.ne — parliamo evia-wlementv del 
" . « Momento » — ha spudoratamente 
; • imbastito intorno a questa castro

neria - una colonna • di considera-
' rioni, di se e di ma, accompagnata 

; ria un titolo a grossi caratteri. 
Si dirà che l'invenjione è pue

rile e sin troppo scoperta. D'ac
cordo; lo scopo però è assai sudi
cio e deve essere denunciato con 

/ energìa. E' evidente che si vuole 
*•-i impedire che siano accertate le 
. reali responsabilità, stendendo m-
:. torno alla tragedia una cortina /ti-
,"•', tnogena di menzogne, di ipotesi 
<ì sballate, di confusione. 1 familiari 
• d e l l e vittime, i sinistrati, la popo-
- Iasione di " Homo devono essere 

-messi in guardia di fronte a que-
> sto tentativo indegno. Roma vuole 

/ luce piena sul disastro; Roma vuo
le un'inchiesta che vada a /ondo 
di tutta te responsabilità. Chi in
venta la panzana delle bombe, te-

:' me quest'inchiesta, ho paura del
la verità e mira a salvare i Tetpon-

. sabili della tragedia. Non ci deve 
riuscire; non ci riuscirà. 

La nostra inchiesta 
.-.-'•••"• Secondo quanto '= hanno pubbli

cato alcuni giornali del pomerlg 
gio, tre commissioni d'inchiesta — 

- una nominata dal Comune, una 
dall'Autorità Giudiziaria, e una 
terza formata dai comandanti del 
1. Corpo dei Vigili del fuoco — 
starebbero lavorando per scoprire 
le cause del disastro di via Donna 
Olimpia. Non sappiamo che ' cosa 
abbiano scoperto, queste tre com-

v missioni, né se abbiano già scoper
to qualche cosa. Nessun comuni-
cato ufficiale è stato diramato in 

. proposito, a tre giorni di distanza 
da quello che è stato uno dei più 
gravi disastri che le cronache 

:- della nostra città ricordino. E c'è 
da credere che la 'sete di giustizia 

.' della popolazione romana, profon-
d a mente scossa, impressionata, agi
tata e indignata, non sarà soddi-

: sfatta • tanto sollecitamente. -
In questa situazione, che cos'altro 

potevano fare quel giornalisti che, 
interpreti dei più profondi senti
menti dell'opinione pubblica, non 
se la sentivano di attendere iner
ti e inattivi l e notizie «ufficiali», 

*. se non mettersi subito " al lavoro 
. p e r conto proprio, per raccogliere 
:- testimonianze, ; informazioni, di

chiarazioni sul terribile • sinistro? 
Lo scopo è semplice: smascherare 
i responsabili, denunciarli di fron
te a • tutta l'opinione pubblica, 

• consegnarli nelle mani della giu
stizia! ;- ' 

•."-. Tutti gli '- ex-ricoverati nell'ac
cantonamento «Giorgio France
schi », con cui abbiamo parlato, 
sono stati concordi nell'affermare 
che da molti mesi era noto il pes
simo stato dell'edificio; da molti 
mesi ' si temeva : un crollo; questi 
timori, queste preoccupazioni era
no stati fatti presenti al direttore 

. Giovanni Argenti, il quale, alle la 
gnanze, rispondeva • di aver già 
provveduto ad informare gli uffici 
centrali dell'ECA- r - . 

' E c c o , in concreto, alcune di que-
: ste testimonianze: La signora Ir
ma Pasianot in Micheli, scampata 
per puro caso al sinistro (ha visto 

'• morire a due metri di distanza 
l'Argenti!), ha scritto di suo pugno 
la seguente dichiarazione: «La sot
toscritta dichiara che la mattina 
del sinistro e precisamente pochi 
minuti prima si trovava in dire
zione, dove era anche il defunto 
Di Giovanni ' e il dirigente della 
scuola sig. Argenti Giovanni, • il 
quale, date le lagnanze del Di Gio
vanni per lo stato pericolante del
la scuola, mostrava alla sottoscritta 
ed al suddetto un blocchetto degli 
otto fonogrammi spediti alla dire
zione dell'ECA di S. Chiara (il 
corsivo è nostro, nota della red.), 
dove si sollecitava un sopraluogo 
per accertare lo stato di sicurezza 
della ecuoia stessa; e afferma anzi 
che l'ultimo fonogramma era stato 

, spedito un'ora prima della disgra
zia !.. . 

I • signori ( Otello Masucci, Ugo 
Grilli, Esmeralda Franuzzl, Gia
cinto Grassi, Maria Giacanelli in 
Grilli hanno sottoscritto una de
posizione comune, nella quale, di 
fronte ai tentativi di alcuni gior
nali e, a quanto sembra, unche di 
alcuni funzionari di P.S., di av
valorare l'assurda e fantastica tesi 
secondo la quale due sconosciuti 
sarebbero stati visti deporr* degli 
ordigni esplosivi nello scantinato 
della scuola pochi istanti prima 
del crollo, essi affermano esplici
tamente: « ...noi sottoscritti dichia
riamo sotto In nostra responsabi
lità,* pronti a deporre in qualsiasi 
momento, che da circa due mesi 
da parte nostra era stato fatto 
presente al dirigente dell'accanto
namento, sig. Argenti, il continuo 
distaccarsi di calcinacci e aprirli 
di crepe nei muri per cui necessi
tava prendere immediati provvedi
menti per scongiurare gravi scia 
gure. 
.- « In più, la mattina del disastro, 
pochi istanti prima del crollo, alla 
sottoscritta Giacomelli Maria in 
Grilli, presente la signora Pala 
Maria ferita nel crollo ed il sig. 
Masucci Otello, il dirigente sud
detto affermò che aveva inviato in 
precedenza fonogrammi su fono
grammi - alla direzione dell'ECA, 
denunciando l'instabilità del fab
bricato». .;'-'--'• ••.-;•••••— •'.•;. .',-•-». 

Ce n'è abbastanza, come si vede, 
per liquidare di colpo tutti i ten
tativi di giustificazione e tutte le 
« smentite » che il commissario 
prefettizio dell'ECA, architetto Giu
lio Barluzzi, si è affrettato a far 
pervenire al giornali. Ma c'è di 
più. Uno dei capi-famiglia che abi
tavano nella scuola, . l'assistente 
edile Giovanni Silva, circa dieci 
mesi fa, vedendo le crepe apertesi 
sul muri dell'edificio, disse rivol- Alle ore 20,10 di domenica dopo 
gendosi al sig. Otello Febl: «Creda u n a giornata e mezza di lavorò Inln-
a me, che ' me n'intendo •- per ra- terrotto i vigili del fuoco hanno 

onesto impiegato che sente di ur
tare contro un muro di incompren
sione e di ' irresponsabilità e che, 
vittima dell'irresponsabilità dei 
suoi dirigenti, troverà una orribile 
morte al suo posto di lavoro! 

Questo accadeva molti mesi fa. 
La situazione andò aggravandosi 
sempre più in seguito. La crepa 
nell'ala sinistra diventava sempre 
più visibile. Intanto, anche nella 
ala destra si verificavano del crolli 
di larghi pezzi di intonaco, che fe
rirono alcune donne (l'ala destra 
del fabbricato^ gemella di quella 
crollata, è tuttora in piedi, ma 
pende in avanti e a destra di circa 
sei centimetri). Durante la notte 
che precedette il disastro, alcuni 
sinistrati ebbero il presentimento 
di ciò che stava per accadere. 
Otello Masucci. per esemplo, non 
potè chiudere occhio. Sentiva di 
tanto in tanto degli scricchiolii, 
che il silenzio rendeva ancora più 
impressionanti, e il tonfo dei pezzi 
di intonaco che si staccavano dal 
muro. Al mattino, si 

la porta non si chiudeva più, tanto 
grande era ormai lo spostamento 
del muri. Fece appena In tempo 
a porsi in salvo. Pochi istanti do» 
pò, tutto rovinò con fracasso! 

Si tratta ora di sapere dove si 
trova questo « blocchetto dei fo
nogrammi >., prova fondamentale a 
carico dei responsabili. Che fine ha 
fatto? E' ancora sepolto sotto lo 
macerie? O, come sembra, è già 
stato ritrovato e consegnato al 
carabinieri? Ne è ha conoscenza 
l'Autorità Giudiziaria? E che ne 
pensano le tre commissioni d'in
chiesta? 

ARMIMO SAVIOLI 

Oggi dibattito 
sugli Ospedali 

Oggi «Ile 17, nella sala del Circolo 
Artistico, in via Margutta, ni terra, 
per iniziativa del Sindacato Cronisti, 
un pubblico dibattito sulla situazione 
ospedaliera in Roma. Sono state In
vitate ad Intervenire all'importante 

accorse che manifestazione le autorità cittadine . 

Particolare invito 11 Sindacato Cro
nisti ha rivolto al Sindaco, agli as
sessori ed ai consiglieri comunali, che 
di recente hanno votato un ordine 
del giorno unanime sull'argomento; 
al direttori di Ospedale, al Primari 
ed in genere al medici ospedalieri. 
tramite la società Lanclslana; al dot
tor Miratilo, presidente del Pio Isti 
tuto di S. Spirito, ed all'avv. Ventali. 
Segretario generale dello stesso Isti
tuto; all'Alto Commissario per l'Igie
ne e Sanità on. Cotellesss, al diret
tore generale ' prof. Grama rossa; • al 
prof. Frugoni presidente del Consi
glio Superiore di Sanità; al prof. Pun
toni. preside della Facoltà di Medici 
na ed al direttori delle Cliniche uni 
vcrsltnrle; al presidenti dcll'I.N.P.S., 
deiri.N.A.M.. dell*I.N.A.D.E.L. e dcl-
l'ENP.A.S.; al dirigenti del Sinda
cati della categoria infermieristica. 

Sempre sul problema degli ospeda
li un significativo ordine del giorno 
6 stato votato dall'assemblea del sa
nitari della società Lancislana, nel 
lUale si denunciano come cause fon-
amentall della situazione ospedalie

ra gli inadeguati mezzi finanziari, gli 
Intralci burocratici e l'esclusione del 
medici • dal Consiglio D'amministra
zione del Pio Istituto. 

MENTRE MANCANO CASE, ACQUA E LUCE 

Inutilizzali i 440 milioni 
già stanziati per Fiumicino 
: I l decentramento amministrativo chiesto da
gli abitanti nel dibattito tenutosi domenica 

I SRNZATRTTO AVRANNO FINALMENTElUNA SISTEMAZIONE? 

I morti di Monte verde saliti a cinque 
II Sindaco promette HO nuovi alloggi 
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L'ultima vittima estratta dopo 36 ore di lavoro - 43 famiglie aspet
tano ancora casa - Una delle ferite ha dato alla luce una bambina 

gioni di mestiere. Questi muri non 
reggono. T è pericolo.che crollino», 
• n disoccupato Fernando ~ Degli 
Abbati ci ha dichiarato che, fin 
dal settembre dell'anno scorso, no
tò che una crepa si era aperta nel 
muro delle - scale dell'ala sinistra 
del fabbricato e cominciò a farlo 
notare a tutti 1 profughi e al di
rettore Argenti. La crepa andava 
dallo scantinato fino alla terrazza. 
Dal secondo piano in su, appariva 
ancora più larga e più profonda. 
Di tanto in - tanto si - staccavano 
gròssi pezzi di calcinaccio. Uno di 
questi cadde proprio in' «testa al 
Degli Abbati. Egli protestò presso 
l'Argenti,. minacciando di recarsi 

estratto calle macerie delia scuola 
« Giorgio Franceschi », In via Don
na Olimpia, il cadavere della aigno
ra Elisa Fiorani, vedova Franchini, 
di 60 anni. I morti nel tragico crol
lo sono quindi saliti a cinque ed i 
loro resti eono potuti tornare alla 
luce grazie all'opera veramente va
lorosa e mai abbastanza lodata dei 
nostri vigili che, alternandosi in 
estenuanti turni di sei ore, hanno 
condotto a termine la prima parte 
della loro fatica. Si pensa, infatti, 
che neMun'altra vittima eia resta
ta tra le macerie — ormai rimosse 
in gran p a r t e — perchè attraverso 
un censimento spontaneo operato 
tra le famiglie che occupavano lo 

personalmente agli - uffici centrali'stabile crollato si è potuto accer-
dell'ECA e in prefettura. L'Argen
ti, con tono rassegnato, gli rispose; 
«Per me, puoi anche andarci, ma 
non te lo consiglio. Io ' ho fatto 
molti fonogrammi. Se non mi ri
spondono, non è colpa mia. Io non 
possa fare altro che mandare fo
nogrammi!». Parole amare di un 

tare che nessun'altra persona man
ca all'appello. : 
1 Fino a domenica a sera, 1 parenti 
della sola povera signora Fiorani 
erano restati In attesa davanti ai 
vigili che procedevano.all'opera di 
rimozione, col cuore gonfio etansia 
e con una piccola, tenue speranza. 

PER PORRE FINE AD ESISTENZE DI STENTI 

L'UDÌ chiede la sistemazione 
di tutti gli stonati delle scuole 

Un9 inchiesta sulle condizioni * di abitabi
lità degli edifìci - Accelerare le $%>stru%ioni 

Per eliminare definitivamente le 
cause che hanno provocato la tra
gedia di via Donna Olimpia la Se
greteria dell'Unione Donne Italiane 
ha rivolto ieri un appello agli Enti, 
alle Associazioni e ei Privati. 

Nell'appello VUDI, dopo aver ri 
levato che la sciagura che ha cosi 
dolorosamente colpito la cittadi
nanza non è un episodio isolato m i 
è la conseguenza di uno stato di co . 
se che, prolungato da anni, non po
teva non dare questi dolorosi frut
ti, denuncia il fatto che più volte 
la Segreteria dell'UDL la C.dX. 
e il Blocco del Popolo avevano 
esortato la Giunta Capitolina ad 
affrettare e risolvere il problema 
dei senza tetto ed in primo luogo 
quello dell'assegnazione degli al-
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è «nTtuta par •Ut 

Oltre 230 mila lire 
raccolte per • sinistrati 

45 mila l i re offerte da M l 'Unita „ e cin 
que mila dal compagno Giancarlo Pajetta 
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In esso inoltre si constata che, 
mentre si sono lasciate decine di fa
miglie in uno stabile pericolante, 
dal settembre del 1949 si trascura
no le pratiche burocratiche per 
l'appalto delle case per i sinistrati 
da costruire con i 700 milioni già 
stanziati a tale scopo dal Ministe
ro dei LL.PP., e che la Giunta, no
nostante sia già apparsa sulla 
Gazzetta Ufficiale la legge che au
torizza il Comune ad accendere un 
mutuo di 5 miliardi, non ha ancora 
preparato il progetto per la costru
zione delle case né ha presentato 
al Consiglio Comunale le delibera
zioni necessarie. ' - ^ -

Per tutto questo la Segreteria 
dell'UDl ha proposto una indagine 
sulle condizioni d'abitabilità delle 
scuole occupate dai sinistrati ed ha 
chiesto che siano Bnmediatamcntt-
utilizzati i 700 milioni destinati alla 
costruzione delle case per gli occu
panti le scuole; che siano presen
tati i progetti - delle case da co
struirsi con 5 miliardi; che venga 
convocata in Comune una riunione 
degli Enti interessati all'attività edi
lizia per studiare jl modo di utiliz
zare rapidamente i fondi stanziati 
ed accelerare il ritmo delle cosini 
rioni. 
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Nei pressi del luogo della sciagura, 
tenuti a distanza da nutriti cordoni 
di agenti, si assiepavano migliaia 
di cittadini venuti dai quartieri più 
lontani: operai, impiegati, persone 
di ogni categoria sociale, intere fa
miglie attratte non solo dall'eco 
della sciagura, ma soprattutto da 
un sentimento di profonda, umana 
solidarietà verso 1 sinistrati, vitti
me della spaventosa incuria celle 
autorità. 

Il cadavere della Fiorani strin
geva ancora fra le mani la borsa 
della spesa, che conteneva un po' 
di pane ed alcuni mandarini. Quan
do un vigile ha rinvenuto il porta
fogli che la povera signora usava 
sempre portare con se, un silenzio 
agghiacciante BÌ è fatto tra le mi
gliaia di presenti, mentre i parenti 
della vittima, il figlio Alfredo, di 40 
anni, impiegato al Ministero del La
voro, le altre due figlie, una di 25 
e l'altra di 36 anni, non riuscivano 
più a contenere la dolorosa emo
zione. Qùanob il cadavere della si
gnora Fiorani è emerso dalle ma
cerie, i gridi di disperazione del 
figlioli hanno spezzato il sinistro si. 
lenzio piombato su ' via Donna 
Olimpia, mentre la commozione del
la folla presente accompagnava i 
congiunti della vittima accorsi in 
lacrime intorno al cadavere della 
mamma, che stava per essere tra
sportato all'ospedale di S. Camillo. 

Fra tanto strazio una buona no
tizia ha portato un po' di gioia e 
di speranza nel complesso degli av
venimenti tragici e dolorosi. Difat
ti, alle 11,30 di domenica mattina, 
nel reparto maternità o'ell'ospedale 
di S. Camillo, la signora Maria Na
dia di 25 anni, che in seguito alla 
sciagura era rimasta colpita da una 
grave forma di choc per il suo sta
to di avanzata gravidanza, ha dato 
alla luce una bella bambina, pre
murosamente assistita dal sanitari 
e dal personale. I medici, dopo il 
felice esito del parto, sembrano si
curi che sia la puerpera che il neo
nato, i quali godono ottima salute, 
non soffriranno alcuna seria con
seguenza dai tragici fatti. 

Intanto, ieri mattina i compagni 
Lapiccirella e Franchellucd, consi
glieri comunali, hanno accompa
gnato dal sindaco otto capifamiglia 
cella scuola di via Donna Olimpia 
per chiedere quali misure intende 
prendere l'amministrazione comu
nale nei confronti dei sinistrati che 
attendono un nuovo alloggio. L'in
gegnere Rebecchini ha ufficialmen
te annunciato che è già «tata fissa
ta rassegnazione di 110 appartamen
ti costruiti dall'impresa Lamarro, 
al Tufello, Tormarancia e Tuscola-
no, mentre non ha fornito alcuna 
assicurazione per le altre 43 fami
glie. Lapiccirella e Franchellucci 

hanno allora proposto che, acco
gliendo le domande rivolte all'Isti
tuto case popolari da parte di mol
te famiglie già alloggiate nella 
scuola, vengano assegnati 43 ap
partamenti dello' stabile quasi ul
timato, già occupato da numerose 
famiglie di sfollati. 

Come ei vede, se le promesse sa
ranno mantenute e se verranno ac
colte le proposte fatte, tutte le 
153 famiglie dovrebbero essere s i 
stemate in nuovi alloggi. Si tratta 
lno'ubbiamente di una cosa che fa
rà piacere a tutti coloro che hanno 
sofferto per anni nelle poco acco
glienti dimore della scuola di via 
Donna Olimpia e a quanti hanno 
seguito con trepidazione lo svolger
si dei tragici avvenimenti. Ma non 
bisogna dimenticare che il Comu
ne promette di far qualcosa solo 
dopo il verificarsi di una tragedia 
che è costata 5 morti e 18 feriti e 
solo quando il fermo atteggiamento 
degli sfollati di via Donna Olimpia 
ha costretto le autorità a non limi
tarsi alle dichiarazioni di ipocrita 
solidarietà.'-^'-'-:'- - ; ." 

• Un Importante dibattito pubblico 
sul dteaotrameato amministrativo, 
svoltosi domenica a Fiumicino, ha 
posto in evidenza una volta di pio 
l'incuria dallo autorità comunali 
verao la popolazione dalla borgata. 

Hanno inviata la loro adesione al 
dibattito 11 ara. Berlinguer, i'on. 
Turchi e l'Ass. amm. Monlco. Vi 
hanno partecipato 1 consiglieri co» 
mimali Lapiccirella, Azzali, Bardan-
rellu ed il de . cav. Marcovaldl del 
Comitato Cittadino locale. Quest'ul
timo nella sua relazione, dopo aver 
ricordato le precedenti lotte di Fiu
micino par il decentramento e l'au
tonomia «ella sua «ottodelsgazlone 
da quella del Lido di Roma, ha so
stenuto la necessità di demandare 
ad organismi democratici locali (co
me 11 oomitato cittadino) la risolu
zione del problemi del luogo, 1 qua
li, pur Inserendosi In problemi ge
nerali. rivestono in ogni rione, in 
ogni borgata, aspetti particolari. 

Per Fiumicino ta« rivendicato l'ag-
fflornamento dell'anagrafe locale per 
il rilancio immediato di certificati, 
l'autorizzazione al delegato di espri
mere il parere sulle richieste di li
cenze allo scopo di eliminare, l'at
tuale lunga prassi burocratica, l'in
vio settimanalmente del tecnici che 
«otitil«flno le richieste di licenze per 
motllflrhe edili, restauri, e la vigi
lanza igienica. 

Il compagno Lapiccirella, poi, ha 
Illustrato 1 due aspetti del problema 
del decentramento amministrativo: 
democratico o tecnico - amministra* 
tlvo, chiedendo che il decentramen
to esca dalla fase di studi accade* 
mici per entrare in quella della 
realizzazione. Nel dibattito che è 
seguito alle due relazioni è apparso 
in tutta la sua tragica miseria la 
situazione della borgata, che manca 
di case e In molte zone di acqua'; 
per cut 1 presenti hanno ribadito 
con forza la necessità di impiegare 
1 400 milioni stanziati per le case 
popolari e i 40 milioni stanziati dal 
Comune. 8 mesi fa, per lenire la 
disoccupazione. 

Una riunione straordinaria 
dei Comitati Direttivi U.D.I. 

Tutti 1 Comitati direttivi dell'UDl 
e attiviste sono convocati oggi alle 
ore 15,30 nel locali del Crai del Gas, 
Via Barberini n. 28, per partecipare 
al convegno straordinario di orga
nizzazione. L'ordine del giorno è 11 
seguente: 1) Premiazione gara tesse
ramento; 2) 24 Marzo; 3) Lancio del* 
la lotteria. Relatrice l'on. Marisa 
Rodano. 

La superficie della nera, sarà supe
riore a quello dell'anno scorso. Nu
merosi espositori hanno già data la 
loro adesione. 

Una delle più Interessanti realizza
zioni sarà quella del nuovo ingres
so che verrà utilizzato aopratutto a 
«copi pubblicitari. 

I lavoratori della FIAT 
votano in massa per la CGIL 

Hanno ovato laoto lori allo Stabi-
llnxento FIAT di Roma le elezioni 
per la Commissione Interna. 

Sa 247 dipendenti la Usta di aalta 
sindacale aderente alla .C.G.IX. ha 
riportato.21e votL 

Ecco aaa naoya. risposta del lavo
ratori romani alla politica di gaena 
e di oppressione del governo demo
cristiano e a qaella di divisione del 
lavoratori del sindacato liberino. 

La Mostra Campionaria 
s'inaugura a maggio 

La 5* Fiera Campionaria, che è sta
ta inserita nel calendario dellle no* 
atre, sarà inaugurata il 
terminerà 11 1 giugno. 

M maggio e 

. DURANTE UN RICEVIMENTO IN VATICANO 

Una giovinetta muore 
olla vista del Pontefice 

Soccorsa dal padre è deceduta a S. Spirito 

La madre di un richiamato 
si getta dalia finestra 

Purtroppo anche oggi slamo co
stretti a riportare la notizia di uà 
nuovo suicidio. Si tratta quante voL 
ta di una povera madre, la dienne 
Augusta Grossi in Antonelii, la qua
le, presa da una improvvisa crisi 
di follia, verao le ore 17,30 di do
menica, si è recisa le vene dei pol
si con una lametta da barba, poi, 
afferrato un coltello, *1 è vibrato 
un forte colpo al pet(o. Qunlclu 
Istante dopo, resa ancora più dlspe, 
rata dalla vista del sangue, la po
veretta al è gettata da una finestra 
del suo appartamento, sito in via 
del Babulno 125, sfracellandosi al 
suolo. - • • r 

La poveretta aveva atteso che il 
marito, Michele Antonelli, di pro
fessione sarto, fosse uscito di casa, 
lasciandola sola, per mettere in atto 
il suo proposito. *-'•.• 

Augusta Grossi era da tempo af
fetta da squilibrio mentale, tanto 
che aveva dovuto essere ricoverata 
nell'ospedale di Santa Maria della 
Pietà. Un palo di mesi fa, però, era 
stata dimessa, perchè sembrava es
sersi ristabilita, cosicché non era 
prevedibile il tragico gesto, sebbene, 
in questi ultimi tempi la donna fos
se stata affetta da numerose crisi 
di _nervi, causate dalla lontananza 
de) suo unico figliolo, recentemente 
richiamato alle armi. . . 

LA RADIO"-L 
RETE AZZURRA — Giornali 

Radio: 7. 8. 13, 14, 20, 23,20. — 
Ore 7,12: Buongiorno — - 8,14: 
Mue. legg. — 12: Trio Aleglani — 
13,20: Angelini e 8 strumenti — 
16,25: Previa, tempo — 18: Le 
canzoni di Napoli — 18.35: Compi. 
Jazz — 19.28: Mus. rich. — 20.20: 
Sport — 20,40: Sette luci In ar
monia — 21,15: «Suor Angelica», 
di G. Puccini — 23,30: Orch. Lut-
tazzl. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Mu
sica operistica — 13,50: Organo 
da teatro — 14: Mus. rich. — 
14,30: Dal Prater a Manhattan — 
15,10: Prev. tempo — 17: Pome
riggio musicale — 18: Musica per 
banda — 18,35: Storia della mu
sica — 19: La voce dei lavora
tori — 19,15: Orch. Filippini — 
19,50: Sport — 19,56: Orch. Ange
lini — 20.58: Orch. Terrari — 
21,30: La discussione è aperta — 
22,10: Musica per i vostri sogni 
— 22,38: Musica da camera —" 
33.30: Orch. Luttazzl. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,30: e Parsifal» (atto primo) di 
Riccardo Wagner. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno • 
— Oati atrtati 20 a«ni (19-366). 8. CUaéia.' 
Il sole al lem alla 6.29 e tnnoals alia 16.34. 
— Ballattiao «taatrtiioe: Rtgietrtil iarlt nati 
maschi 11, femmine 18: moHi mwcel 7, IMB-
BÌM 17. Mttrinonl k**utttà ine. - - - / 
— sHllettlao aitHMltfiw: Temperatura BMS-
•kni « minta* di ieri: 20,2-11,8. Si err«da 
cielo nuTfttwu e tanperatara etatioaana. 
VUnVUe e sseoltsaile 

— Tatui: « Morte <ii on coammM riiggii-
tore . ; all'Eli**); « Romeo e Giulietta t al 
Valle. '•' •' ,; .*'••'••• 
— QIMBI; • >)<mo bianco ta rivnl • all'Aeri 
banditori. r©gl!«no. Parioli: . tarale»!» d'e
roi • al Brantai-tio, (j. Cesare. Treti: « L'i-
«polloro 9«ierale . ai OeotraJe. Moderoiwimo, 
Rubino. Y'erbaoo; « Domani è uo'aJuo giorno • 
aH'Wra; • (iiungla d'asfalto > al Manioni a 
Oestollo: , OtjolUwote nero • «I Palati»: • Soa 
o'è paci tra gli ulivi • al Salario; • Il «la
mino delia speranti allo Smeraldo, Stadium. 
— Balli : Roto «isurra alla 16,90 Ampliai « 
8 etrunrtotó. 
Varie 
— Va lseerstarlo xaala di «buitteri* • fa
tar» io terrà ioaofurato domani ali» 17 in ri» 
Trioolale 291. 
Circolo del CÌSSSM > 
— Oogi alla 17, in ila S. Apollinare 8, « cura 
del Centro Universitario Ginematcgralito, verrà 
proiettato U film • L'CUMTU illittioao • di V. 
Capra. Seguiranno un documentario o un di
battito. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OKOANIZIATIVI dello a»i. oagl alle dirotto 

in Fodemlon*. 
A01T-PROP dvìle S«i. oggi alle «ciotto alia 

Sei. Colonna. 
REST. LAVORO DI MASSA ddle «et. oggi 

elio «liclottu io l'od. 
VENDITORI AMBULAJrTI: Il Clorali, della Cor-

renio ili l'nità Sin-Iscolo oggi allo diciaMoUe 
in Kol. 

OOMMISS. ENTI LOCALI: domini aMe diciot
to in FeJ. (Illlr'.o LiToro di Matta). 

SEGRETERIE CELL. FEMM. * atit-nda o una 
compagna ptr o>/nì luogo di lavori» «k̂ o non 
n'è la coli. femm'iiMo alle diciotto di do
mani in F«l. 

RIUNIONI SINDACALI 
ALBERGO E MENSA: Immani alle 22.30. 

riunione M nuovo Cmnit. Irrotti™ Sind. alla 
0.d.L. Ordioo del giorno: foraiuleiiooo piano 
di lavoro. 

METALLURGICI: Oggi, alle -18,30. CD. «t 
«edc. • • • 

PENSIONATI FERROVIERI: Oggi alle 9.30. 
usomblea al Teatro Italia. Via Bari n. 18. 
O.d.g.: La questiono degli ilnttl. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Oggi alle oro 21,15. in ria Flaminia n. 26, 

riunione del Coni. Dirett. allargato della •«. 
Colonna 

Al termine di ima lunga àscensio* 
ne, Nora Limu ammira estasiata 
l'immensa distesa dei ghiacciai evi 
suo capo. Gli occhiali scuri di* 
fendono i begli occhi dal river
berò nelle nevi. Ma chi difende t 
nostri occhi dal riverbero del otto 

• «Sorriso Dnrban'e »? . 
4316 Dtnlittt consigliano Tuto del 
Dentifrìcio Durban's per l'efficacia 
scientifica del tuo prodigioso com
ponente: l'Omerfax. 

Soc. Aoc. Franco Cella & C. 
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In occasione della Domenica dello 
Palme, il Pontefice aveva convocato 
in udienza speciale gruppi di dipen
denti dalla Banca Nazionale del La
voro insieme alla loro famiglio. La 
cerimonia è stata perà funestata da 
una mortale disgrazia: una fanciul
la di 14 anni è stata colta da malora 
nella Sala delle Benedizioni, in Va
ticano, ed è deceduta, mentre ve
niva trasportata all'ospedale di San
to Spirito. SI tratta di Carmellta 
Botti, abitante in via Bradano a, la 
quale insieme ad una folla di circa 
3 mila persone, si accingeva ad 
ascoltare il discorso che 11 Papa ha 
pronunciato per la circostanza. La 
poveretta era rimasta nella sala af
follata per oltre un'ora la attesa deL 
ringrosao di Pio XIL avvenuto verso 
le 10; quando 11 Pontefice e entrato, 
accompagnato dal suo seguito, è ca
duta esanime al suolo, affranta dalla 
stanchezza e dall'emozione. Subito 
soccorsa dal presenti, è stata traspor
tata al pronto soccorso del Vatlea-

I: ella aio siri saetti a traats 
si torri la rìasieat sai ovattala raa>-
rale. 0.M-: 1). Bonari saataiitratìTe 
(retate» il eoa». C. Saliseli) : 2) tari». 

no. Qui il dottoro però riteneva trat
tarsi di un grave malore di carat
tere cardiaco e non di un semplice 
svenimento e ordinava il trasporto 
della fanciulla all'ospedale più vi
cino. Purtroppo però nulla a stato 
possibile tentare per salvarla: nei 
pochi minuti del tragitto dal Vati
cano a Santo Spirito Carmellta Botti 
moriva. 

Per spcQMfQ n HKHCM 
t'ittaiki coi il cèTfcwio 

Vittima del proprio dovere è ri
masto 11 portinaio Arcangelo Presti-
giacomo, di anni 49. abitante in via 
Barberini 9*. Recatosi nello scanti
nato per spegnere un principio d'in
cendio. sviluppatosi nella caldaia del 
termosifone, il Prestigiacomo veniva 
investito da esalazioni di ooslrtn dt 
carbonio a perdeva i sensi. Fortu
natamente la moglie dell'mfortnnato, 
Olga Istro, trovatolo esanime, prov
vedeva a soccorrerlo prima che lo 
esalazioni compissero la - loro 
mortale. 

Altri 2 3 compagni 
reclutati al Partito 

Un ex candidato nella lista d. e. 
di Mentana al è Iscritto al P.C.I. 

Nuovi lavoratori continuano ad t-
ocriversi al nostro partito. In tutte 
le occasioni e in molte manifestazio
ni 1 compagni e le sezioni prendono 
Impegni Ma accanto agli impegni 
ogni giorno che passa si registrano 
nuovi successi: oggi è la volta di 
Mentana che ci annuncia la iscrizio
ne al Partito del nuovo compagno. 11 
contadino Tulli Antimo, ex candidato 
della Usta D O , Egli, Iscrivendosi al 
partito, ha dichiarato che ora ha com
preso la politica e la falsità del go
verno e la nostra posizione di lotta In 
difesa della pace, del lavoro e delle 
liberta democratiche che il nostro 
partito sta conducendo alla testa del
la masse dei lavoratori italiani afa 
la seziono Mentana non al e limitata 
soltanto alla iscrizione di un nuovo 
compagno: essa infatti registra nu
merose altra vittoria. Nell'ultima set
timana essa ha reclutate altri • nuovi 
compagni raggiungendo osai la cifra 
di !M invoca dei 11» 
anno. 

Anehe dalla altro 
I f l M a t t l é a 

k volgendo tutti 1 compagni sunno 
con slancio ed entusiasmo. 

Subisco annuncia di aver reclutati 
altri 6 nuovi sscrltU. S- Oreste 7 e 
la sezione di M- Verde 3-

Numerose azioni si distinguono in
tanto per D ritiro delle tessere e tra 
queste. In partlcolar modo, afontero-
tondo, Tiburtino e S. Oreste. 

I compagni di Castel Madama poi 
hanno voluto dare una precisa ri
sposta s coloro che tentano di In
fangare e fsr ricadere sospetti sulle 
forze del lavoro, approvando un o d * 
In cui si dice: «I compagni tutti, riu
niti in assemblea straordinaria la se
ra del 1«-marzo 1951 e corata tata La 
provocatoria perquisizione fatta In 

paese a acopo Intimidatorio dal go
verno d.c. ai Impegnano a rispondere 
al nemici del popolo impegnandosi 
a rafforzare fi partite del popolo re
clutando 99 nuovi compagni al P.C4. 
entro un mese e I giovani della VOCI 
si Impegnano a reclutare U nuovi 
tacili li entro un I eomunani «11 O J C A . 

Aneteiila con pera aa]ii i t i 
• M Mata «JkWtt aeri 

- La piccola Marcella Crociani di un 
anno e mezzo, abitante in via Santo 
Stefano 3. sfuggendo aUa sorveglian
za della mamma, ha ingerito del per
manganato riportando una lieve for
ma di avvelenamento. 

Riunione di attivisti 
dei dipendenti pubblici 

Domani alia ore 17 presso la Came
ra del Lavoro si riunirà l'attivo del 
Sindacati dei Dipendenti Pubblici di 
Roma (Statali, Ferrovieri. Postele
grafonici. Enti Locali. Parastatali. 
Ospedalieri. Vigili del Fuoco), per 
prendere In esame la situazione at
tuale. relativa alla difesa delle liber
tà sindacali ed alia richiesta di mi
glioramenti economici. 

Non è facile, 
diceva un tizio, fare dell'eleganza con 
1 guadagni di oggi! Dipende, rispose 
U Caio! Io per essere cosi elegante 
e con spesa non eccessiva m i f o r -
nlsco esclusivamente da «8CPEBA-
BrrOs la ria Po, S » r (enfolo Tia 
Simeto). Grande assortimento: abiti, 
giacche, pantaloni di popoline, ga
bardine. pettinati, antipiega e tropi
cal. stoffa batte ed a prezzi conve-
nientteshnl 

Portando la atoffa confezionanat 
abiti e tallleure. 81 accettano In pa
gamento buoni: Fides, Epovar, Bela, 

Wimmtmmm»nmm»»UM»maumiiuuMttMMMiUiimtummiitS>. 

ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE—- • 
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UN RACCONTO UMORISTICO 

IL PORTOGHESE 
di JAROSLAV HAZEK 

• La direzione delle ferrovie im-
perial-reali si riserva sempre • il 
diritto di farsi risarcire dei danni 
che subisce ed esige per di più 
questo risarcimento con tutto il 
rigore spietato della legge. 

Una bella dimostrazione di ciò 
è offerta dal caso che accadde sul 
tratto Ricany-Praga. Un giorno, 
«Ha stazione di Uhrineves salì sul 
.vagone n. 16.862 del treno del 
mattino un signore simile in tut
to agli altri, proprio nel momen
to in cui il treno si preparava a 
partire. Il vecchio capotreno, che 
aveva fatto i capelli bianchi ser
vendo nelle ferrovie, contò esat
t a m e n t e j passeggeri alla parten
za del treno, e costatò che nel va
gone n. 16.862 c'erano 3=5 persone. 

A questo punto cominciò In tra
gedia. Quando il capotreno venne 
a controllare! biglietti prima del
la stazione di llostivar, notò che 
nel vagone c'erano soltanto 34 per
sone. Convinto che qualcuno do
vesse trovarsi nella ritirata fece 
una ispezione generale, e riuscì 
ad accerture che effettivamente 
nella ritirata del treno era nasco
sto un uomo, il quale, alla richie
sta di presentare il biglietto, dis
se di essere impossibilitato a far
lo. dato che era giunto alla sta
zione di Uhrineves quando giù In 
biglietteria era chiusa. 

Ala il regolamento delle ferro
vie parla chiaro. Se a qualcuno 
capita un caso di questo genere, 
egli deve dichiararlo al capotre
no, altrimenti commette una 
frode. 

II colpevole cercò di ' scusarsi 
sostenendo che avrebbe fatto pro
prio questo se all'improvviso non 
fosse stato colto da dolori agli 
intestini e non fosse dovuto an
dare a spron battuto alla ritirata. 
Là però lo aveva scoperto il cn-

ftotreno, subodorando in tutta la 
accenda il tentativo di truffare 

l'erario di 50 soldi, prezzo del 
biglietto Uhrineves-Pragn. 

e Ad l lostivar chiariremo la que
stione > disse seccamente il c a 
potreno, ed in effetti ad Hostivnr 
si presentò il capostazione, che 
invitò il signore senza biglietto a 
seguirlo nel suo ufficio. 

Nel frattempo il treno parti, ed 
il presunto < portoghese » fu sot
toposto ad un interrogatorio con 
tutte le regole, alla presenza di 
un gendarme mandato a chiama
re, che aveva un'aria molto seria 
e diceva: 

« Le costerà caro, vedrà >. 
II passeggero sprovvisto di b i 

glietto continuava però a difen
dere la sua versione e sosteneva 

, che non avrebbe pagato la multa 
di 5 corone (50 soldi moltiplicati 
10), e si comportava come uno 
che sia cosciente della sua inno
cenza, cosa c h e faceva una pes
sima impressione specialmente sul 
gendarme, il quale prendeva a p 
punti nel suo taccuino rosso sog
ghignando sarcasticamente: « Ah. 
ei dunque si è nascosto nella ri

tirata per non farsi trovare dal 
signor capotreno e per andare a 
Praga a "sbafo", eh? bene! be
ne! ». L'uomo senza biglietto ri
peteva ancora che non aveva a v u 
to tempo di dire al capotreno che 
aveva trovata chiusa la bigliet
teria, che appena era saltato sul 
treno questo si era messo in moto. 
e che aveva anche subito chiesto 
ai suoi compagni di viaggio da 
dove si poteva uscire, ed invoca
va a testimone Dio che se non 
gli fossero venuti quei dolori inte
stinali avrebbe egli stesso detto 
al capotreno che era senza bi
glietto perchè la biglietteria era 
chiusa, e avrebbe chiesto di fa
vorirgli un biglietto supplemen
tare. Però non voleva pagare nes
suna multa, non voleva pagare 
nemmeno i 50-soldi per il viaggio 
da Uhrineves a Praga perchè lo 
avevano costretto a scendere due 
stazioni prima di Praga. 

Alla fine tirò fuori un mazzo 
dì banconote per far vedere che 
sarebbe stato in grado di pagare, 
se ' fosse stato convinto di aver 
commesso nna qualche colpa, e 
concluse dichiarando risolutamen
te che-avrebbe pagato solamente 

Ì 

per il tratto Uhrineves-Hostivar. 
E così il gendarme lo condusse in 
caserma, dove fu 6teso un verbale 
che venne poi inviato al tribunale 

Il pubblico' ministero si gettò 
sul caso come un falco e denun
ciò per truffa il passeggero sprov
visto di biglietto. 

Anche la direzione delle ferro
vie dello stato imperial-reale non 
stette a poltrire e inviò una let
tera alla direzione generale delle 
ferrovie a Vienna, nllegundo le 
carte ed i verbali relativi all'in
terrogatorio eseguito dui capotre
no nel vagone 16.862, insieme al
le relazioni dei capistazione di 
l lostivar e di Uhrineves. La dire
zione generale di Vienna comu
nicò il caso ni ministero delle fer
rovie, chiedendo che la dire
zione di Praga fosse autoriz
zata a nominare una com
missione con l'incarico di svol
gere indagini sull'intera fuc-
cendn, in modo che in base al 
verdetto delle commissioni delle 
ferrovie il passeggero senza bi
glietto potesse essere condannato 
al pagamento di una multa di 
5 corone, eventuulmente al risar
cimento di 50 soldi, ammontare 
cui in effetti lo comlniuiò la dire
zione delle ferrovie stutali. Al mi
nistero delle ferrovie la richiesta 
della direzione centrale di Vien
na venne esaudita nel senso che 
la direzione praghese avrebbe do
vuto costringere l'uomo senza bi
glietto a pagare l'importo di .50 
soldi per il biglietto Uhrineves-
Prnga. e nominare, all'uopo, una 
commissione. 

Nel frattempo, avanti al tribu
nale. venne discussa la causa della 
denuncia per truffa. 

Il passeggero si difese ndduccn-
do i dolori di pancia ed il tribu
nale riconobbe la difesa valida e 
liberò l'accusato. Così perse la 
causa anche la direzione delle fer
rovie statuii, ma il pubblico mi
nistero si appellò contro il ver
detto di scarcerazione. Protestò 
anche il rappresentante della cas
sa delle ferrovie, che propose una 
indagine sul luogo del reato, cioè 
nelln^ritirata. Immediatamente la 
direzione praghese trasmise que
sto progetto alla presidenza della 
"rezione generale a Vienna, In 

quale, dopo aver consultato la di
rezione del ministero delle ferro
vie, decise di formare una com
missione incaricata di appurare 
se_ una persona sprovvista di bi
glietto può recarsi do Kure a Ili— 
cany in un periodo di tempo de
terminato senza dover giungere 
troppo tardi alla stazione di Uh
rineves, ed il ministero delle fer
rovie decise a sua volta che fosse 
nominata una seconda commissio
ne per appurare se fossero esatte le 
dichiarazioni del passeggero 

Il 22 giugno vennero nominate 
le due commissioni, ed il 28 ago
sto esse avevano esperito le inda
gini loro affidate. Di ogni com
missione facevano parte 25 com
missari inquirenti e tre consiglieri. 

Le commissioni vennero a co
stare in tutto 2.866 corone e dalle 
loro indagini risultò che una per
sona senza biglietto poteva giun-
gere^ alla biglietteria nel tempo 
stabilito prima che essa chiudes
se per acquistare un biglietto per 
Praga, e che era da escludersi 
senz'altro, e lo avevano prova
to personalmente i membri della 
commissione, che i fatti si fos
sero svolti così come asseriva il 
passeggero senza biglietto, cosi 
che le sue scuse non erano vali
de ed il suo unico scopo era di 
frodare allo Stato 50 soldi. 

Nella sentenza della corte d'ap
pello il verdetto dì scarcerazione 
del passeggero senza biglietto fu 
confermato e le ferrovie dello sta
to furono invitate a ricorrere «1 
diritto civile per incassare i loro 
30 soldi. • - -. -

In complesso la cosa costò al
la direzione delle ferrovie statali 
3.678 corone e 69 soldi, e fu per 
questo che si mise al lo studio un 
progetto per un nuovo aumento 
delle tariffe ferroviarie. 

(Trad. B. Meriggi) 

BERLINO — Alla Casi» della Cultura, In una serata dedicata alla 
pare, una compagnia di prosa sovietica ha rappresentato « Jegor 
Huliclov e altri» di Massimo Gorkl. Nella foto: O. N. Polesalev e 
M. J. Ilaiorova in una drammatica scena della celebre opera teatrale 

VN FORTE DISCORSO DI LI CAUSI ALL'ADRIANO i 

pietra dì paragone 
della democrazia italiana 

Caloroso saluto di Lutai Longo ai siciliani:," Noi siamo accanto a voi di tutto cuore 
perchè la vostra è la nostra lotta e la vostra immancabile vittoria sarà anche nostra 

La fran folla entusiasta e co
sciente che è Intervenuta domeni
ca a sentire L) Causi parlare in 
difesa del diritti del popolo sici
liano, ha dimostrato come fosse 
giusto che la , protesta partisse 
proprio da Roma, sede del governo 
centrale, capitale d'Italia, ^'ap
pello dei siciliani è stato ascolta 
lo: a nome di tutti i democratici 
Italiani, Roma ha risposto che la 
lotta del popolo di Sicilia per la 
propria libertà non 6 che un mo
mento della lotta di tutta la na
zione. Scclba, dunque, deve stare 
In guardia: è finito 11 tempo in 
cut 1 contadini siciliani cadevano 
combattendo ed erano subito di
menticati. Oggi l'unita e In liber
tà della nazione si difendono an
che in Sicilia. 

Tutto il pubblico In piedi ha 
accolto domenica mattina LI Cau
si al grido di «Viva la Sicilia!». 
Ed ha moltiplicato I suoi applausi 

per Lutffi Longo, vice segretario 
del Partito Comunista Italiano, che 
saliva al tavolo della Presidenza, 
e per Natoli, il > segretario della 
Federazione Romana del PCI: dal 
Partito Comunista, infatti, era ve
nuta l'iniziativa della manifesta
zione. Accanto a Longo, Li Causi 
e Natoli hanno poi preso posto lo 
on. pullo, l'on. Berti, Il pittore 
Guttuso, il sen. Fiore, il senatore 
D'Onofrio, Valentino G erratane, 
Macaluso e Paolo Robottl. 

Dichiarando aperta la riunione, 
Natoli ha messo In rilievo l'im
portanza politica dell'iniziativa as
sunta dalla Federazione Romana 
del PCI: « Ciò significa _ egli ha 
dVtto che la causa dell'auto
nomia della Sicilia trova 11 con
senso non solo delle diecine di 
migliala di siciliani democratici 
che vivono a Roma, ma trova al
tresì il sostegno di un potente 
blocco di forze popolari». Grandi 
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LA TRASFORMAZIONE DELLA NATURA IN URSS 

3DalI ' Asia alla Crimea 
cattali lunghi 1650 km. 

Jl grandioso piano staliniano - Boschi protettivi su un'area di 10 milioni di 
ettari - llealizzazioni senza precedenti nella storia - Le centrali idroelettriche 

Nella sua intervista alla Pravdaoitmae ni piano colossale df fra
ti compagno Stalin ha detto: •> Se 
il primo ministro Attlee fosse for-
le nella scienza finanziaria ed 
economica egli comprenderebbe 
senza ftilica che nessuno Slato, 
neppure l'Unione SonÌLtica. sarebbe 
in grado di sviluppare al massimo 
la industria civile, iniziare le co
struzioni di grandi opere del ge
nere delle centrati idroelettriche 
sul Volga, Dniepr, Amu-Dnria, che 
esigono lo stanziamento nel bilan
cio di decine di miliardi, conti
nuare la politica di sistematica 
diminuzione dei prezzi dei generi 
dì largo consumo, ciò che pure 
esìge lo stanziamento nel bilancio 
di decine di miliardi, incestare 
centinaia di miliardi nella ricostru
zione dell'economta^naztonale di
strutta dagli invasóri tedeschi e, d* 
pari passo, contemporaneamente a 
tutto ciò, aumentare le proprie 
forze armate e sviluppare la pro
pria industria bellica-. 

Il grande piano di costruzione 
staliniano comprende; a) la costru
zione della centrale idroelettrica 
di Kutbisceu sul Volga; b> la co
struzione della centrale idroelet
trica di Stalingrado sul Volpa «* 
la irrigazione e l'alimentazione 
idrica delle regioni del Baltico: 
e) la costrtizione del grande cana
le del Turkmenistan, il quale va 
dall'Amu-Daria a Krasnovosk, la 
irrigazione e l'alimentazione idricai 
delle terre delle zone meridionali 
della pianura del Caspio nella 
Turkmenia occidentale, delle terre 
situate sul corso inferiore dell'Amu-
Daria e delle terre della parte oc
cidentale del deserto Kara-Kum; 
d) la costruzione della centrale 
idroelettrica di Kakhorka rul 
Dniepr, del canale dell'Ucraina 
meridionale e del canale della 
Crimea del Nord, e l'irrigazione 
delle terre delle regioni meridio
nali dell'Ucraina e delle regioni 
settentrionali della Crimea. 

i> barriere largatali 
Questo piano colossale di costru

zioni _ elettriche e d'irrigazione di 
zone desertiche e semidesertiche 
vaste più dell'intero territorio na
zionale italiano, deciso dall'agosto-
settembre dell'anno acorso e da 
allora in via di esecuzione, ti ag-

sformazione della natura iniziato-
si nell'ottobre del 1948 e già in 
corso di avanzata realizzazione. Il 
piano staliniano di trasformazione 
dtlla natura comprende la creazione 
di immensi rimboschimenti protet
tivi, l'introduzione di avvicenda
menti di colture erbacee e la co
struzione di «(noni e bacini arti
ficiali, al fine di assicurare rac
colti stabili ed elevati nelle zone 
steppose e semisteppose delia 
parte europea dell'URSS, preve
dendo l'impianto di foreste pro-

statali verranno create su d< una 
area di oltre 4 milioni di ettari 
fasce forestali protettine sui terre
ni dei kolkhos e dei sovkhos. Un 
simile piano di rimboschimento 
non si era mai visto nella storia. 
Infine nel piano staliniano di tra
sformazione della natura è com
presa la costruzione di 44 mila 
stauni e bacini artificiali, per la 
migliore utilizzazione delle acque 
locali. Entro il 1955 dovranno et 
sere rimboschiti e rassodati 320 
mila ettari di sabbia ed entro il 
I9G5 tutta la superficie rimanente 

Adesso gualche cifra tulle idro
centrali. L'idrocentrale di Kulbi-
scev avrà una potenza di circa 2 
milioni di Kxo. e produrrà approssi
mativamente 10 miliardi di Kwh. 
di energia elettrica all'anno. 
L'idrocentrale di Stalingrado avrà 
una potenza di 1 milione e 700 mi
la Kw. almeno e produrrà una 
quantità d« energia elettrica pres
so a poco vguale alla centrale di 
Kuibiscev. Per avere un'idea del
l'importanza di questi giganti 
elettrici del Volga basterà dire che 
essi da soli produrranno più ener-
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Un aspetto defli imponenti Uvoi i in corso per la costruzione del canale Volga-Don 

tetlive su di un'area di 10 milioni 
di ettari. Le barriere forestali sta
tali ti estenderanno per pvù di 
5.300 km., copriranno un'area di 
oltre 100 mila ettari e correranno 
lungo le due rive del Volga, lungo 
le due rive deWUral r del Don e 
dell'alto Donetz: primo e più im
portante ostacolo tulla via dei 
venti torridi. 

Accanto alle barriere forestali 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
M I I O V » eommidls sovlettetì* 

In una dell* tue cronache recen
ti, la rivista TJtérature Sovietlque 
ricordava alcune delle opere tea
trali sovietiche di maggiore tuccet-
to delia stagione trascorsa. In pri
mo luogo era rutnzlor^io ti dram
ma di Vsevolod Vithnerski, L'tn-
«imentlcablie anno 101». del quale 
abbiamo parlato recentemente in 
occasione delia morte del grande 
scrittore tovietico. (fuetto dram
ma, come i nostri lettori sonno. 
ha vinto U Premio Stalin per il 
19S0. e narra un episodio della 
guerra civile, la lotta contro i bian
chi che assediavano Pietrogrado. 
lotta condotta da Lenin e da Stalin. 
che tono i primi personaooi elen
cati nel dramma, alla tetta degli 
operai, dei contadini e dei soldati 
rivoluzionari, fino alla vittoria. Di 
Kostantin Simonov veniva citato 
da Utératun» Sovietlque e L'ombra 
degli altri ». «fi dramma contro il 
cosmopolitismo nella taenza. e di 
Sergei Mtkhailov Hya Golovln. una 
opera che dibatte i problemi di «n 
famoso mvticitla allontanatoti dal
ia via maestra della musica popò-

' lare a caduto nel formalitmo. in
torno a lui gli amici « i eompapni 

' intervengono nella questione, che 
non è soltanto sua, inifimduale. ma 
di tutto il popolo sovietico. sT col 
Ic't contiglio, con la loro critica, 
con il loro aiuto, che Golovln tor
nerà ad estere un grande artista. 

Due campi, dello scrittore esto
ne Augutt Jakobson, narra il caso 
d'un giovane che. di ritorno da un 
lungo viaggio ulTettero. rivela m-
tpiraetoni individualistiche e ma
nifesta, particolarmente riguardo 

ad alcuni problemi di cultura e 
d'arte, idee reazionarie. Tutti quel
li che lo conotcono, e i tuoi genito
ri per primi, discutono con lui in
torno a queste idee e a questi pro
blemi e la commedia ti rivela co
si come un esempio di efficace di
battito politico e culturale di gran
de utilità per gli tpettatorl. che 
ascoltano le opposte idee manife
starti drammaticamente, espresse 
con il calore delle convinzioni per
sonali. Alla lotta per la pace e ano 
tmatcheramento dei fautori d'una 
nuova guerra, il dramma di Borit 
Lavrentev La Voce een*Amer"ca 
porta un contributo notevole. Vi 
ti narra la storta d'un capitano 
americano, Walter Kidd, che ha va-
lorommente combattuto contro il 
fascismo, e che non ha mai nasco
sto la tua ammirazione per ri)mo
ne Sovietica, in pochi giorni tutto 
remico pattato del capitano Kidd 
è dimenticato, in seguito alla de-

. nuncia d'un senatore. Egli è espul
so dairetercito, viene condotto di 
fronte alla famigerata commissione 
per le attività antiamericane, e 
gli ti ingiunge di ripudiare pubbli
camente la decorazione sovietica 
meritatati tul campo di battaglia 
lì capitano Kidd rifiuta, e onora 
ti tenta di ucciderlo, mediante rin. 
terremo d'uno dei tanti gangsters 
di cut ti tervono i senatori ameri
cani per sostenere i propri interet-
si. Sfuggito tntracolotamente alla 
morte, ti capitano Kidd ha ora pie
namente compreso da che parte de
ve lottare te vuole combattere per 

. il popolo americano, contro la guer
ra. La cronaca registra ancora due 
drammi di piovani scrittori, un col 

pò di gioia di Vtnntkov e Nozze 
con dote, di Diakonov, che hanno 
pure ottenuto un grande successo. 

. L L 
Festkttn usua pftaa 

- Ha aTtito inizio 11 a marzo a Bo
logna e al svolgerà alno al 3 aprila. 
l) primo Festival nazionale delia 
prosa, nel quate vengono presen
tali alcuni fra l migliori (e anche 
alcuni fra 1 peggiori) epettacoll 
dati durante la stagione dal vari 
complessi stabili d'Italia, 11 Tea
tro Nazionale. 1! Piccolo Teatro di 
Milano, quello di Roma. 11 Teatro 
dellTTniversltà di Padova e la Sof
fitta di Bologna. Fra l'altro sono 
in programma Peer Gynt di Ibsen, 
Romeo e Giulietta di Shakespeare, 
L'Eccezione e la Megola di Bertolt 
Brecht. La morte di Santo» di 
Georg Buchner. n Misantropo di 
Molière, Caia di bambola tìX Ibscn 
e Intermezzo ai Olraudoux. Le no
vità Italiane saranno duo, una di 
Federico Zardl (di Bologna) • l'a
tra di Turi Vasi]* (per li quale con 
è necessaria alcun* preoentaxlone). 

Con una puntualità cronotno-
trlca, alcuni nostri attori sono riu
sciti a rappresentar» l 'ulttes no
vità di Anoulln pochi meta dopo 
che è «tata data te Francia. La 
commedia ai chiama L'amore pu
nito, la compagnia che l'ha reci
tata è la Cimara-PauL rinforzata 
da Randone per l'occasione, e k> 
spettacolo - non, è - piaciuto. Oggi 
certi nostri capocomici corrono ad 

accaparrarsi AnouUn come una voi 
ta si accaparravano Bernsteln e le 
pochadet: ai tratta Infatti delio 
stesso prodotto aggiornato da una 
vernice culturale e da un pizzico 
di scetticismo, secondo le più ri 
nomate « filosofìe di moda ». 

A Roma, la Stoppa-Morelli cnlu-
de con la sesta settimana di re
pliche di Morte di un commetto 
viaggiatore, che è stato senz'altro 
11 più grande (e meritato) suc
cesso della stagione. La novità di 
Diego Fabbri. Il seduttore, sarà 
messa in scena a Milano, non però 
da Gerardo Guerrieri, che in un 
primo tempo dovera esserne 11 re
gista. All'Eliseo verrà Eduardo De 
Filippo che debutterà con Questi 
fantasmi e darà poi la novità (per 
Roma) che tanto successo ha già 
ottenuto a Venezia, Milano e Na
poli. La paura numero uno, una 
•spi» e accorata denuncia contro 
la propaganda di guerra, 

Wattamm e » stessasi 
A Broadway è andata in scena la 

nuova commedia di Tennessee Wil
liam* La Mota tatuata (The Rose 
tattoo); l'ambiente di questa nuo
va opera delio scrittore americano 
1 cui momenti si svolgono nei Coi
rò del Messico, è 

che pud calcolarsi all'incirca di 1 
milione e 200 mila ettari. 
• La costruzione delle giganteschf 

centrali idroelettriche tul Volga, 
sui Dniepr, sull'Amu-Daria e dei 
canali dell'Asia centrale, della 
Ucraina e della Crimea la cui lun
ghezza complessiva sarà di 165G 
chilomefrt, é già cominciata. 

Queste costruzioni, per l'ampiez
za dei lavori e per il breve termi
ne della loro realizzazione, non 
hanno confronti nella storia. E: 

noto che per il canale di Panama 
lungo B1 km. sono occorsi 34 anni 
di lavoro. Nell'URSS in un periodo 
previsto da 5 a 7 anni dovranno 
essere messi in piena efficienza le 
più grandi centrali elettriche del 
mondo e i canali dell'Asia, della 
Ucraina e della Crimea di cui ab
biamo parlato. 

La stampa sovietica pubblica te 
prime notizie tulle gigantetehe 
macchine che dovranno tervire per 
la realizzazione di questi progetti. 
E' in costruzione una draga gal' 
leggiante che asporterà giornal
mente 40 mila tonn. di terra dal 
letto del Volga per depositarle nel 
sito in cui dovrà sorgere una nuo
va diga. Nelle officine del Donhatt 
ti sta completando un nuovo tipo 
di macchina scavatrice di 1.00V 
tonnellate in acciaio leggero com
posta di Si mila parti distaccate. 
Essa sarà azionata da 44 motori che 
produrranno tanta energia elettrica 
quanto quella di una centrale elet
trica di una città. Questa nuova 
macchina porterà 20 mila metri 
cubi di terra al piorno. ciò* quanto 
40 treni completi a carico pieno. 

M K C M W «spiralrlci 

1 protagonisti sono siciliani eml 
grati. La vicenda, come tempre 
nelle commedie di questo autore 
dal raffinato deoadenttsmo. è Im
perniata su una questione di ca
rattere puramente sessuali L'ope-

Per la costruzione della tola 
eentrale idroelettrica di Kuìbitcev 
dovranno estere scavati 1S0 milio
ni di metri cubi di terra. Se si 
caricasse questa terra tu vagoni 
ferroviari scoperti ti farebbe un 
convoglio che circonderebbe quat
tro volte ti olobo terrestre sulla 
Imea del l'Equatore. Jn queste co
struzioni a lavoro manuale sari 

^ _ relativamente ridotto al minime, 
€*!«'«««"^I^KAÌ**6»* *** °Vni operaio disporrà di 
, t * " * ^ , _ . P ^ ? * 3 Kwh, dt eneroia elettrica. Le di

rà non ha ottenuto nette successo. la operai, 

eneroia 
ohe faranno innalzate con i mezzi 
pi» perfezionati ed economici; me 
diante macchine aspiretrici che as
sicurano una più rapida e ucuale 
posa della terra. Una sola di que
ste macchine fa U lavoro di S mi

gra elettrica di tutte le centrali 
elettriche italiane messe insieme 
e saranno le più grandi centrali 
elettriche del mondo. L'industria 
sovietica acquisterà quindi una 
fonte nuova ed immensa di corren 
te elettrica a buon mercato. La to
la città di Mosca riceverà in più 
10 miliardi e 100 milioni di Kwh, 
di energia elettrica all'anno. Le 
regioni industriali di Kuibiscev, di 
Karkhov. di Stalingrado riceveran
no in più ogni anno 6 miliardi e 400 
milioni di Kwh. Per realizzare il 
piano dt irrigazione delle terre del 
Volga e del Caspio e le immense 
costruzioni di cui abbiamo parlato 
saranno messi a disposizione 3 mi
liardi e 500 milioni di Kwh. di 
energia ogni anno e questo immen
so lavoro tara compiuto in cinque 
anni. 

I dati che noi diamo tono par
ziali e vogliono semplicemente 
servire a dare un'idea del caratte
re colossale di queste costruzioni 
sovietiche. 

Questi dati, ad ogni modo, nel 
loro eloquente linguaggio rispon
dono a sufficienza alle cslvr.niots 
campagne antisovietiche e dimo
strano che la politica deirU.R.S.S. 
è una politica di pace e che, cosi 
come afferma Stalin nella tua in
tervista: ~Se l'Unione Sovietica 
non riduce, ma al contrario svi
luppa la industria civile, non arre
sta. ma al contrario sviluppa la 
costruzione di nuove e grandiose 
centrali idroelettriche, di sistemi 
di irrigazione, non sospende, ma 
al contrario continua la sua poli
tica di riduzione dei prezzi, està 
non pud contemporaneamente po
tenziare l'industria bellica e mol
tiplicare te proprie forze armate 
senza correre a rischio di una ban
carotta; e te U primo ministro 
Attlee nonostante tutu questi fatti 
e considerazioni scientifiche, conti
nua a ritenere possibile calunniare 
apertamente FÙnione Sovietica e 
la tua politica di pace, questo si 
pud spiegare solo cot fatto che egli 
con queste calunnie all'Unione So
vietica crede di poter giustificar* 
la corta agli armamenti— ». I 

Cosi come il governo italiano, ] 
con queste sfesse calunnie, erede di 
poter ciurti/lcare la corsa «1 riar 
n o , mentre m Italia aumenta <l 
numero dei disoccupati e il popolo 
ha fame. 

itussm 

applausi hanno sottolineato queste 
parole. La folla era per la Sici
lia con un entusiasmo nuovo e sin
tomatico: era la prova che dalla 
Sicilia oggi parte un messaggio di 
storica - portata nazionale ed esso 
viene raccolto. 

Il compagno Longo è salito alla 
tribuna prima che prendesse la 
parola LI Causi. «Questa — egli 
ha detto — è una manifestazione 
di solidarietà popolare e di unità 
nazionale. DI solidarietà popolare, 
perchè là dove 1 diritti e te li
bertà dt una parte del popolo sono 
minacciati, qualunque siano t mo
tivi e 1 pretesti per cui sono mi
nacciati, contemporaneamente sono 
minacciati e colpiti 1 diritti e la 
libertà di tutto il popolo. Sentire 
questa unità degli interessi popo
lari è Indice di maturità politica 
e di sentimenti veramente avan
zati e democratici • . Longo ha ag
giunto che vi sono evidenti lega
mi fra 1 ripetuti attacchi del go
verno ai più elementari diritti dei 
pittadini — sul piano nazionale 
_ e le minacce all'autonomia del
la Sicilia: «Da una parte ha 
acutamente osservato l'oratore — 
ti sottraggono i cittadini al loro 
naturali tribunali civili per sotto
porli alle rappresaglie dei tribù 
nall militari; dall'altra 11 governa 
vuol sottrarre le popolazioni sici
liane al governo dei loro organi 
naturali e autonomi per sottopor
le agli arbitrii dei Prefetti e del 
governo centrale, n sopruso giu
diziario è compiuto in Italia pei 
poter peraeguitare come un crimine 
la propaganda di pace. Il sopruso 
costituzionale è compiuto in Sici
lia anche per ritorsione alla de
cisione unanime presa dall'Assem
blea Regionale siciliana contro lo 
uso della bomba atomica ». Difesa 
della libertà e difesa della pace 
ancora una volta sono natural
mente collegate: «La lotta del po
polo siciliano per le sue libertà 
e 1 suoi diritti — ha detto Longo 
— non è che un aspetto della no
stra lotta più generale, per le li
bertà e 1 diritti di tutto il popolo 
e confluisce naturalmente, diretta
mente nella lotta per la pace e la 
democrazia». Dopo aver esaltato 
l'esemplare carattere unitario del
la lotta del siciliani, Longo ha con
cluso assicurando « 1 fratelli sici
liani che noi siamo accanto a loro 
di tutto cuore perchè la loro è la 
nostra lotta e la loro Immancabile 
vittoria sarà anche la nostra >. 

Applausi vivissimi e prolungati 
hanno accolto quindi Li Causi alla 
tribuna. Egli ha messo subito bene 
in chiaro che la lotta* attuale in 
Sicilia non ha nulla di «capric
cioso», né di «repentino», ma è 
un momento particolarmente acu
to di una lotta che dura da de
cenni e che da sette anni a que
sta parte ha assunto uno svllup-
DO organico - e concreto. Ciò che 
oggi importa particolarmente è che 
tutta l'Italia avverte come ' gli 
eventi attuali abbiano una profon
da ripercussione nella vita del 
Paese. Ed è sintomatico che anch? 
I contadini siciliani oggi ricono
scono la nuova portata storica del
la loro lotta. Solo Sceiba — come 
un figlio degenere — non vuol 
capire. 

In questo modo è chiaro che al 
ministro degli Interni debba sfug
gire anche il significato di un epi
sodio fondamentale qual'è stato il 
voto unanime dell'assemblea re
gionale siciliana in favore dell'ap
pello di pace lanciato da Stoccol
ma: è la Sicilia povera e sacrifi
cata, dove si soffrono e si som 
sempre sofferti tutti 1 lutti della 
guerra e nessun vantaggio deriva 
dalla politica ' guerrafondaia del 
capitale industriale, che ha fatto 
sentire — con quel voto e con 
grandi manifestazioni popolari — 
la sua insopprimibile esigenza di 
pace. 

C e Infatti in Sicilia — ha av
vertito LI Causi — un dialogo 
vivo e immediato fra l'assemblea 
regionale e il popolo: il popolo 
esercita sull'assemblea, nel modi 
democratici, una pressione conti
nua, fa sentire il peso della fami 
di terra e di lavoro dei suoi pò 
veri contadini, il peso dei caduti, 
il peso dei morti di Portella delia 
Ginestra. Ecco perchè l'assemblea 
siciliana ha applicato 1 principi 
della Costituzione italiana fissan
do un limite alla proprietà terrie
ra che Invece fi Parlamento na
zionale non ha voluto approvare 
Con l'appoggio della classe operala 

>* 

del Nord e dell'organizzazione na
zionale dei lavoratori, il popolo 
siciliano sta attuando la lucida 
previsione di Gramsci: è un pro« f 
cesso di liberazione di portata sto* -
rica che sfugge a uomini come .. 
Scclba. Al contrario il capo dol ; 
Partito Comunista Italiano aveva T.v 
saputo dare un giudizio preciso in -
questo processo democratico fin • 
dai tempi in cui 11 separatismo : ' 
minacciava di farlo deviare verso -. 
soluzioni errate. Togliatti avverti-
va. Infatti, nel '44, che «la que
stione siciliana è la pietra di pa- ,. 
rngone della democrazia italiana »< V 
Visione nazionale unitaria di un ;• 
problema, su cui invece Sceiba e 
gli uomini della D.C. hanno eser
citato In questi anni le più goffe 
contraddizioni della loro politica . 
elettoralistica. Qui Li Causi ha di
vertito e Indignato il pubblico ci
tando alcune dichiarazioni di Scel

si compagne LI Causi . . ' . . ; 

ba del '47 che fanno a pugni con! 
quelle odierne: tra l'altro nel "47 
Sceiba esaltava la possibilità ' di 
abolire 1 Prefetti in Sicilia! 

Li Causi ha dichiarato quindi che 
fi popolo siciliano, nel corso del 
la lotta per la libertà, ha ricono
sciuto che il migliore combattente 
per la sua causa è fi Partito Co
munista. Dal PCI, infatti,.sono ve* . 
nute le indicazioni per la giusta 
strada da seguire: e la rabbia di 
Sceiba è motivata sopratutto dal 
fatto che oggi in Sicilia non si v e 
rificano più rivolte isolate da spe« 
gnere nel sangue, ma la fotta de
mocratica si svolge organizzata at* ' 
traverso gli organismi - eletti da! 
popolo stesso. «Popolo italiano —-
ha esclamato infine Li Causi — -
combatti accanto al popolo Sicilia- : 
no, alutalo nella sua lotta! La l o t - : 

ta del popolo siciliano per la l i - . 
berta è la lotta di tutto il Paese». 
Di nuovo si è visto il pubblico ap
plaudire a lungo, in piedi, il po-
Dolare senatore siciliano. Poi ha 
preso la parola Guttuso che ha vo
luto proclamare la viva solidarie
tà degli intellettuali siciliani e 
italiani, verso la Sicilia e il suo 
Parlamento. . 

la (omfrcmoraifefle a Milano 
delle « Cinque giornale » 

MILANO, 10. — Ricorrendo Oggi 0 
CIU anniversario delle « Cinque sfor- . 
nate » una cerimonia celebrativa si è 
svolta a Porta Vittori», davanti al 
monumento eretto a ricordo della 
cacciata degli austriaci da Milano. 

Erano presenti le maggiori autorità 
cittadine, la giunta al completo con 
Il gonfalone del comune, rappreaen-
taaze di associazioni, enti e partiti 
La storica data è stata rievocata dal 
Sindaco i w . Greppi che ha messo In 
luce l'alto significato della soanlfe-
stazlone. 

Interrogazione solla Biennale 
Proteste degli artisti contro le manoTre del 
governo che si oppone alla riforma dell'Ente 

'"' ri xnoTiznesto dt pretesta degù ar
tisti Italiani contro alcune manovre 
dirette a sabotare la riforma strut
turale dell'Ente Autonomo Biennale 
di Venezia, va sempre più estenden
dosi. Mentre in quasi tutte le prin
cipali città hanno avuto luogo pub
bliche assemblee di artisti che hanno 
esaminato 1 problemi inerenti la or
ganizzatone della Btennale, facen
do proprie le proposte formulate 
dall'Ammlnlstraslorje Comunale di 
Veneri* per dare a questo massimo 
organismo della vtta artistica, itaoav 
na uà indlriazo prò democratico, a 
Sindacato Nazionale Artisti, aderen
te ail> C.O.I.I*. che di questo cno-
rtmento è il pio attiro elemento pro
pulsore. è intervenuto decisamente 
per ottenere una ctuarlnca»oi>* del
la sttuaatone. 

A tale scopo n senatore Armando 
Cermlgnenl. della Segreteria nazio
nale del sindacato, he, presentato 
una Interrogazione al Presidente dei 
Consiglio del Ministri, per conoscere 
squali tnotirt hanno Impedito fino-

ira le, presentazione agli organi legi
slativi competenti del progetto di 

| Statuto dell'Ente Autonomo Bienna
le di Venezia, approvato da quella 
Amministrazione comunale fin dal 
12 gennaio 19S1 ed hnmedtatatnent* 
trasmesso alla Prealdenaa del 
sigilo; se, dlnansi alia 

•jr^^y^^f*** i 5 t l i © ^^y*n y*" ******yf̂ *̂̂  CÌTr* 
dscall di categoria A dal singoli ar
tisti italiani, i quali, paventando la 
eventualità che la XXVI Biennale 
abbia ancora a svolgersi sotto il re
gime commissariale o sotto un* di
rezione non rispondente alle nuove 
esigenze democratiche, fanno voti 
perché sia proceduto a un* Immedia
ta riforma dell'Ente, non ritenga op
portuno provvedere azflnchè 11 detto 
schema di statuto possa essere pre
so in esame ed approvato sena* ul- . 
teriort indugi, al fine di permet
tere che venga dato tempestivo fot
tio all'organlrsaslone della XXVI > 
Biennale d'Arte; se « a conoscenza 
del grave e diffuso senso di disagio 
e di insoddstfaztone esistente tra la 
larga mass* degli artisti Italiani per 
la rnsensfouttà e llndifferensa che 
continuano a dimostrare gli orga
nismi competenti di fronte al voti 
ed alle aspirazioni espi essi da tempo 
ed in ogni occasione dannnter* ca
tegoria. perchè venga ad essa rico
nosciuto 11 diritto ad una effet-
CÌY51 p»^**l^TT^'^f>T'»a^ y i y o » ^ • *«*>£. 
prl rappresentanti «Mac*», alle ela
borazione delle decisioni organtxre-
tive concernenti M» grandi mostre 
nazionali ed rnternaoonan e quasi 
provvedimenti intende adottare per 
eihnlnare questa stillazione e t * e » 
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G L I A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
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NELLA 42" MILANO SANREMO GLI 'ASSI,, ITALIANI (DA BARTAU A MAGNI E SOLDANI) SCONFITTI SENZAl ATTENUANTI 
•V^tV":? :» * 

l'amico Barbotln 

L'ammirevole Pelrunci è giunto terzo a 3* 19" - Egli aveva movimentato una lunga luna a selle Iniziala dal giovani Sarlini 
e Ciolli e prosenuila con Fondelli. Pinarellu e Lauredi - Claudio Ricci primo sul Turchino - Magni e gli altri "cannoni., a 6'22" 

Ancora peggio 
chea Walkenburg! 
;;DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SANREMO, 19. _ Bobet, il più 
bello, questa volta è stato anche 
il più bravo. E* arrivato a Sanremo 

: In carrozza con la compagnia di 
un amico, Barbotin. Tolto Petrucci 
ed in parte Menon e Impania. Loui-

' ton ha stracciato tutti, con una 
: corsa piena di giudizio, al momen
to - giusto, che era = anche quello 
buono. 

Le grandi firme del ciclismo (di 
casa nostra specialmente) ci hanno 
fatto una brutta figura. Una delle 
più brutte di quelle che io ricor
di. Walkenburg? Peggio, Sanremo 
e peggio. A Walkenburg c'era ' il 
bisticcio fra Coppi e Bartsll, ma 
da Milano a S. Remo che bisticcio 
vi-può essere stato tra Bartall Ma-

: gni e Soldani, - per non tare che 
questi tre nomi? Proprio non so 

' perchè Magni abbia aspettato il 
traguardo per mettere 11 naso alla 
finestra e dominare la volata del 
gruppo. S non so perchè Soldani, 

, che era un uomo da battere, sia 
tempre stato passivo sulle ruote. 

: Viene da dar ragione a chi diceva 
Che se non ha la bicicletta davanti 
Soldani non sa ancora camminare. 
Io non credo che sia cosi, però la 
eorsa del ragazzo di Cerlglio, da 
Milano a Sanremo, lo può far pen
sare. ••-

E Batiali? Lui colpa non ne ha. 
< O almeno io non mi sento di dar» 
gliene. Batiali *aveva la tosse, un 
ginocchio malandato, - era stanco 
della corsa da Parigi a Nizza. An-

V> L'ordine di arrivo i-<!>.: 
1. BOBET LOUISON (Francla-Boi-

tecchiah che compie 1 383 km. della 
XLVL Milano-Sanremo In or* 7.30'23", 
alla media di km. 37,808; 

% Barbotin Pierre (Franda-Bottsc-
§hUt) a tre macchine; _ _ w 

. S. Petrucci Loreto (Taurta) a 31»"; 
"< 4. Menon Uno {VempireJ a 3'30"; 
" f. Impania Raymond <Belgio-Gtrar-
dengo) a 3*39"; 

«. Patemi Rodolfo a B'14"; T. Mal-

fini Sergio; •. Moineau; 9. Barozzi: 
0. Sartlnt; 11. Ciolli; l i Pontlsso; 13-

Breeci: 14- Astrua; 15 Fondelli; 16. 
Lauredi; 17. Pasquini; la. Vitali; tutti 
con 11 tempo di Falzoni; 
IO. Magni a 6*23; 20. Kubter; 31. Leo
ni: 33. Conte; 23. Plattner; 24. Rivela ; 

.'39. Logli; 26. Bevilacqua; 
Al 37, poeto • ex-aequo », a «»". 

al sono piazzati: Bartall. Corrieri, 
Zampini. Carrea, De Sanila, Solda
ni, Caaola Luigi. Magglni Luciano, 
Paehlelteuer, Isottl. Puottl, Rossetto 
Vittoria, «notte, Coppi Serse, Tela-
aelre, Van Stecbergen, • Crocitortl, 
« c e , .•:•:'•.i,- .- ...,t. , . , . . , . . . - . . - . . • 

che Bobet l'aveva questa stanchez
za; ma il discorso e un altro, per
chè Bobet è più giovane di Bar tali. 
Dunque: per me Battali colpa non 
ne ha. Gino ha fatto una corsa 
6ulle ruote sperando di poter ar
rivare tranquillo nel gruppo e poi 
tentare la sorte In volata. La cosa, 
insomma, che già gli era riuscita 
un anno fa. • '••••'' '""' 

Una corsa di calcoli, questa. In
vece Magni avrebbe voluto farsi 
vivo: tentare almeno. Fiorenzo è 
un grande campione, ora, Perciò 
ha il dovere di farsi vedere. An
che perchè si è fatto una fama di 
combattente, di uomo che non mol-1 
la mal nemmeno quando la corsa' 
è già decisa. Questa volta no. Quc-j 
sta volta Fiorenzo si è fatto vede
re solo sul traguardo. Forse non 
era la sua giornata; 

Dopo Bobet e Barbotin è arriva
to Petrucci. Aveva un sorriso te
nero e rassegnato sulla sua bocca 
giovane che accennava appena ad 
una smorfia di fatica. Pareva che 
si volesse scusare dicendo: « Non 
ho potuto far d( più». Petrucci ha 
sgobbato; la corsa più pesante se 
l'è caricata sulle sue spalle. Nella 
Riviera dei Fiori, quando era nella 
fuga dei eette, ha fatto quasi tutto 
lui: tira e tira, anche una corda di 
ferro si strappa. > 

Petrucci ha cedute sul Capo Ber
ta, sotto l colpi di Bobet e Bar
botin, prima dell'ubo e poi dell'al
tro. Petrucci ha reagito sempre be
ne, fino oltre la metà del Capo 
Berta, ha poi ceduto. Ma non si è 
dato per vinto. Ha continuato a 
camminare da solo controvento. Lo 
sforzo avrebbe rotto anche un gir 
gante: Petrucci, invece, ha resistito. 
Ha fatto di più, si è piazzato. Per
chè ha perduto per strada Impania 
e non si è fatto raggiungere da 
Menon, protagonista di un buon ri
torno, quando la corsa stava per 
toccare il traguardo. 

Chiedo scusa a Bobet che è un 
grande campione. Però, oggi, ha dio 
valore la corsa di Petrucci che la 
vittoria di Bobet, ottenuta In due 
contro uno ed in condizioni di cor
ta avvantaggiate. Due nomi, quindi, 
In grande luce: Bobet e Petrucci 
ed uno che si illumina per riflesso, 
Barbotin. 

Questo, stringi stringi, è 11 sugo 
della Milano-Sanremo che ha fttto 
le cose in fretta ma con modestia, 
senza colpi di scena. E* venuto a 
galla qualche giovane, ma purtrop
po, come capita in queste corse, è 
mancata poi la bracciata lunga che 
taglia la distanza. 

Sarebbe lungo fare dei nomi. Del 
resto credo che sia sufficiente 
quanto ho scritto nella cronaca del
la corsa. 

ATTILIO CAMOKJANO 

Fiori e baci: manifestazioni di rito per li vincitore. Ieri per Bobet 

La còrsa senza sole 
SANREMO. 19. — Era piovuto tut

to il giorno, ieri. Così il andò a letto 
sperando nel bel tempo, Un'illusione, 
perchè nella notte il cielo $i coprì 
di nuvole un'altra volta, ma il tem
po si leccò e si fece freddo. Allora 
la corta ti imbotti di lana e ai coprì 
lo stomaco con la carta del giornale: 
poi drizzò gli occhi al cielo e ditte: 
e Lo prendo o no, l'Impermeabile? • 
Poi con le mani in tasca. il naso 
rotto e la voglia di battere i piedi. 
la corea al e metta a correre: ti è 
coperta con un veto di nebbia; quoti 
di seta. 
-' Eccoci ai seguito, Che intensioni 
ha la cartai che cota accade tul 
tapis roulant che è là. dietro la ban
diera rotta di Beppe Ambrotinit La 
corta dà in tmanie, come è tua abi
tudine. Mario zanaeri ha preto in 
mano ti filo della matatta e corre. 
oorre finché ttacca il gruppo. Roba 
di poco, ma quello che batta per 

I TIFOSI ROBUNISTI NON MERITAVANO LA DELUSIONE DI AQUILA 

Mai vista una cosi 
ÀI pari di atleti e dirigenti, anche l'allenatore ha le sue colpe 

Wr» ohe la Roma ha perduto ad 
, Aquila la più Importante partita di 
' questo auo disastroso campionato 
è ancora dir poco. Forse contro 11 
Genoa la Roma ne, cominciato a per
der» una parta del auo patrimonio 

' più caro, più durevole e costante, 
', più valido: una parte del auoi tifosi. 
,La delusione dell» migliai* di spor

tivi eh» avevano affrontato 11 lun
go viaggio per sostenere la equa-

: dra del cuore è stata troppo cocente. 
• Aravamo ' viaggiato esslerr.» a • toro 
all'andata, proprio nei bel mezzo di 
un gruppo del più umili • meno 
abbienti: ragazzi eenae una lira. 
partiti da Roma con la pagnotta In 

. tasca, gente che aveva già fatto un 
grande eacrificìo. finanziario, e ~ al 

' disponeva » farne altri ar.cora nel 
eorso dalla giornata, affrontando 11 
eonno. la atarchezza. la durezza 
dalla trasferta, la lunga attesa sul
le gradinate (di terra smossati del 
popolari dello stadio aquilano. Gen
te che al ritomo, al passaggio nel 
vari centri degli Abruzzi e del Lazio. 
ai è dovuta prendere persino gii 
erotto del e paesani »: proprio al ri
torno abbiamo sentito molta di que
sta gente pronunciar» propositi di 

- abbandona e per quanto ti tifo sia 
malattia cronica, capar» di far «rien
trare» molti di quei proponimenti 
attesosi, è indubbio che quella mae-

. sav entusiasta di apertivi non meri
tava la aconfitta «iella aquadra, una 
aconfltta che significa Certe B an
cor pio di quanto una vittoria 
arrebte algnlfteeto salvezza. ' 

Le cause delle «confiti» dalia Ro
ma, da molti mesi in qua, vengono 
duto per l'arbitro, per la jelia, per 

' «coleri, secondo un criterio • un 
ecetume critico cn» noi non abbia
mo mal approvata. Secondo costoro 

' di To".ta in volta, la Roma ha per
duto per l'aribtrev par >a *lla, per 
un infortunio, par ti terreno pesan
te. per Maseai. per la cattiva gior-

'• nata di questo o di quello, eoa E 
andando avanti di questo passo, a 
Tc'er eempr» giustificar» le eeon-
Et*. la squadra è giunta si punto 

-' attuai», in piena crisi mora!» e 
' tecnica, r.naeaiarta • ambientala 
'* Date retta a noi. la Roma non ha 
"- perduto ad Aquila per colpa di 
^•undqtfet. e tanto mano par lartl-

tro e> par straordinaria fona dell av-

Sa aaeb» Benoavlt* et « 
sft>- sju» goal ojueet tetti. • par varo <*• 
=c v «ailaCira pest» 1* **•*< • OaaaaW 

hanno eetstnasao errori altrettanto 
ti"-sgravi, • clococoataot» t Oeecav t«a 
| > ^ visto. ParCbè 11 pappa, quando ha 
~j'r ' votolo, ba aapoto fcatoasetr» tré o 

r?<*~* ejaettro aaioal dWecco net varo 
:•: r. ^ «eneo detta parola, mentre gli afftec-
Pt-1?'- ear.tl romanisti non bearo tatto 
$ v £ saac — diesai mal! — P*.o dC due 
m-:v |n i r d i e fi* con le petfe a tetra, 
IP-/; • eampe» con le casualità • preci pi-
U}'- : lial i pròpria dal raparti on» non 

hanno cervello, né alllntemo del 
campo né fuori ••, , 

Il coneigilo direttivo della acereta 
ha deX'e colpe oh» sono ormai note 
peralno ai aaeei. e non le ricordere
mo. Vogliamo però chiamare qui in 
cauea anche Serentonl, che la etanv 
pa eembra voglia giudicai» blenda-
mente, perchè ega è venuto a Ro
ma a campionato iniziato e quindi 
non sarebbe in condizione di venir 
chiamato in causa Ma in 14 setti-
mene la Roma dt fierantoni ba pre
so nove punti, e tasto valeva aSors 
che rtmaneeee il buon Belonclerl, 
che almeno era quello che aveva ap
provato gli acquisti e le cessioni I 

La verità è che in queste 14 aet-
tìmaiie g*4 eUeM dalla Roma non 
hanno appreso nulla, sa addirittura 
non hanno disimparato. Negti alle-
rair.er.tl il « trainar » ba solo cerca
to d'ireegnar» .a « c o n aver paura 
deUaweraario ». ba persino Inventa
to nuovi metodi di trattamento del 
paUor.e pecche I giocatori gioceeeero 
con maggior precipitazione e eenza 
razloeln'o alcuno. Al titolar! tate!-

IL NUOTO ORDINAMENTO 

La strit A ditterà 
la "strit d'Mtrt* 

Previste per U caaaafeaat» 1SS2-
lffj to rUastoae a M 

BOLOGNA, i t — Si * riunita oggi. 
in un albergo di Bologna, la Com
missione Consultiva per il nuovo or
dinamento del campionati di calcio. 
che ha svolto f suol lavori suddivisa 
In due sottocommisaionl 

Nel corso dei lavori sono alata ap
provate le seguenti deliberazioni: 

e) Nella stagione 1931*U verrà di
sputato un campionato «di qualifl-
caz iooo per fl trapasso dal vecchio 
al nuovo sistema. Nella stagione 
1933*33 andrà in vigore il nuovo or 
dlnamento per cui a campionato di 
divisione nazionale vena disputato 
dalle seguenti serte: 1) Serie dOno 
re (attuale serie a A »); »t Serie • A • 
(attuale serie «B»); 3) Serie « B * 
(attuale serie «C>; tutte • tra a 
girone unico di 1S squadre ciascuna 
ed a carattere professionisttco. 

b) Sempre nella stagione 1952-53 
verri poi disputato fl «Campionato 
rullano di serie «C» (probabilmente 
di sei gironi eU M aquadre etaecuaM) 
a carattere eoa saofesiiuuUtkM. e 

•x vasta territo-

c ) 

nati «Reftonetta par le squadi* mi 
neri. 

La Cotnmlsatesìs «ornare a 
verso la mete di aprile. E* da 
predente comuaoue caa agi ' 
sta della Commissiona dovi 
vagliata • sanzionata dal Consiglio 
Federale. 

llgentt (e eoa poctil. questo * vero) 
ha leeeieto la liberta di far vaiero le 
loro risorse, ma agu altri r Penino 
aul plano morale ha completato la 
opera di diefacicnento. con le aue 
maniere coelddette crudi e ebrlgatl-
ve ». ebe vanno dal perseguitare un 
giocatore (uno del pochi in gamba 
ed attaccati davvero ai propn co
lori) sino al minacciare di ecbJaffi 
— • in partita, come ad Aquila —-
l'atleta che ba ebeg-aeto una pallai 

Domenica abbiamo seguito 6e-
tantoni in campo. Ol attendevamo 
da tul una guida effettiva, un eag
gio conaigUo ai giocatori, di diatesi 
darei maggiormente, di aprir» il gio
co. di evitare di cadere cogli ec-
ceeei deUe precipitazione e dai r-er-
roaiamo. Ma niente di tutto que
sto: U più nervoso in campo ro
manista, «in dal primo tempo, era 
proprio Gerantonll Lo vedemmo met
terai le mani nei capelli e far gesti 
da operetta per le decie'onl arbitra
li. non in condizioni quindi di par
lare con calma al giocatori durante 
U riposo. Gli urli agli atCef. o le 
minacce di schiaffi non piovano 
sortire miglior effetto. 

OH svedesi a fasuUl • aon queSo 
eh» sono, ma Andareeon mezz'eU 
non lo abbiamo inventato noi. Se ti 
mito oggi A crollato, ee del eonno-
lento nordico non se ne sentirà più 
parlar» pei un pezzo, e pur vero 
eh» la scoperte e costata già pa
recchio alla Roma, cosi coese per 
econtare tutte le altre Innovazioni 
tecniche (l'acquieto di Ciani. Ven
turi mezz'ala, ecc.) et è sempre do
vuti peeeare attraverso saper iar-r» 
dolorose, che o&retutto hanno avvi
lito qualche altro (come Spartano. 
Tontodonatl. Cardarelli, ecc.). 

Qualcuno dirà che queste opintan! 
•on dettate dal nostro fllo-becnardi-
ntemo e magari ci rinfaccerà llmpre-
ea fault» di Bernardini a Reggio Ca
labria Dna cosa è certa: che la Ro

dare alla corea una faccia timpatica, 
Ormai ZanaxzX ha già fatto la tua 

parte è venuto fuori un po' di tole 
e la corta si è lasciata scappare due 
dozzine di uomini e tra i più in vi
eta ci sono: Marinelli. Serte Coppi. 
Sallmbeni, Laearidés. Fati, Koblet, 
Van Sieemberaen e Impania. Tra la 
fuga e il gruppo, il distacco «i tea-
va: V e ih" a Brestana, 1, e 30'\a 
Costeggio, V e 45" a Voghera, già do
po SO Km. di corsa. 

Le prime avvisaglie 
Però, quel Koblet in fuga piace 

poco a Magni. Magginl. Posottl Sol
dani e soprattutto a Bobet. i quali 
ti coalizzano e piantano il gruppo. 
Cosi, in buona compagnia, vanno a 
dare la caccia a chi fugge. Succede 
anche che nella fuga c'è un'altro.^ 
fuga, piccola piccola: scappa Petti
nati. ma non è una cosa seria. 

Tira e molla, molta e tira... la fuga 
non fa più progrettl; gli inseguiti 
non rallentano il passo, erano e V 
e 4S" a Voghera, tono a f e SO" a 
Uovi Ligure, La corsa è veloce e la 
loro pedalata sostenuta non perde 
un colpo; la « Sanremo e e partita a 
40 all'ora e sui 40 all'ora ti mantie
ne. I soldi dei traguardi prendono 
per la gola 1 ragazzi che hanno le 
tasche vuote ed allora capita che la 
fuga ti sbucciala, così a Bataluzzo. 
dove Bof arriva per prima con 15" 
di vantaggio tu. Sforacchi. Scudel-
Joro. Jtioci e 30" su Koblet che fa 
strada e gli altri. , -••••. 
' il tote si i nascosto e la corta 
trova ora una stradaccia a Pozzolo 
Eormicaro: la fuga ha dato via libe
ra a Bof. Sforacchi. Scudellaro e 
Ricci e ti è lasciata venire addotto 
quelli che scappano. Coti all'appun
tamento con il Turchino la Milano-
Sanremo ci arriva con tutti i e can
noni* in prima fila. .-," • •< 
'vento forte contro la corta, the 

un'altra colta si scalda al tote e ora 
sale con fatica: dal gruppo si stac
cano due coppie: • sartini-CioUl e 
Forllnl-Bertocchl che vanno a fare 
la corsa con l quattro di Bataluzzo. 
T m cannoni »f raociono. Spara a 
aalre Bevilacqua con una gomma 
Che scoppia. Pure in otto a Votone 
ai piedi del Turchino con un cento 
che porta via: gli otto hanno V3" di 
vantaggio tu Menon e Brescl: V30" 
tu Piazza, ratio. Vitali e Cremonese, 
t l'45" tul gruppo. 

Il Turchino sotto la nebbia 
: La corta continua a salir* ma U 
Turchino non si vede: ti è mesto in 
testa il cappuccio di nebbia: cosi. 
anziché la primavera, sul pasto che 
prende il colore del cielo e del mare 
la « Sanremo • trova l'autunno, t 
«cannoni» continuano a tacere ed 
allora spara la fanteria della corta. 
con il moschetto, ta-pum. Ricci scat
ta e Bof ri arrende per primo: poi 
Scudellaro. Ma di piti Ricci non sa 
fare. Però la forza per raggiungere 
per primo il passo del Turchino (m 
532) ce l'ha ancora e TaSopera. An
che il Turchino è un traguardo di 
gran namel 

t. Claudio Ricci. 2. CioTH. 3. Sfo
racchi. 4. SartinU Poi: Bertocchl. 
Scudellaro e. pia tardi, il eruppe. 
al centro del quale tono sparpagliati 
le moglie di comaH{. Magni. Boriali. 
Koblet, Van Steembergtn. Ruotar, e 
tutti t campioni. Insomma. 

A rotta di collo la corsa cosca sul 
mare nel snle. nell'azzurro, nella fol
la della Riviera dei non. Sarttni ti 
è metto te ali ai piedi e corre come 
un matto verso un traguardo che 
forte prima di oro non arena mai 

dei ragazzi che tono davanti, che 
faticano tanto. Non è forte vero che 
quando il gatto non c'è i topi bal
lano? Però la fuga non ti ferma. Si 
sa com'è in questi casi: i ragazzi ce 
la mettono tutta e si arrendono solo 
quando scoppiano come fa Rossella 
per l'appunto a Pietrallgure. > 

Se non c'era il vento... 
invece Petrucci ha le gambe buone, 

f lui che fa la corsa, è lui che la 
tiene su di tono. Ciolli e Lauredi 
alutano la spavalda azione di petruc
ci però Sartini. Plnarello e Fondelli 
tono un peto morto e fanno fatica 
a tenere il passo. Gli uomini cam
biano ma l'andatura della corta è 
tempre veloce, 

La corsa è partita a 40 all'ora ed 
a 40 all'ora ancora resiste a Loano 
dove la pattuglia di petrucci ha un 
vantaggio di t'2S" su 17 uomini di 
buona votontà che si fanno guidare 
da Serse Coppi. Poco distante il 
gruppo ' fl'4S" , con i « cannoni 
tempre in attesa. Se non fosse per 
Il vento che rallenta la corsa e fa 
più dura la fatica il grosso record 
di coppi rischerebbe di fare una 
brutta fine (ma. se non si sbrigano. 
rischiano di fare una brutta figura 
anche i «cannoni»). 

Davanti la pattuglia di Petrucci 
non si è ancora data per vinta: 47" 
di vantaggio sul gruppo di Serse Cop
pi che presenta un Bobet in giornata 
di vena, ai piedi di Capo Mete. Ma 
serse non ha nemmeno la soddisfa
zione di vedere il suo gruppo sul 
Capo Cervo che raggiunge la pattu
glia di Petrucci e sul Capo Cervo si 
scatena la battaglia: è Bobet che 
strappa, e solo Petrucci. Barboni ed 
Impanis reagiscono. Sembra una co
sa da nulla e invece Bobet insiste 

La decisione sul Berta 
JWa Petrucci. Barbotin. Impania so

no ancora sulla sua ruota. E' il Ca
po Berta che deciderà* vedremo. 
Bobet ritenta, ma Impanis gli salta 
ancora alle calcagna; poi pronto 
Barbotln. Questa volta è Petrucci 
che ferma la ruota. E' ancora Bobet 
che tenta ed ancora Petrucci che re
siste. Poi attacca Barbotln e solo 
Bobet resiste. Petrucci perde ruota. 
poi due... Impania lo imita. Ma la 
discesa tu Imperia è diritta e Pe
trucci ci si butta a corpo morto: o 
la va o la spacca, proprio cosìt 

Ma tra Bobet e Barbotin legati ai 
colori della e Bottecchia » c'è l'intesa 
e fra Petrucci e Impanis no. E poi 
Petrucci è stanco. Ha fatto una gran
de corsa all'attacco contro vento.' Se 
avesse avuto almeno un aluto, un 

tri rapporto, ma Bobet e Barbotin 
tono scatenati, non ragionano. -

La volata a due è facile e semplice: 
forte anche imbroglita. Bobet ttacca 
al duecento metri e lascia «surplace» 
Barbotin, che termina con due mac
chine di svantaggio. • 

Si aspettano 3'iti « arriva - Pe
trucci, poi Menon con 3'30" di ri
tardo e Impanlt infine con 3'35". 
Questi '.sono i più bravi Poi con 
5'14" arriva un gruppo che Falzoni 
batte in volata. Poi arrivano i « can
noni »; con 6 21" di ritardo. Magni 
vince allo sprint. 

A. C-

IL PARERE DI BARTALI 

GII Italiani hanno sottovalutala 
il valore degli avversari stranieri 

SANREMO. 19 — Gino Bartall in
terrogato da alcuni giornalisti sulla 
ragione dell'insuccesso del corridori 
italiani della 42.ma Milano-Sanremo, 
Bartall ha cosi risposto: « Ancora 
una volta, c/ti italiani hanno sbaglia
to non calcolando nella giusta mi
sura il valore degli avversari stra
nieri. Infatti, mentre i nostri mi
gliori si sorvegliavano strettamente, 
i fuggitivi hanno preso notevole van
taggio; Bobet e Barbotin sono stati 
abili e decisi nel • piazzare lo sforzo 
conctusioo ». 

U semifinale éel «medi» 
fra Manca e Fontana a Roma 
Il «carnet» pugilistico romano an

nuncia per il prossimo cinque aprile 
l'atteso incontro tra Manca e il luc
chese Fontana, che sarà valevole 
auale semifinale per il titolo italiano 

el pesi medi, di cui e in possesso 
lo spezzino Campagna. 

La deprecata « faccenda » del loca
li. degni di ospitare un avvenimento 
di rilevante importanza, obbligherà 
gli organizzatori dell'Incontro (Jovi-
neW-Catalano) a far svolgere il 
« match • o nella palestra dello Sta
dio o In auella del Foro Italico. 
Quindi non molti saranno 1 privile
giati che potranno assistere all'atteso 
scontro tra 1 due forti atleti, polche 
avendo per la maggior parte dei so
stenitori di Manca già prenotato il 
biglietto per assistervi, ed essendoci 
1 soliti inviti (stampa, ecc.) 11 grosso 
del tifosi sarà costretto a disertare. 

Jean Stock battuto 
da Turpin per abbandono 
LEICESTER. 19 — L'Inglese Randy 

Turpin. campione europeo del pesi 
.., im ., _.i _ . i ... t- medi, ha battuto stasera II francese 

compagno chissàf Son c'è più niente J e a n s t o c k per'abbandono al quln-
da vedere. Imperia. Sanremo un volo, to round di un incontro fissato sulla 
f corridori cambiano ogni dieci me-'distanza di dieci riprese. .. 

UNA FESTA SPORTIVA CON 5000 CONCORRENTI! 

Trionfo dei sovietici 
nel "Cross de rHumonité., 

Gli atleti dell'URSS (uomini e donne) ai primi 
otto posti - Vittorie di Semenov e della Seitzeva 

TEATRI E CINEMA 
•ala Umasrtot Perdutamente tua 
Salatta Moderno: lo sona- il capete» 
Salone Margherita} I milionari 
Sant'Ippolito: Messaggio a Garela ' 
Savola: Barriera a settentrione 
Smeraldo: n cammino della speranza 
Splendore: Colpo di ecena e Cactus 

Creek 
.Stadlamt n cammino della speranza 
Sapercinsma: Stromboli 
Snperga: Cuori senta frontiere 
Tirreno: Cenerentola 
Trevi: Cavalcata di eroi 
Trtanon: La eorda di sabbia 
Trieste: Zlegfeld follias 
Taacolo: Manon 
Ventno Aprile: L'ispettore generale 

• i i i i i i i i i i i i i i t u t i t t i m i i m i i i i i i i i i i i i i 

DIFFONDETE , 

I L Q U A D E R N O 

DELL'ATTIVISTA 

PARIGI. 19. — Come al prevedeva. 
corridori sovietici hanno imposto 

la loro troppo netta superiorità nelle 
prove aia -• maschile che femminile 
del XIV «Cross de lHumanlté». 
svoltosi Ieri all'Ippodromo di Vlncen-
nes con grande successo. Otto atleti 
dell'URSS correvano fra gU uomini 
ed otto atleti sovietici hanno con
quistato 1 primi otto posti; la stessa 
identica cosa si è avuta in campo 
femminile. 

Dopo 1 sovietici ai sono classificati. 
neUe due gare, atleti ed atletesse 
ungheresi, e quindi francesi, cecoslo
vacchi. rumeni, ecc. Nella prova 
maschile il trionfatore * stato Seme
nov. che ha preceduto 1 connazionali 
Vanln e Popov, Pozldajev. Kasan-
zlev. ecc. 

Nel campo femminile ha vinto la 
sovietica Vaslenko-Seltzeva. davanti 
alTOvsiannlkova e ad altee sei so
vietiche e quattro ungheresi. 

Al magnifico «Cross» hanno par
tecipato. nelle diciassette diverse ca
tegorie. circa 5000 concorrenti, for
nendo uno spettacolo Imponente, che 
ha costituito senza dubbio la più 
affasciante delle feste popolari spor
tive. Gli sportivi francesi hanno avu

to modo di apprezzare nel dovuto 
modo lo atupido atteggiamento della 
Federazione Atletica francese, che 
per ispirarsi alla rovinosa politica 
atlantica aveva proibito ai migliori 
corridori francesi di partecipare alla 
gara, minacciando di squalifica Mi-
rooun PeUtJean ed altri 

ArVerà tiiKe a La Umile 
la gara <R slalom lirtemaztonate 

LA THUILE. 19 — Albino Alvera 
ha vinto a La Thuile lo slalom gi
gante internazionale per la Coppa 
Funivie dfl Piccolo San Bernardo. 
Ecco la classifica: 1) Albino Alvera 
dello Sci Club Cortina, in TXr 2/10; 
2) Giovanni Minuzzo, pruno della se
conda categoria in r30" 1/10; 3) Ro
berto LacedelU 

Risultati di ieri 
V M i a ^ v ^ ^ . / 

' Pallacanestro: A Viareggio: Reyer 
Venezia b. ASSI Viareggio 53-47. 

Barar: a Brescia: Brescia-Padova 
0-0; a Caserta: Roma-Napoli 8-3. 

AL B8BNINI — Continuane le re
pliche della rivista « E fl Tevere p*r. 
Ioli. Mercoledì, gloveadl e Venerdì 
il locale rimarrà chiuso. Sabato ri
presa delle programmazioni di cine
ma e rivista. Sulla scena: «Er Sor 
Du Podere, la Sora Tuta eec. ». Nuo
ve coreografie di Ondi Lajoa. Orche
stra Brero. . . .• i . • -. ,-

..;. TIATRI :'.'."' 
ARTI: ore t i : Cia «el Pieeolo Tea

tro t intermezzo a 
ATENEO: Riposo 
ELISEO: ore 21: Cia Moreni^Stoppa 

• Morte di un commesso viaggia
tore » . , , . 

OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ere Si: CJa 

Wanda Osiris « U diavolo custode » 
PIRANDELLO: Riposo 
QUIRINO: ora 21: C.la Tatiana Pa-

vlova « La cella inviaibHa > 
ROSSINI: ore 21: C U Cheeeo Cu

rante * Casa mia... essa mia*.. » . 
SATIRI: ore 21: C U stabile con De

lia Scala « Apocalisse a Capri • 
VALLE: ore 21: Cia Teatro Nazio

nale «Romeo e Giulietta» 

VARIETÀ' 
Alhsmbra: Le stranezza di Jtnet 

Palmer e C U Scenda 
Altieri: Non parlare baciami e Rlv. 
Ambra~jovlnelll: Su un'isola con te 

è Riv. 
Bornlni: Guerra del sessi e Rlv. 
La Penice: n ladro di Venezia e Riv. 
Manzoni: La famiglia Stoddard e Rlv. 
Nuovo: Arcipelago In fiamme e Rlv. 
Principe: L'invincibile Me Gurk e 

Rlv. 
Quattro Fontane: Vertigine d'amore 

e' C.la Dante Maggio 
Volturno: E la vita continua e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: La figlia del peccato 
Acquarlo: Bellezze rivali 
Adriaclne: Smith 11 taciturno 
Adriano: Stromboli 
Alba: Cuori senza frontiere 
AU-yone: Amore segreto di Madelelne 
Ambasciatori: Uomo bianco tu 

vivrai 
Apollo: L'erede di Robin Hood 
Appio: Barriera a «ettentrlons 
Arcobaleno: Ridlng High 
Arenala: Vagabondo della foresta 
Ariston: Ormai ti amo 
Astorla: L'amore segreto di Made

lelne 
Astra: E la vita continua 
Atlante: Amori a veleni 
Attualità: Io sono 11 capataz 
Angastus: Zlegfeld folliea 
Aurora: Prima comunione 
Ausonia: L'edera 
Aquila: Lo zappatore 
Barberini: Ormai ti amo 
Bologna: Cenerentola 
Brancaccio: Cavalcata di eroi 
Capltol; Il sentiero del pino solitario 
Capranlca: La Saga de] Forsyte 
Càpranlchetta: Vacanza al Messico 
Castello: Giungla di asfalto 
Centocelle: La gloriosa avventura 
Centrale: L'ispettore generale 
Cine-Star: Il ranch delle tre cam

pane 
Clortlo; Aquile dal mare 
Cola di R'enzo: E la vita eonttnna 
Colonna: Le forze del male 
Colosseo: Yvonne la Nuit 
Corso: Il sentiero del pino solitario 
Cristallo: Tormento 
Delle Maschere: Bagdad 
Delle Vittorie: L'imboscata 
Del Vascello: I cavalieri del nord

ovest 
Diana: Lo zappatore 
Dorla: Tormento 
fiden: Domani è un altro giorno 
Europa: La Saga del Forsyte 
Excelsior: Amori e veleni 
Faro: Film religioso 
Farnese; Taxi di notte 
Fiamma: Stromboli 
Fiammetta: Dammed doni ery (1T-

19.15-22) 
Flaminio: Cenerentola ' -"-
Fogliano: Uomo bianco tu vivrai 
Fontana: La grande conquiste 
Galleria: Colpo di ecena e Cartai 

Creek 
Giallo Cesare: Cavalcata d'eroi 
Golden: n ranch delle tre campane 
Imperlale (dalle 10.30): La Saga de) 

Forsyte 
Iris: L'ereditiera 
Italia: L'erede di Robin Hood 
Massimo; Lo zappatore 
Mazzini: Giungla di asfalto 
Metropolitan: Stromboli 
Moderno: La Sara dei PoTsyte 
Modernisslmn: Sala A: Llspettere 

generale; Sala B: Barriera a set
tentrione 

Nevocine; n ladro di Venezia 
Odeon: Tormento 
Odescalcht: Il romanze di no chi

rurgo 
Olympia: B nido di falasco 
Orfeo: Mamma non ti «pceare 
Ottaviano: n boia mori all'alea 
Palazzov Continente neTO 
Palestrlna: L'Imboscata 
Par ioli: Uomo bianco tn vivrai 
Planetario: Rassegna internet doso-

mentarlo (19. progr.) 
Pinza: Il diavolo In convento 
Preneste: La cara segretarie 
Quirinale: Il ranch delle tre cam

pane 
Qnlrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Cenerentola 
R«TT: La portatrice di pane 
Rialto: n romanzo di on chirnrg» 
Riveli: Viale del tramonto 
Row«a: T^rzan e la fontana magica 
Riblno; L*L"pettore generale 
Salarlo: Non c'è pace tra gli ovili 

Anno Vin - N. 2 Febbraio 1B51 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

' Direttore: Palmiro Togliatti 

CONTIENE: 
Celeste Negarviiu, CroeUta per 

U libertà — Quadrante Interna
zionale — I compiti del popoli 
nella lotta per la pace (Intervi
sta di Stalin alla « Pravda »). — 
Mario Alleata: La riforma fon
diaria In Calabria — Mauro 
Scocclmarro: Esercito atlantico e 
riarmo tedesco — Ver»o il VII 
Congresso del P.C.L: Ruggiero 
Grleco: Prospettive delle lotte 
contadine per 11 lavoro e per la 
terra. — Celso Chini: La nostra 
organizzazione nelle fabbriche — 
Arturo Colombi: La lotta contro 
1 provocatori e gli agenti del 
nemico. — Vello Spano: Gli Sta
ti Uniti e la Cina — Carlo Sali
nari: Letteratura o vita nazionale 
nel pensiero di Antonio Gramsci. 
— Concetto Marchesi: Favole an
tiche — N. Lapin: La verità sulla 
battaglia delle Ardenne — Vitto-
rio Foa: L'uomo creatore nel
l'economia aovietlea •— Barolo. 
tartufi e Rotary club (gj.) — Mi
chele Raro: La nuova Albania — 
Dina Jovlne Bertoni: < Letture 
popolari » — Lettere al Direttore 
— La battaglie delle idee: Paura 
della realtà (m.f.) — Mario Giu
liano: La comunità Internaziona
le e il diritto (Antonio Peaenti) 
— Umberto Massola: Marzo 1943, 
ore 10 (Enzo Santarelli). 

Economia di guerra e disoccu
pazione — Le grandi opere di 
trasformazione della natura (Pao
lo Robotti) — Libri ricevuti — 
Segnalazioni — Il più « piccio
ne » del mese — Quello che biso
gna credere per essere un buon 
cittadino — Disegni e pitture di 
Fougeron, Covicchlonl, Purificato. 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica
cissima specialità per ridonare al 
capelli •bianchi m pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circe 
un secolo con pieno successo. Fla
coni di Grammi Ut. Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno poieggl. 
Via della Maddalena 5# . Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie a farmaci». 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

PACiLITAZIONI D I P A G A M E N T O 
VI»!» Reg ina Margherita , «1 " 
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ma di Bernardini, neppure cjueUa j «nemafo: Sanremo/ Sarfini guadagna 
dtf!e più nere giornate, non avrebbe | vn M pezzo di strada ma il tuo to-
perduto domenica ad Aquila. Che ̂ , 0 d u / w po^. u n attimo appena. 
poi Bernardini *:a staio costretto ad 
ardersene a Regg'o. Qnesto è un al
tro ó^eccreo. Arche Felice Borei i 
atato per tre anni *er.za aroro, e 
eolo oggi — dopo che è tornato a far 
rigiocare 11 Torir.o — certa atampa 
si età rioccupando di lui ctie U 
mondo ca^cietico rollano non «fa il 
pio adatto per l tecnici HiteUlger.ti 
ed oceet! lo eepefwno da un piazzo 

LlBferaaar»r» 

Le quote del Totocalcio 

K m -•&: >;-

Ciolli ti alza svi pedali, «cappi ria 
dal gruppo, raggiunge Sartini. con Iti» 
fa per un po' coppia e poi lo pianta 
tui piani di Ivrea, 

Vn passaggio • tiretto chiude la 
strada a Vamzr* e fa coras si im-
brngUa. Le birirlette ti impasticciano 
dietro le automobili. Ci ti 9 trovati 
di fronte le tbarrr bianco-rotte, non 
ti * vitto prù nulla fino a Savona. 
dove Sartini di «fioro fa coppia con 
CloTll. mentre da dietro Petrucci vor-
*a rat dal ©ninno Vlftorfo laosasflo 
rattreiff. Tondelli e Pinarello e in 
quattro « <7w»ffr*offo saltano avi 

uà caragyiGtl rayS»* c>,e figgono 
Codi namfhga un mitro sogno; quel-
io ti ctern. 

ti frappo cammrM ava non se le 
•rende troppo oakfa. «aneli fa « 
sorriaefM • fora» 
fa? péWVEE W 
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FATTI : L'UNO PER ' L'ALTRA 

Un rasoio di precisione 
e 2 lame. Gillette Blu 

Una magnificai offerta di Gillette 
Radetevi ta casta co* GiDett» • 
•egoireta tre vantaggi: liapar-saieme 
dJUaagOu eCaalDO e)d S)ga»FgVte ttOe giB»aV 
tura »efunente perfetta, rVevate doienl 
fteaso • raderei eoa Golene • il ni* 
Eller efatem del e m d o - e mai pio 
ritornerete guTatttfcra*t» e ' perieeloao 
raeoio a amavo libera, Uà Gillette **32M 

costa come tn panchette dì 

Gillette 
iiumiiinnumanmirmiT.rimiLtiimi-ruii 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
<• i (•K 

DINANZI ALLA CRISI INSANABILE DELLA COALIZIONE 

Scoperlo doppio gioco di Saragal 
sulla questione dell'uscito dal governo 

De Gasperi deciso a manovrare per tamponare la crisi - L'orien
tamento antigovernativo prevale nei congressi del P. S. L. I. 

Il Consiglio comunale 
solidale con Fabiani 
Uuanlme reazione di Firenze alle 
offese del Sindaco fascista di Parigi 

Ritornato da Londra con i bru
cianti insuccessi o gli allarmanti 
piopuslti Alo-jugoslavi che tutti 
conoscono, De Gasperi ha avuto 
qualche rapido colloquio con i di
rigenti del i-uo partito ma ha poi 
pi eferito ussentarsi senz'altro da 
Roma e cercare ieri a Castel Gan-
dolfo l'ispirazione sul modo com* 
sottrarre il governo al crollo to
tale. « Una tazza incrinata » è la 
definizione che l'on. Calosso ha 
dato dell'attuale coalizione. 

Nello sconcerto che caratterizza 
1 primi movimenti di De Gasperi 
e nella posizione di ' attesa che 
egli sembra preferire, gli am
bienti politici vedono un nuovo 
sintomo della gravità della situa
zione politica e della profondità 
della crisi. Dinanzi all'opposizione 
che dilaga nel Paese il Presidento 
del Consiglio, a quanto pare, sen
te di avere in mano carte di dub
bia efficacia. 

Secondo i giornali ufficiosi. D« 
Gasperi tenterà soprattutto di eser
citare una forte pressione su Sa
ragat, per convincerlo a riveder»! 
il suo atteggiamento antieollabo-
*azionista e a rimandare a dopo 
le Hmministratlve — sempr« che 
queste abbiano luogo a maggio — 
l'uscita del P.S.L.I. dal governo 
Ma oltre a superficiali espedienti 
di questo genere, non sembra cht 
il Presidente abbia un'azione po
litica seria da impostare. E d'al
tronde, qualora il P.S.L.I. decides
se di abbandonare la barca gover
nativa, il naufragio diverrebbe pro
babilmente totale: i democristiani 
dissidenti — si sostiene ne?li am
bienti politici — non si lascereb
bero sfuggire una simile occasione. 
- L'atteggiamento del P.S.L.I. reste 
cosi per ora un punto di riferi
mento, in attesa degli sviluppi 
della crisi. Il prevalere della tesi 
favorevole alla unificazione e al
l'uscita dal governo si manifesta 
tuttora abbastanza chiaramente al
la periferia del Partito. A Roma, 
Verona, Pisa, Mantova. Caserta, 
Chieti, Ferrara, Perugia. Pesca
ra, ecc., le mozioni antigoverna
tive hanno ottenuto nette maggio
ranze. La situazione è Invece op
posta a Milano, Firenze e Catania. 
Nessuna decisione definitiva potrà* 
comunque aversi fino al Congres-
«o socialdemocratico di fine mar
zo. che si preannuncia pertanto 
eccezionalmente caotico e frazio
nato. Già stamane, tuttavia, ai 
riunisce la Direzione del PSLI ed 
è nelle previsioni ch'essa approvi, 
a maggioranza, l'accordo «segreto» 
per l'unificazione, dando cosi al 
Congresso un orientamento anti-
collaborazlonista. Per quanto ri
guarda l'atteggiamento dei dirigen
ti efiso presenta molti aspetti equi
voci- Gli attuali ministri socialde

mocratici continuano a battersi fu
riosamente per la permanenza al 
foverno', Saragat, ancora in un ar
icelo apparso sulla «Stampa» di 

domenica, riconferma invece l'op
portunità per il P.S.L.I. di uscire 
dal governo, dal momento che la 
collaborazione con la D. C. ha ri
dotto a una larva il partito so
cialdemocratico, colpito da gravis
sime defezioni e privo ormai di 
qualsiasi credito nel Paese. Tut
tavia Saragat continua a ribadire 
non solo la sua lealtà atlantica ma 
il proposito di spalleggiare e so
stenere ti governo pur stando al
l'opposizione. Si tratta dunque — 
si nota negli ambienti politici — 
di un aperto doppio-gioco, di una 
Ipocrita tresca concepita da Sara
gat per assumere la maschera del
l'oppositore e riconquistare una 
parvenza di verginità. 

Va infine notato un accentuarsi 
dell'atteggiamento 

del liberali: l'avv. Villabruna. se
gretario del PLI, ha definito ieri 
la D.C. «partito carcere», che im
prigiona quanti collaborano con 
essa e che è assai vicina al totali
tarismo. 

Per quanto riguarda il Paese, le 
cose restano quanto mai chiare; 
è opinione comune che nessuna al
chimia potrà risolvere una crisi 
la quale investe nelle sue fonda
menta tutta la politica di guerra 
che l'attuale coalizione governati
va conduce fin dalla sua nascita. 

Anticipato il pagamento 
degli stipendi agli statali 

• In occasione della ricorrenza di Pa
squa. il Ministro del Tesoro ha auto
rizzato eccezionalmente il pagamento 
degli stipendi del mese In corso agli 
impiegati di ruolo e non di ruolo a 

antigovernativo cominciare dal 24 prossimo. 

FIRENZE, 19 — Una energica 
posizione ha assunto all'unanimità 
il Consiglio comunale di Firenze 
contro le offese alla dignità di Fi
renze e dell'Italia recate dal Sin
daco fascista di Parigi, fratello del 
generale De Gaulle. Il De Qaulle 
rifiutò infatti alcune settimane fa 
di voler ricevere il Comitato cit
tadino di Firenze i! quale doveva 
giungere a Parigi per prendere in 
consegna e trasportare in Italia 
le salme dol fratelli Rosselli, mar
tiri antifascisti, assassinati dagli 
emissari di Mussolini in Francia 
nel 1937. Il Sindaco fascista di Pa
rigi ha opposto il suo rifiuto perchè 
a capo del Comitato cittadino di 
Firenze doveva essere il compagno 
Fabiani, Sindaco dellu città. 

Il compagno Fabiani ha esposto 
questi fatti nella seduta del Con
siglio comunale, durante la quale 
1 consiglieri di ogni parte Politica 
hanno espresso unanimi la loro 
solidarietà con il sindaco di Fi
renze. Al termine della seduta il 
Consiglio comunale di Firenze ha 
votato all'unanimità il seguente 

Le popolazioni uenete si oppongono 
al riarmo degli aggressori nazisti 

Il Convegno Triveoeto - Terracini a Trieste chiede l'applicazione del Trat
tato di Pace - Una petizione dei mantovani per il rilascio di Pasquallni 

Una delle più importanti ini
ziative dei Partigiani della Pace, 
il Convegno Triveneto contro il 
riarmo tedesco, si è svolto dome
nica a Venezia in Cà Giusrinian. 
Centinaia di riunioni e di mani
festazioni avevano avuto luogo 
nelle scorse settimane nei paesi 
dove aveva maggiormente infu
riato la sanguinosa occupazione 
delle truppe naziste e dove più 
viva è la preoccupazione per la 
minacciata rinascita del militari
smo tedesco sotto l'egida degli 
anglo-americani. Con i rappre 
sentanti del popolo veneto era' 
no fra gli altri presenti anche 
l'on. Marchesi, lo scrittore Leo
nida Rèpaci, il sen. Ravagnan, la 
senatrice Merlin, il sen. Flecchia, 
li prof. Giorgio Trevisan, il g e 
nerale Volpi, l'on. Oliviero, il sen. 
Giacomettt, il prof. Ephikirian, 
l'on. Sannicole. 

Adesioni sono pervenute da 
ogni parte d'Italia e dai paesi con
finanti con la Jugoslavia. Il Prof. 
Concetto Marchesi ha tracciato il 
panorama degli avvenimenti 
mondiali di questi ultimi anni 
bollando coloro che, dimentichi 

IERI HANNO AVUTO LUOGO I SOUNNI FUNCRAU 

Il commosso addio di Napoli 
alte vittime della "Montallegro,, 

Il numero dei morti è salito a 8 • L'omaggio 
di Amendola, Caccìapuotì, Maglietta e Viviaot 

DAL NOSTRO C0RRI5F0NDENTE 
NAPOLI, 19. — Hanno avuto tuo-

go Questa mattina le estreme ono
ranze alle vittime dello scoppio del
la petroliera ~ Montallegro ~. Una 
lolla muta di molte mialiaia di 
persone sostava stamane fin dalle 
Il del ìnattino in Piazza Capuana 
e in via Rossaroll. Le corone di 
fiori arrivavano, una dopo l'altra; 
quelle delle organizzazioni dei la
voratori, dei compagni di lavoro 
degli operai morti, quelle delle au
torità, quelle dei comuni vicini de. 
ve alcune dette vittime abitavano 
ed avevano le loro famiglie. 

Intanto mentre le salme erano 
deposte nella camera ardente negli 
ospedali la tragedia è ancora con
tinuata. Un nuovo morto, l'ispetto
re di dogana Alfonso Ponzeletli eh» 
era stato colpito da un violento 
choc sulta ttrada della Marina per 
lo spostamento d'aria prodotto dal. 
lo scoppio, si è aggiunto agli altri 
sette. Dei dispersi, che sono salili 
a cinque, non si ha ancora nessuna 
notizia; molti feriti fra \ sessanta 
ricoverati sono in condizioni assai 
gravi. 

Dall'obitorio veniva un confuso 
lamento svi quale a tratti si cif
rano le grida disperate delle don
ne. Tutti i balconi erano gremiti 
lungo la strada 

Dai vicoli contintmva a venire 
gente, a fiumane, tempre in si
lenzio: oltre l'obitorio, tu alcune 
gradinate che portano ai vicoli cir
costanti, le donne innumerevoli e 
m lacrime riportarono alla mente 
gli altri lutti e gli altri dolori del
la guerra, fra quei palazzi vecchi, 
dai colon rossi dal tempo, tra quel 
brulicare di gente povera. E, in
torno ai neri furgoni allinea* in 
tre file sulla strada, intorno ali* 
bere che i parenti e i compagni 
di lavoro delle vittime portavano 
fuori dell'obitorio, insieme al gene' 
rate compianto non era solo il do
lore che univa la folla silenziosa 
dei napoletani, dei laboratori, ma 
la coscienza del nuovo assassinio 
commesso dallo sfruttamento siete. 
matfeo compiuto dai padroni e da 
tutto l'ordinamento delta società * 
danno dei lavoratori. 

Erano presenti le autorità mili
tari e civili della città, il senatore 
Enrico De Nicola, la rappreeentam-
za del oocerno. «1 compagne ca. 
Giorgio Amendola e Q compagno 
Salvatore Caccìapuotì, segretari» 
della Federazione, gli on.Ii Magliet
ta, Viviani, Palermo, Adinolfi, Jan. 
nelli, De Martino, Sansone, i consi
glieri comunali Bettoli e Lovero, U 
segretario generale della Federazio-

' ne ' nazionale lavoratori portuali 
Marmo De Stefano, a numerosi al-

tri parlamentari e uomini politici 
Dietro i furgoni neri venivano I 

parenti; gli uomini soli, come é 
consuetudine, abbracciati fra loro, 
le donne nelle auto nere che segui
vano a distanza dietro il corteo che 
ci allungata lungo tutta la et rada: 

Poi in via Foria il corteo si è 
fermato e i furgoni e le auto nere 
delle donne e i carri co» le coron» 
di fiori si sono allineati verso la 
collina che conduce ai cimiteri del
la città. La folta si è stretta ancora 
una volta intorno alle bare e in
terno ai fratelli, ai padri delle vit
time; il compagno Giorgio Amen
dola ha portato loro con il perso
nale abbraccio il senso di cordoglio 
di tutti i lavoratori e di tutti i co
munisti napoletani e la toro rolon-
tà di porre fine allo sfruttamento 
e ai continui pericoli cui sono sot
toposti i lavoratori. 

FAUSTO DE LUCA 

delle sofferenze patite dai popoli 
durante l'ultimo conflitto, vorreb
bero restaurare il militarismo te
desco per lanciarlo ancora una 
volta attraverso l'Europa con il 
suo bestiale urlo di guerra. Han
no parlato quindi Leonida Répaci 
e il prof. Zorzi, del Movimento 
Cristiano Sociale. 

Dopo numerosi interventi è sta
to acclamato un o.d.g. nel quale 
6i esprime il voto che ai veneti 
si associno tutti gli italiani nel 
condannare il riarmo della Ger
mania e nel testimoniare al po
polo tedesco che lotta per la pace 
tutta la solidarietà della nostra 
Nazione, riaffermando l'esigenza 
di una politica di pace per l'Ita
lia repubblicana. L'o.d.g. è stato 
votato per acclamazione dell'as
semblea. 

Un importante discorso politico 
è stato pronunciato a Trieste dal 
compagno Umberto Terracini a 
nome del Comitato nazionale dei 
Partigiani della Pace. Egli ha 
riaffermato la necessità dell'ap
plicazione del Trattato di pace 
quale unica soluzione del proble
ma di Trieste, capace di portare 
all'evacuazione delle truppe titine 
e americane da tutto il T.L.T. e di 
sottrarre l e popolazioni della zo
na « B » alla persecuzione jugo
slava. Allargando il suo discorso 
ad una indagine sulla situazione 
internazionale, l'oratore ha parti
colarmente messo in evidenza la 
necessità di una riunione dei rap
presentanti delle Cinque grandi 
potenze per la soluzione di tutti 
i problemi controversi ed ha in 
vitato tutti i partigiani della pa
ce ad intensificare la loro azione 
perchè si addivenga al raggiun
gimento di tale obiettivo. 

Sempre domenica, a Mantova, 
la città di Bruno Pasquallni. il 
partigiano della pace vittima dei 
Tribunali speciali di Pacciardi 
migliaia di cittadini si sono r iu 
niti attorno alle bandiere della 
pace in più di trenta manifesta
zioni. inneggiando al rispetto del 
la Costituzione e al rilascio di 
Bruno Pasqualina Alla massa di 
cittadini convenuti ha parlato lo 
on. Silvano Montanari. 

Continua frattanto nei paesi 
della provincia la raccolta di fir
me per la petizione che chiede 
al Presidente Einaudi la l ibera
zione di Pasquallni 

Un padre trova 
i l suo bimbo strangolato 
NUORO. 19 — Un raccapricciante 

delitto che ha sollevato una ondata 
di terrore e di sdegno in tutta la 
città, è stato consumato nel po
meriggio di ieri, domenica, in una 
palazzina INCIS nel rione Nuoro 
Nuova: un bimbo di 7 anni. Elio 

NONOSTANTE I TENTATIVI GOVERNATIVI DI SPEZZARE L'AZIONE UNITARIA 

Gosamo, figlio di una insegnante 
elementare è stato strangolato nel
lo scantinato di una delle palazzine 
dove la famiglia Gosano ha la sua 
abitazione. 

Il cadavere del bimbo è stato rin
venuto alle dieci di sera, dal padre 
inorridito che rientrava da un 
lungo vagabondaggio per la città 
alla disperata ricerca del figlio. 
Nella mano chiusa spasmodicamen
te, 1B povera vittima innocente strin
geva ancora un bottone strappato 
nella breve lotta contro la morte, 
da un abito femminile. Poche goc-
cie di sangue era raggruppato su 
un graffio alla sommità del petto. 

Tutta la popolazione del quarlie. 
re si è riversata immediatamente, 
nonostante l'ora tarda, nelle strade 
in preda all'angoscia più profonda. 
La polizie, giunta subito dopo sul 
luogo del delitto, ha iniziato imme
diatamente le indagini. Putroppo 
l'ipotesi di una disgrazia che sareb
be valsa a dissipare il profondo sen
so di orrore diffusosi In tutta la 
città, sembra sia stato definitiva
mente scartato. Accanto al cadavere 
del bimbo, la polizie ha rinvenuto 
la cordicella che è servita per stran
golare il piccolo Elio-

ordine del giorno che verrà inviato 
anche al ministro degli Esteri: 

«I l consiglio comunale di Fi
renze dichiara che l'offesa a Fi
renze e all'Italia, contenuta nel 
gesto del Sindaco di Parigi merita 
da questa sala una risposta. Il con. 
sigilo comunale, unanime, concor
demente solidale col Sindaco di Fi
renze, chiede di essere al suo fian
co quando, alle frontiere della pa. 
trla, riceverà le salme dei fratelli 
Rosselli che tornano alla loro ter
ra e chiede al governo, ugalmen-
te ferito da quella offesa, di do
mandare più ossequio verso l'Ita
lia che onora i suol morti e che 
ha diritto a maggior rispetto per 
la rappresentanza del Paese ». 

Un bimotore americano 
sì infila nella laguna 

VENEZIA. 19 — Un grave Inci
dente aereo è avvenuto nel pome
riggio di oggi nel cielo della laguna 
veneta in prossimità dell'Isola di S 
Angelo della Polvere: un apparec
chio militare si è Infilato nelle acque 
lagunari incastrandosi nel busso fon 
dnle. Nessuno è stato spettatore della 
sciagura della quale si 6 avuta co
gnizione in modo veramente strano. 

Due pescatori si trovavano con In 
loro barca nelle acque dell'isola 
quando avvistavano due persone che 
nuotando affannosamente. Invocavano 
aiuto. Avvicinatisi, 1 pescatori trae-
w n n o a bordo 1 naufraghi: si trat
tava di due militari, e precisamente 
del colonnello Antonio Clachlno, di 
anni 44. nativo di Corto Canavese In 

Provincia di Torino e recidente a 
apoli e dell'aviere Ermanno Bassi. 

di anni 22. da Cremona. Entrambi 
erano feriti e più gravemente 11 co
lonnello che aveva la testa Insan
guinata e lamentava forti dolori alla 
gamba destra. L'aviere invece era in 
preda ad un forte choc. I due feriti 
vennero subito trasportati al posto 
di pronto soccorso di piazzale Roma 
da dove In motoscafo proseguivano 
per l'ospedale militare di S. Anna. 

Date le loro condizioni non è stato 
ossiblle avere che un racconto mol-

sommarlo dell'accaduto. Il colon
nello Glachlno stava pilontando un 
bimotore Beechrasag C 45 - Argo 43 
partito da Centocelle e diretto a Pa 
dova. Secondo pilota era il capitano 
Boschet e a bordo si trovava Inoltre 
l'aviere Bassi 

Sembra che. a causa della scarsa 
visibilità detcrminata dalla foschia 
che stagnava sullo specchio laguna
re, l'apparecchio sia secso a bassa 
quota per cercare una via sotto le 
nubi e si aia infine infilato nelle 
acque in quel punto poco profonde. 
II colonnello e l'aviere hanno pò-

Si estende dopo quattro giorni 
lo sciopero del trasporti parigini 

Hanno aderito al movimento anche i lavoratori delle auto pubbliche e 
delle ferrovie auhurbane • Tersa tettimana di colloqui dei •* sostituti ,, 

* 5." 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19. — 1 tre occidentali 

hanno continuato oggi, a Palazzo 
Rosa, nella loro tattica tendente 
ad ostacolare la realizzazione di un 
accordo sull'ordine del giorno det
ta futura conferenza a quattro. Non 
solo essi /inuno respinto ancora le 
precise richieste sovietiche, mn 
adottando un tono sempre più 
aspro dt linguaggio, essi sono pas
sati ad un aperto ostruzionismo 
dei lavori. Trovatisi nella impossi' 
biuta di controbattere le domande 
di Gromiko sul terreno procedu
rale, chi- è proprfo della confe
renza, essi si sono lanciati in una 
serie dt diatribe antisovietiche, in
farcite di accuse senza fondamen
to. Gromiko ha rispetto loro con 
una secca messa a punto. 

Jussup, seguito do Davies e da 
Ferodi, aveva accusato l'URSS di 
non volere la conferenza a qunt-

tro, di aver violato ali accordi di 
Potsdam, di avere riarmato la Re
pubblica democratica tedesca, td 
aver fatto, in piti, un assurdo ri
ferimento a una noto dell'URSS 
diretta al noverilo iugoslavo. Gro
miko non ha avuto difficoltà a di
mostrare come simili argomenti si 
ritorcano tutti contro ti delegato 
americano > - • 

Che l'Unione Sovietica voglia ta 
conferenza a quattro — ha dichia
rato il delegato sovietico — lo di
mostra non solo il fatto che sia 
stata lei a proporla, ma anche ia 
insistenza con cui essa chiede che, 
nell'ordine del giorno, siano inse
riti i problemi più gravi e più ur
genti del momento: la smilitarizza
zione della Germania e la ridu
zione degli armamenti. Quanto 
agli accordi di Potsdam, come pos
sono gli Stati Uniti accusare la 
URSS di non averli rispettati, 

fa" 

Il P.C. spagnolo 
per un Fronte Nazionale 

L'unità è Indispensabile nelle prossime battaglie per rove
sciare Franco e dare alla Spagna un governo democratico 

tuto uscire dal velivolo e gettarsi a 
nuoto. Il capitano invece è rimasto 
prigioniero nella cabina di comando. 
Mezzi di soccorso • dell'Aeronautica 
militare e del Commissariato di Po 
lizia sono accorsi sul posto per ten
tare il recupero dell'aereo recupero 
che però non è ancora avvenuto. La 
radio dell'aeroporto di San • Nicolò 
di Lido si era mantenuta in contatto 
con 11 C 45 fino ad un'ora prima del
la sciagura e in seguito all'Improv
viso silenzio dell'apparecchio erano 

PARIGI, 19 (Telepress). — Il Co
mitato Centrale del Partito Comu
nista spagnolo e la Segreteria del 
Partito Socjolista Unitario di Cata
logna hanno diramato una dichia
razione sul recente sciopero di Bar
cellona. 

Dopo aver rilevato che il popolo 
spagnolo è ormai pronto a lottare 
contro ì preparativi imperialisti di 
guerra e che ei»so si rende perfet
tamente conto che il crescente im
miserimento del paese è conseguen
za diretta dj tali preparativi, la di
chiarazione aggiunge: «I l Comitato 
Centrale del Partito Comunista spa. 
gnolo e la Segreteria del Partito 
Socialista Unitario di Catalogna ri
petono l'appello che il C.C. del P.C. 
lanciò nel dicembre 1950 a tutti i 
pertiti della classe lavoratrice e 
elle organizzazioni repubblicane, a 
tutte le foize democratiche e pa
triottiche affinchè costituivano un 
Fronte Nazionale repubblicano e 
democratico che acceleri il trionfo 
del popolo spagnolo nella sua lotta 
contro Franco e contro la guerra ». 

« Il Partito Comunista spagnolo 
e il Partito Socialista Unitario di 

state subito iniziate delle ricerche.Catalogna invitano i lavoratori e la 

A POCHI GIORNI 01 DISTANZA DALL' ASSASSINIO DEL PRIMO MINISTRO 

Un altro at tentato a Teheran 
contro l'ex ministro dell'istruzione 

1 or bidè manovre americane per soppian a*c i trutt inglesi del petrolio 

TEHERAN, 19 — L'ex ministro] dipendenza e del progresso del 
dell'Istruzione del gabinetto Razma-I paese dalle forze popolari e demo
ra. Abdul Hamid Zangueneh. ret- cratiche persiane, i trust petroli-

LE ASSISE DELLA RINASCITA A GROSSETO 

Il popolo della Maremma 
mole lerra e bonìfiche 

Sei provìnce rappresentale - Il discorso di Bosi 

GROSSETO. 1». — Sì sono evol
te ieri a Grosseto le Assise per la 
Rinascita della Maremma. Le As
sise erano state precedute da as
semblee popolari in tutti i comu
ni maremmani, compresi nella fa
scia di territorio che va da Civi
tavecchia a Volterra, attraverso le 
province di Roma, Viterbo, Gros
seto, Siena, Pisa e Livorno. In qve. 
ste assemblee erano stati eletti le 
centinaia di delegati, che stipava
no ieri mattina U Teatro degli In
dustri. Hanno presieduto il conve
gno i sen- Bosi e Zannermi, ali o*. 
Bellucci * Merloni, gli esponenti 
dei Comitati per la Terra, dei Con
sigli di Gestione, dei sindacati, del
le cooperai»"!*, dell'UDI, dai Cerni
tati della Pace. *~ 

Al centro delle Assise, che tonti 
state aperte da un'ampia relazio
ne dell'aro. De Leone, era il pro
blema della rinascita economica e 
sociale della Maremma, con parti
colare riguardo airattualkstm* que
stiona dell'appUcsyùona dell* «lag* 

gè stralcio -. Su questo tema si so
no soffermati tutti gli oratori, e in 
particolare il compagno Metteo, 
della Federmezzadri nazionale, 

Contro la demagogia, le manovre 
di divisione e gli inganni del go
verno. i Comitati per la Terra e 
per la Rinascita (organismi unitari 
nei quali confluiscono gli interessi 
di tutti i ceti produttivi) saranno 
gli strumenti di attuazione della 
Ugge stralcio nel senso più favo
revole ai contadini e all'economia 
maremmana. 

Le aspirazioni dei contadini del' 
la montagna e della pianura ma
remmana hanno trovato espressio
ne poi nelle parole del compagno 
fifa Bosi, Q quale ha concluso le 
Assise con un grande cornuto svol
tosi nel pomeriggio 
. Riforma, bonifiche e tratforma-
rione devono andare di pari pasto, 
ha ribadita Bosi. 1 Comitati per la 
Terra «cu sabotano la legge stral
cio, anzi si battono perchè la ma»-
sima Quota di terra venga strappa
ta agli agrari e canoa data ovun* 
QJIM « | contadi*!. 

tore dell'Università di Teheran, è 
stato oggi vittima di un nuovo 
attentato nella capitale persiana. 
Uno studente, certo Qumi, ha spa
rato contro il Rettore ferendolo 
gravemente. Questa sera le con
dizioni del ferito 6i sono fatte cri
tiche ed egli potrebbe morire du
rante la notte. L'attentatore 26enne 
appartiene, secondo le prime noti
zie. alla setta religiosa < Fadayan >, 
cui apparteneva anche l'uccisore 
dei primo ministro. 

Commenti a Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19. — Un osservatore 
ingenuo potrebbe stupirsi della 
sproporzione fra l'enorme portata 
degli interessi finanziari e strategi
ci britannici messi improvvisamen
te in forse dagli avvenimenti per
siani, e la brevità, il tono quasi 
distaccato dei commenti che, dopo 
i grossi titoli e le lunghe allarmate 
corrispondenze dei giorni subito 
successivi all'assassinio del genera. 
le Razmara, la stampa ufficiosa 
britannica dedica ora agli sviluppi 
della situazione a Teheran. 

L'Obseruer scriveva Ieri che « il 
governo britannico non intende in
tervenire oltre ira ii governo per
siano e l'An3lo-Iranian nella que
stione della nazionalizzazione del 
petrolio » e che la - sua politica 
sembra quella di stare a guarda
re». 

Questa ostentata tranquillità per 
nulla giustificata dal ritmo rapido 
e drammatico degli avvenimenti a 
Teheran, serve in realtà solo a co . 
prire l'ansiosa perplessità dei 
gruppi dirigenti britannici di fron
te a una situazione, oltre la quale 
si va delincando, forse, il più aspro 
attrito sorto tra gli interessi del
l'Inghilterra e quelli degli Stati 
Uniti in questo dopoguerra. 

La prontezza con cui rinviato 
americano, Mac Gfaee, si è recato a 
Teheran non appena scoppiata la 
crisi iraniana, e l'ambiguità delle 
dichiarazioni fatte da Acheson, ve
nerdì scorso, hanno permesso di in-
trawedere meglio la parte che gli 
Stati Uniti hanno avuto nella sop
pressione di Razmara, e ;1 fioco 
che essi tentano in Persia ai dan
ni delTInShil terra. 

Per !s gente del Dipartimento dì 
Stato Racmara, aveva, non soltanto 
il torto di non aver saputo impe
dire che l'Iran firmasse un accordo 
commerciale con l'Unione Sovieti. 
ca, ma anche quello di essere un 
ostinato avversario della naziona
lizzazione dei pozzi petroliferi pos
seduti dall'Anglo-Irarian 

Nella nazionalizzazione del ' pe-
t r t l i * ficbiMta in B O B » dalia in

feri americani hanno calcolato di 
trovare l'occasione per impadro
nirsi delle posizioni britanniche. 
Il piano degli Stati Uniti (della 
Standard Oil e dei trust legati con 
es?a) sembra essere quello di ve
dere l'Anglo-Iranian espropriata 
dalla nazionalizzazione, e quindi, 
attraverso lo Scià, il Primo Mini
stro Hussain Ala. i corrotti espo
nenti borghesi e feudali del Maylis, 
ottenere che la nazionalizzazione 
resti solo lo schermo di una «.m-
ministrazione affidata in prevalen
za ai tecnici americani. 

E' sintomatico che il Neto York 
Herald Tribune, in una sua corri
spondenza da Londra sulla situa
zione persiana, si facesse oggi, con. 
tro il governo britannico, avvocato 
delle decisioni del Mayli"». con que
ste parole: «Ci sarebbe stato da 
aspettarsi che il desiderio persiano 
di nazionalizzare l'industria base 
dell'economia del paese fosse ap
provato dal governo laburista in
glese. che è impegnato ai principi. 
della nazionalizzazione ». 

Se volessimo - dunque abbozzare 
una prima, approssimativa analisi 
delle forze che o^gl si fronteggia
no nella situazione persiana, po
ti emmo cosi tracciare: -

1) l'Anglo-Iranian Oil Company 
(il Governo inglese) che si oppo
ne e resiste alla nazionalizzazione 
dei pozzi e. pur di non essere 
espropriata offre al Governo per
siano l'impegno della divisione a 
meta dei profitti; 

2) le organizzazioni democrati
che persiane, legali e clandestine, 
che premono per la nazionalizza
zione e per una nazionalizzazione 
effettiva, che metta a disposizione 
della economia persiana e del suo 
sviluppo indipendente, l'immensa 
ricchezza del sottosuolo; 

3) la Standard Oil (il Diparti
mento di Stato americano) che fa . 
vorisce la nazionalizzazione con il 
disegno di sostituire dietro questa 
facciata il proprio predominio a 
quello britannico; 

4) la borghesia e i proprietari 
terrieri persiani, da cui il Maylis 
è formato, che hanno votato per 
Ir razionalizzazione, parte (la bor-
»,nesia commerciante) vedendo in 
essa la prospettiva di buoni affari 
per il proprio ceto, parte (i lati
fondisti) vedendo in essa un modo 
per distrarre le masse dalle riven* 
dicazioni di una riforma agraria, 
patte sotto la pressione popolare, e 
parte, infine, facendo contape voi-
mente fin dall'inizio il gioco del
l'America; 

5) le sette religiose mussulma
ne, come quella capeggiata da 
Fashani, che con la loro attività 
terroristica (l'assassinio di Razma
ra • o t t i eoa l'attentato all'ex mi 

nistro dell'Educazione Abdul Ha
mid Zanganeh) sembrano e3sc-c il 
tramite più diretto dell.-» politica 
americana-

E' come si vede, un gioco di 
forze estremamente intricato di 
una complessità che renderebbe ar
bitraria qualsiasi previsione sulla 
direzione che gli avvenimenti per
siani potranno prendere. Del rerto 
il gioco dell'America per sottrar
re all'Inghilterra il petrolio del 
Medio Oriente, e con il petrolio 
strappare il predominio che essa 
ancora detiene in quella zona, ha 
Varia di volersi allargare anche 
al di fuori della Persia. 

L'invito che il partito nazionali
sta dell'Iraq (Istaqlal) ha rivolto 
ieri al Primo Ministro iracheno, 
Nur Pesha Said, di seguire l'esem
pio della Persia e di espropriare 
I pozzi attualmente «fruttati dalla 
Iraq Petroleum Company, fa pro
babilmente parte delle manovre 
americane. 

FRANCO CALAMANDREI 

popolazione a preservare ed a con
solidare l'unità raggiunta durante 
la lotta: tale unità sarà indispensa. 
bile nelle prossime battaglie a Bar
cellona e in tutta la Spagna per 
{aggiungere le mète • prestabilite, 
roveacinre Franco e dare alla Spa
gna un Governo di democrazia e 
di pace». 

«Il Partito Comunista spagnolo e 
il Partito Socialista Unitario di Ca-
talogna accolgono con emozione le 
straordinarie dimostrazioni di sali. 
darictà proletaria internazionale al
la causa degli scioperanti di Bar
cellona, dimostrazioni clic si sono 
manifestate in tutto il mondo e spe
cialmente in Italia e in Francia. Ta. 
le solidarietà prova che, nonottante 
le decisioni della maggioranza filo
americana in seno all'ONU, i popo
li dei paesi capitalisti, insieme con 
quelli della grande Unione Sovie
tica e delle democrazie popolari, 
appoggiano la lotta liberatrice del 
popolo spagnolo >». 

Franco offre 
truppe a Elsenhower 

PARIGI, 19. — Il governo di 
Franco ha offerto agli Stati Uniti 
truppe spagnole, da porre 60tto gli 
ordini di EUenhower, entro le file 
dell'esercito atlantico. • 

L'offeita è stata fatta per ri
spondere a sollecitazioni dell'amba
sciatore americano Stanton Griffis; 
costui, non appena giunto a Madrid, 
ha chiesto a Franco di allinearsi 
risolutamente nelle file atlantiche 
Il Ministero degli Esteri franchista 
ha risposto che Franco è bensì 
disposto a fornire truppe, da im
piegare anche fuori della Spagna, 
ma che egli esige a eua volta una 
serie di concessioni politiche ed 
economiche, oltre che congrue for
niture di armi e munizioni. 

Le trattative continuano, fra i 
carnefici clerico-fascisti spagnoli e 
il governo dei monopoli americani: 
ma il popolo di Barcellona, con la 
sua risoluta azione dei giorni scor
si, ha già mostrato quanto s'ingan
nano coloro che intendono dispor
re a loro piacimento della vita de
gli spagnoli. 

7 morti e 20 feriti 
sulle ferrovie argentine 

CORDOBA. 19. — Almeno sette per
sone sono rimaste uccise e venti al
tre ferite nella giornata di ieri, a 
seguito del deragliamento di un tre
no passeggeri presso la città mon
tana di Thea. A causa della eccessiva 
velocità la locomotiva e quattro car
rozze sono uscite dal binari II treno 
seguiva la linea CapUla dei Monte-
Cordoba. 

LA DISUMANA GUERRA CONTRO LA COREA 

Gli americani impiegano 
nuovamente i gas tossici 

Un messaggio ii Km Ir Sen sulla lotta per la libertà 

quando la loro politica in Qerma-t' 
nia ne è una uiotazfone collante? -S 
Gromiko ha ricordato, a q u o t o *, 
proposito, la creazione della Bizo- '-
na, la divisione della Germania in ^ 
due, la riforma monetaria, la di- < -
ttruzione deal! organismi di con- • 
tfojlo, il continuo aggravamento -
della scissione tedesca t, infine, le • 
ultime misure tendenti a riarmare 
la Germania occidentale • ••' 

Ma — ha aggiunto il delegato 
dell'URSS — se oli Stati Uniti 
hanno davvero dei dubbi suU'at-
tegglamento sovietico nei confron- • 
ti degli accordi di Potsdam, perchè 
non vogliono discutere della loro 
applicazione? e cosi, se credono . 
davvero che l'URSS stia riarman
do la Germania orientale, perchè 
non accettano le proposte soviet'che 
sulla discussione del disarmo te
desco? 

Quanto alla Jugoslavia, Gromi
ko ha precisato che l'URSS conti
nuerà a denunciare la cricca di 
spie che si trova al potere m quel 
paese, perché e « a ul ha instaurato 
un regime fascista simile a quello 
di Franco in Spagna e perchè issa 
fomenta complotti contro le de
mocrazie pooolari. ed in particola
re contro l'Ungheria. Nattfalmen-
te l'Unione Sovietica non ha nulla 
contro la nazione jugoslava: le mi
nacce contro la Jugoslavia non 
vengono dall'URSS, ma dai suoi 
dirigenti. . -

Gromiko ha terminato il suo in
tervento dichiarando che ogni se
duta confermava, sempre di più, 
come l'URSS avesse ragione di 
supporre che le tre potente non 
vogliono discutere a fondo le que
stioni riguardanti la smilitarizza
zione della Germania e la riduzio
ne degli armamenti, 

I tentafivi dei pouerni atlan
tici di sabotare la conferenza a 
quattro, sono decisamente osteggia
ti da tutti i popoli d'Europa, che 
hanno rivosto le loro snernnze in 
questa ripresa delle trattative con 
l'URSS: ogni giorno affluiscono, a 
Palazzo Rosa delle petizioni, pro
venienti da ogni parte di Francia e 
non di Francia soltanto, che chie
dono un rapido accordo e l'apDli-
caslotte delle decisioni di Potsdam 
contro il riarmo tedesco. Interpre
te della volontà popolare, si è fatto 
ieri il Consiglio nazionale della 
pace francese, che ha preso alcune 
importanti decisioni per intensifi
care la lotta in favore della pace. 

II Consiglio di è rivolto ai so
stituti con un appello in cui si di
chiara, fra l'altro: » Nessuno am
metterà che, con l'aiuto di sottili 
attifici di procedura sollevati per 
ritardare la decisione ' attesa dai 
popoli, si proceda ugualmente al 
riarmo tedesco . . 

A Mezzogiorno di oggi, con una 
cerimonia allestita con particolare 
scrupolo pubblicitario, le sei dele
gazioni di Francia, Germania oc
cidentale, Italia, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo hanno siglato il pro
getto di «pool , , per il carbone e 
l'acciaio, noto in genere come pia
no Schuman. I sei paesi hanno, co
sì, posto fine alla fase tecnica dei 
loro negoziati. 

Lo sciopero dei trasporti parigi
ni continua da quattro giorni con 
un successo totale: gli sforzi, • le 
minacce e te calunnie del gover
no non sono riusciti a indebolire 
(I fronte compatto dei lavoratori 
in lotta per le loro rivendicazioni. 
L'agitazione si è estesa aggi, at
traverso una lunga serie di sciope
ri di solidarietà 

Solo qualche raro treno di me
tropolitana e una decina di auto
bus hanno fatto, oggi, la loro appa
rizione a Parigi, ma erano occu
pati soprattutto da poliziotti. Con
temporaneamente, i ferrovieri di 
tutte le stazioni e depositi della ca
pitale hanno interrotto il lavoro 
per durate di tempo variabili. 

Anche gli autisti di ~taxi~ han
no scioperato, oggi, per 24 ore. tfel-
Ie imprese private di trasporti, la 
agitazione va estendendosi 

Il Primo Min'stro QuevWe ha 
convocato, stasera, un eonsial'.o in
terministeriale straordinario, per 
esaminare la situazione , creatasi 
dopo il fallimento delle sue mi.*u-
re antisciopero: ì ministri convo
cati hanno preso in esame gli even
tuali provvedimenti di mobilìtazio. 
ne degli scioperanti, ma hanno do-
tuto rinunciarvi per il momento, 
poiché prevedevano che una tale 
decisione avrebbe avuto l'effetto 
contrario a quello desiderato, ed 
avrebbe irrigidita, senza fiaccare, 
la risoluzione alle iotta dei lavora
tori. All'ultimo momento si appren
de che anche i lavoratori del gas 
e dell'elettricità scenderanno in 
sciopero domani. 

GIUSEPPE BOFFA 
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FRONTE COREANO. 19 — n 
Comando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il se
guente comunicato: 

Le unità popolari operanti con
giuntamente ai volontari cinesi 
hanno continuato gli accaniti com
battimenti m tutti i settori del 
fronte. Nel periodo intercorso fra 
il 5 ed il 15 marzo, le unità popo
lari hanno abbattuto 14 aeroplani 
nemici nell'area della costa occi
dentale. 

Radio Phyongyang ha diffuso in
tanto il testo del messaggio che il 
presidente del consiglio coreano 
Kim Ir Sen, I13 indirizzato a Sta
lin m occasione del .secondo an-

?ersar:c dell'accordo economico 
e culturale tra la Corea popolare 
e l'URSS In esso Kim Ir Sen riat. 
ferma la volenti dell'eroico popò 
lo coreano di continuare la lotta 
per la sua libertà fino all'annien
tamento dell'invasore e la fiducia 
della Corea nella solidarietà del
l'URSS e di tutti 1 paesi del mon
do amanti della pace 
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«Nuova Cina, informa che le trup
pe americane ui Corea hanno im
piegato 1 gas asfissianti sul fronte 
dello Han. L'artiglieria americana 
ha nuovamente cannoneggiato. le 
posizioni dei volontari cinesi in 
quest'area con proiettili contenenti 
gag asfissianti — il 26 febbraio, lì 
3 ed il 6 marzo — mentre il 23 
febbraio due aerei americani han
no lanciato una bomba contenente 
gas asfissiarne sulla posizione occu
pata dai volontari cinesi a Lili. 

Il giornalista cinese dichiara nel 
suo dispaccio che gli atti cnmina- • 
li deglj invasori americani, viola-) 
tori del diritto internazionale, han- UTUKilUX . 9 » . • S5«» OMM to
no suscitato profonda indignazione Irata (•»<»•.» i s n « c«_rJ_r_ ..-•-•».-
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tra 1 soldati dell'Esercito popola
re coreano e delle unità di volon
tari cinesi. 

Frattanto l'aviazione statuniten
se ha ripreso le sue criminose in
cursioni alla frontiera mancese. 
Formazioni di shooting star a rea-
•ior.e hanno mitragliato e lanciato 
bombe al napal lungo le rive dello 
Yalu. davanti alla città cinese di 
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Oggi credo ' che '• a * proposito 
t ', 4 della Corea l'opinione pubblica 
' / m e d i a è molto più illuminata di 
£w'-Y: quanto lo fosse nel mese di lu-
ff • glio. Lascio da parte il dibattito 
f a s u l l e responsabilità del conflitto: 
$>'•/ abbiamo espresso • in proposito 
y-, 5 chiaramente la nostra opinione 
^-: dicendo la verità, e questo rimane. 
^-•L'essenziale è però oggi, per la 
:>•>:.'. opinione pubblica media, la con-
•'•< statazione che da quando il con-
v;:<- flitto coreano si è aperto tre vol-
: : - te : già sarebbe stato possibile 
#;'•' chiuderlo. Ciò è avvenuto una 
.3 ; :; prima volta a metà luglio, per 
V? una proposta conciliativa che 
^ venne avanzata non da comuni-
yr ' sti, ma da parte neutrale; e poi 
.;> altre due volte nella Organizza-

£L ;-V zione delle Nazioni Unite e an-
;?. che in queste due volte sulla 
'>i_- '•'• base di proposte avanzate non 
><" ; da comunisti, ma da elementi in-
*• •:•. termedi - neutrali, interessati a 
:••• .ristabilire la pace in quella parte 
•£-.>. del mondo. • ^" 
,!• ; Tutte le tre volte l'Unione So-
kv:' vietica e gli altri Paesi socialisti 
^:\4, avevano dato la loro adesione a 
i l !•; queste • proposte conciliative e 
feti'tutte e tre le volte non è stato 
'VV ' possibile arrivare alla conclusio
n i ne pacifica a cui aspirano tutti 
-;>••;. gli uomini di buona volontà, per-
•:*-v--V che vi si è opposto il gruppo dl-
^. rigente • imperialista americano 
}y/'i coi suoi satelliti e per un solo 

motivo dichiarato: perchè in tutte 
queste proposte si diceva che 
bisogna far posto nella organiz
zazione -• di tutte le nazioni del 

m 

*1 • 

w.̂ ;,< mondo al grande popolo cinese, 
'r- '•' - anche se questo popolo oggi non 

è più J governato ' da reazionari 
agenti - dell'imperialismo stranie
ro, ma è governato da una coa
lizione di partiti democratici alla 
testa della quale sta il Partito 
Comunista Cinese. ; " II nostro presidente del Consi
glio ha trovato il modo di dire 
che se egli è un satellite degli 
imperialisti americani, lo è per
chè questi hanno la maggioranza 
legale della Organizzazione delle 
Nazioni Unite. Allo stesso modo 
dopo il 1933 si sarebbe potuto 
dire ; che Hitler aveva la mag-

-"v>-: gioranza s legale • del : suo paese. 
r^'\ Esistono maggioranze conquista-
{ }'•' te con la frode, col sopruso, con 
tv;' la violenza come nel caso di 
\&.'.Hitler in Germania, o con la 
••0j:\ corruzione come nel caso della 
'**.. attuale maggioranza americana 
'-..•-all'O.N.U., le quali servono a 
fy-yì difendere posizioni contrarie ai 
•^••\principii stessi della organizza

zione di cui si tratta. Queste 
maggioranze non sono più «le
gali » ma illegali. Se esiste una 
organizzazione di tutte le nazio
ni del mondo, non posso credere 
che un uomo di senno — non 
parlo già di un cristiano perchè 
non voglio giudicare da questo 
aspetto il nostro presidente del 
Consiglio' — possa ammettere 
che cinquecento milioni di cinesi 
non ' possono • entrare in - questa 
organizzazione perchè - sarebbero 
uomini di altra qualità, anime di 
altra qualità, esseri inferiori che 
devono essere : governati dagli 

mese di gennaio, a un tentativo 
o sforzo di riscossa del gruppo 
più reazionario che oggi sia atti
vo nella politica italiana, che è 
il gruppo di De Gasperi con i suoi 
collaboratori ed amici immediati. 
Dall'altro lato assistiamo ad un 
moltiplicarsi dei segni di incer
tezza dell'opinione pubblica, a un 
nuovo approfondirsi del contra
sto tra la politica del governo e 
le aspirazioni del popolo, e quindi 
a un nuovo approfondirsi della 
crisi politica del Paese. 

• Due traditori 
Gli sforzi che il gruppo più rea

zionario compie per dominare la 
situazione, tutti li riconoscono. In 
realtà costoro non sono riusciti 
nemmeno in questa occasione a 
inventare niente di nuovo. Questo 
mi obbliga ad esprimere ancora 
una volta una riserva circa le 
loro facoltà intellettuali e politi
che. Non sono riusciti a far altro 
che ricopiare e rimettere in cir
colazione ancora una volta quella 
che era stata la parte più spre
gevole della loro campagna del 
18 aprile, quella parte che essi 
avevano attinto direttamente, per-

'••i. 7>'r.)'!\'-"."> •"'•.•Vii'i£l{'£!•:*. • 'i' $•""'< 
mettetemi di dirlo con una espres
sione non parlamentare, alla fo
gna della propaganda fascista. 

Ecco qui affiorare ancora una 
volta * tutti i motivi dell'antico
munismo più volgare; ecco il pre
sidente del Consiglio lanciare una 
nuova parola d'ordine, quella di 
« stringere i denti », parola d'ordi
ne che, se da un lato ricorda 
l'animale che avendo • afferrato 
l'osso succoso non vuole lasciarlo 
andare a nessun costo, dall'altra 
parte, per quello che riguarda la 
politica, ricorda il «durare» che 
fu a un certo punto la parola di 
un altro. In pari tempo si rinno
vano gli attacchi contro di noi e 
contro socialisti e democratici sin
ceri, si rinnovano il mentire, il 
calunniare, l'inveire, il minaccia
re. E qui si inserisce, ma non più 
che come un episodio, la storia 
di quei due famigerati e disgra
ziati traditori del nostro Partito 
che sono usciti tempo fa dalle no
stre file, in quel modo che voi sa
pete. Non c'è dubbio che da que
sto episodio noi dobbiamo saper 
trarre degli insegnamenti . utili 
per ciò che si riferisce all'accre
scimento della nostra vigilanza ri
voluzionaria, la difesa del nostro 

Partito contro l'infiltrazione degli 
agenti dell'avversario, contro la 
possibilità ' che in - questo modo 
l'avversario tenti di darci dei 
colpi a tradimento. Vorrei però, 
dettq questo, aggiungere che no
nostante il contributo certamente 
dato a titolo gratuito da Silone, 
primo specialista nazionale In 
scissioni e tentativi di disgrega
zione dei più svariati gruppi poli
tici, e nonostante l'altro contribu
to non so a quale titolo dato allo 
stesso affare da quei campioni del 
tradimento, che sono gli agenti 
dell'attuale gruppo dirigente jugo
slavo, nonostante' tutto questo, 
questo episodio non è riuscito a 
diventare un episodio della vjta 
interna del nostro partito; è rima
sto un episodio della lotta acca
nita dei nostri nemici contro la 
classe operala e la sua avanguar
dia. Agli uni e agli altri noi pos
siamo dire quindi modestamente: 
« Signori, prendetene atto: è più 
facile seminare zizzania tra diri
genti socialdemocratici disorienta
ti, è più facile far saltare in aria 
che so io... una polveriera, che 
non ferire l'unità e la compattezza 
del Partito Comunista Italiano». 

I lavoratori vedono nell'URSS 
un invincibile baluardo di pace 
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gere tutto l'occidente europeo alla uomini di Belgrado hanno rispo 
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• E questo è vero, non soltanto 
per la fedeltà, per l'attaccamento 
al Partito di centinaia di migliaia 
di lavoratoli, ma perchè noi sia
mo veramente un Partito demo
cratico. In un partito democrati
co vi devono sempre essere dei 
dibattiti e vi possono anche esse
re delle crisi. Il dibattito deve es
serci continuamente per chiarire 
a tutti, nelle file del Partito e 
attorno ad esso, la sostanza della 
nostra politica in qualsiasi mo
mento; in un partito come il no
stro ci possono però anche essere 
delle crisi. Nel passato ne abbia
mo viste e superate parecchie. 
Ma una crisi politica in un parti
to il quale ha una vita democrati
ca intensa • come il nostro, una 
crisi può sorgere solo dalla impo
stazione di un problema, o grup
pi di problemi che discendono 
dall'attività reale'del partito stes
so, dall'esperienza delle masse la
voratrici o di quella parte delle 
masse lavoratrici che nel Dartito a 
Insieme col partito lavora e com
batte. Ma credete voi davvero che 
sia un problema, per due milioni 
e mezzo di comunisti e di giovani 
comunisti, saper riconoscere nel 
pugno di fango che viene lancia
to contro il Partito da due di
sgraziati, l'immondezza ' raccolta 
dalle mani dei nemici della classe 
operaia e del socialismo? Questo 
non è un problema, per nessuno 
di noi. Non è un problema, per 
i comunisti, saper distinguere tra 
il dibattito politico onesto di mi
litanti che cercano la strada giu
sta e la calunnia lanciata per 
mandato ricevuto nella speranza 
che il lancio di essa da parte di 

-— -•—-— »-• —•— cne il lancio ai essa aa parie a 
agenti dell imperialismo ameri- d u e iscritti possa avere quell'ef cano e non possono governarsi 
da sé; e che, per tenerli fuori da 
questa organizzazione, è oppor-

'. tuno dar fuoco a una parte del 
mondo. 

. L'esperienza delta Corea 

Nel corso del conflitto armato 
In Corea, ad ogni modo, non vi 
è dubbio che il gruppo imperia
lista che dirige la politica degli 
Stati Uniti ha enormemente per
duto il suo prestigio. ^ Esso ha 
dimostrato si di essere capace di 
condurre una azione armata ter
roristica contro popoli i quali 
non cercano altro che di essere 
lasciati liberi e di decidere da 
Gè le proprie sorti; ha dimostrato 

' di essere capace di condurre una 
politica terroristica nei confronti 
di tutti i popoli del mondo che 
esso minaccia di un nuovo con
flitto mondiale, ma in pari tempo 
ha dimostrato di non saper con
durre una politica la quale salvi 
jl prestigio politico e persino 
militare degU Stati Uniti d'Ame
rica. - ' 
- E' sulla base di queste espe
rienze che le oscillazioni della 
opinione pubblica in Italia sono 
diventate sempre più forti, tanto 
che a fine dicembre io credo di 
non sbagliarmi affermando che 
queste oscillazioni hanno toccato 
anche una parte di quei gruppi 
a cui risale forse la vera respon
sabilità di ispirare la politica 
italiana, anche se questa respon
sabilità apertamente essi non la 
sopportano. Anche in questi 
gruppi e doè nelle sfere diri
genti della gerarchia cattolica, è 
stata evidente la ripercussione 
della spinta che veniva dal po
polo, nella ricerca di una politi
ca di pace attorno alla quale 

; possa unirsi la grande maggio
ranza degli italiani. 

:':\. E* ozioso e persino puerile an-
~.-dare ripetendo che dietro la no-
<V~ etra politica di difesa della pace 
r ; vi sarebbero chissà quali tene-
i. brose intenzioni. La pace è una 
t'"'" cosa concreta, è la cosa più con

creta che ci sia e noi vogliamo 
is-questa cosa concreta. La pace, 
•'• r in questa sua accezione concreta, 
£i. non sopporta una qualifica. La 
?.. ' pace degli uni e pace anche 
g.V. per gli altri; ed è la pace per 
^ tutti. Quando la pace viene meno 
LA sono tutti i popoli che soffrono. 
Ì.;Ì'.JP assurdo quindi gettare ombre 
cH;l e sospetto contro i combattenti 
~M s della pace più devoti e più aspri, 
p ^ cte slamo noi. Se volete la pace, 
|23aoa potete perseguitare coloro 
ipf «he, nel popolo italiano, riescono 
*£>• organizzare un movimento di 
}j0. *tjeaai ' della pace quale anello 
ggebe noL instane eoi compagni 
M? socialisti e con amici democratici 
i.' cristiani di tendenze progressive 
^ • altri, siamo riusciti a organiz-
E-o'-ait. Questo movimento è 
<&•<•< forza reale col quale se siete uo-

t mini politici, se siete uomini di 
vf.- MIMO e di cuore e non aridi set-
^ fari, un accordo per scopi con

creti sempre è possibile. 
La sftoazione però è ancora an-

«gita avanti ed è andata avanti 
% in due direzioni. Da un lato assi-

fetto che non ha avuto il lancio 
dal di fuori. Non è un problema 
per il nostro Partito, e per i suoi 
iscritti, il saper riconoscere ad 
ogni istante, il significato. delle 
calunnie infami lanciate contro 
l'Unione Sovietica, contro la sua 
politica e contro i suoi dirigenti. 
L'attaccamento all'Unione Sovie
tica non solo dell'avanguardia, 
ma della grande maggioranza de
gli operai italiani è parte inse
parabile della coscienza di classe 
e della coscienza politica dei la
voratori italiani. 

Veleno antiaovietico 
• Questa coscienza di classe, que
sta coscienza politica ha infatti 
compiuto decisivi passi avanti nel 
periodo che va dal 1917 al 1921, 
proprio perchè tutti, operai, la
voratori, intellettuali d'avanguar
dia ci educammo allora all'esem
pio della grande Rivoluzione di 
Ottobre. Per venti anni, dopo di 
allora, non si è fatto altro in 
Italia, che gettar fango e calunnie 
contro l'Unione Sovietica. Per 
venVanni i giornali ne sono stati 
pieni, cosi come ne è pieno ades
so, per fare un esempio,' il « Cor
riere della Sera » tanto che sem
bra abbiano messo a dirigerlo uno 
scampato da Piazzale Loreto e del 
resto non so chi sia questo diret
tore, non me ne sono mai inte
ressato e non me ne interesserò 
forse mai. La calunnia contro la 
Unione Sovietica era il pane quo-
todiano in periodo fascista, ma 
voi credete che gli operai non ab
biano imparato che il veleno di 
cui quel pane era intriso era fat
to per avvilire l'animo dei lavora
tori, per ribadire le catene della 
loro servitù? 

Ma non basta. Quando noi ita
liani abbiamo dovuto prendere le 
armi per salvare il nostro Paese 
dall'invasione straniera provoca
ta dai tiranni fascisti, tutti sap
piamo che se abbiamo potuto le
varci in piedi, è perchè ci siamo 
appoggiati alla grande forza del 
Paese del Socialismo. Allora per
fino De Gasperi faceva dei discor
si di elogio all'Unione Sovietica 
perchè allora i fatti erano sotto 
gli occhi di tutti. Ma noi 1 fatti 
non li abbiamo dimenticati, né li 
hanno dimenticati gli operai ita
liani Non è dunque gettando fan
go e calunnie contro l'Unione So
vietica che si può sperare di le
dere la unità e compattezza del
l'avanguardia del proletariato ita
liano. 

La Macia nell'URSS 

I lavoratori italiani guardano 
all'Unione Sovietica come al Pae-
te che indica a tutti la via del 
progresso, della libertà e della 
pace. Quando aentono il nome 
dei compagno Stalin, i lavoratori 
italiani sanno che là dove Stalin 
lavora, ivi si agisce e combatte 
non soltanto nell'interesse del po
polo russo e dei popoli dell'Unio
ne Sovietica, ma nell'interesse 
della classe operaia, dei lavoratori 
e dei popoli di tutto il mondo. 
J£bntre si accrescono gli attacchi 

forze democratiche, si assiste pe
rò in pari tempo ad una accen
tuazione del distacco tra la poli
tica del gruppo dirigente gover
nativo e l'opinione del Paese. . 

Cosi abbiamo avuto recente
mente quella mirabile manifesta
zione di protesta contro la venuta 
in Italia del generale americano, 
qui mandato alla ricerca di carne 
da cannone, per ' stringere più 
stretti i legami che ledono l'indi
pendenza, la dignità e la sovrani
tà del nostro Paese. La prote
sta è stata di tutta la parte 
avanzata del popolo, e si è estesa 
da un capo all'altro d'Italia, ma 
anche chi non osa ancora mani
festare in questo modo aperto, è 
però pieno di preoccupazione e 
vorrebbe che il Paese riuscisse 
a mettersi per un'altra strada. 

L'inganno del 18 aprile 

Questi sono fatti che credo deb
bano aprire gli occhi a tutti co
loro i quali sono capaci di pen
sare e sono solleciti del pubblico 
bene. Comprendo benissimo che In 
una parte, e probabilmente in una 
grande parte, di coloro i quali 
hanno sempre più forti dubbi sul
la giustezza dell'attuale politica 
governativa manca una chiarez
za definitiva circa ciò che questa 
politica significa e circa quello 
che potrebbe essere fatto per ri
parare ai pericoli che essa fa gra
vare sull'Italia. Spetta a noi dare 
un nuovo contributo affinchè tut
ti possano raggiungere in questo 
campo una chiarezza più grande 
e in particolare possano vedere 
se esiste la possibilità di ottene
re che il nostro Paese si metta 
per una strada la quale non gli 
faccia correre il rischio di quelle 
catastrofi, verso cui lo spinge la 
politica governativa. ••••• 

Il momento che oggi la politi
ca governativa attraversa è senza 
dubbio nuovo. Sarebbe un errore 
confondere questo momento con 
momenti precedenti 1 quali erano 
per alcuni aspetti diversi dal mo
mento attuale. Il primo fu il mo
mento delle promesse, quello della 
campagna del 18 aprile. Vi ricor
date tutti, milanesi, quando noi 
qui, dalla Piazza del Duomo, chie
demmo a De Gasperi, nel momen
to in cui si trattava di consulta
re il corpo elettorale, di assume
re chiaramente l'impegno di non 
portare l'Italia ad aderire al bloc
co di guerra degli ' imperialisti 

esisteva in nessuno nessuna di 
queste intenzioni. Era il momento 
delle promesse, ripeto, cioè del
l'inganno. 

Poi venne il momento dell'im
pegno atlantico. Noi • dicemmo 
chiaramente che cosa questo im
pegno atlantico significasse, ma 
anche allora non tutto appariva 
ancora in modo a tutti • chiaro. 
Ricordo un episodio parlamentare 
che fu alla fine del dibattito sul 
Patto Atlantico, quando si trat
tava di votare; ricordo di aver 
presentato io stesso' allora un or
dine del giorno o un emendamen
to a un ordine del giorno, in cui 
lasciando alla maggioranza la fa
coltà di decidere quello che essa 
voleva, si chiedeva però al go
verno e alla maggioranza stessa, 
di prendere un aperto e solenne 
impegno, che l'Italia non avrebbe 
mai messo le proprie forze ar
mate e il proprio territorio a di
sposizione di potenze straniere. 
perchè questo era ciò che inevi
tabilmente doveva portarci alla 
guerra, alla catastrofe. Ricordo 
che il presidente del Consiglio 
ancora una volta con aria tra 
umile e corrucciata rispose che 
naturalmente egli era d'accordo 
che simile impegno non si do
vesse assumere, ma non poteva 
approvare la mia proposta uni
camente perchè la presentavo io. 
Voi sapete infatti che quando, para
la un comunista—ha spiegato De 
Gasperi — parla un demonio, dal 
Drofondo delle tenebre infernali 
Come potrebbe De Gasperi, dalla 
cui bocca parla un angioletto del
le sfere celesti, essere d'accordo 
con noi? Questo era dunque il 
momento dell'impegno e conti
nuava l'inganno. - -•-••• 

Oggi siamo arrivati al momen
to dell'attuazione degli impegni 
cioè siamo arrivati al momento in 
cui le menzogne finiscono per for
za; perchè jl governo italiano si 
schiera concretamente su un fron
te che è un fronte di provoca
zione e di preparazione alla guer
ra; perchè questo governo rinun
cia alla sovranità nazionale ce
dendo la direzione del nostro e-
sercito a un comandante stranie
ro, perchè esso deve, per adem
piere gli impegni che si è assun
to, sconvolgere tutta l'economia 
nazionale, subordinandola a g l i 
scopi di guerra dell'imperialismo 
americano. In questo modo il no
stro Paese diventa • una pedina 

I manovrata da coloro che dirigono 
la politica americana, ed i auali 
hanno l'intenzione, da essi nem-

. meno più mascherata, di spin-

guerra contro l'Unione Sovietica e 
contro i popoli che vogliono es
sere liberi e padroni del loro de
stino. In questo momento i nodi 
vengono al pettine, le menzogne 
possono più difficilmente attec
chire, è più facile far compren
dere a tutti la realtà delle cose 
come stanno. • 

Forse è per questo che proprio 
In questo momento viene reso più 
denso ' il fumo delle menzogne 
contro di noi, viene scatenata una 
nuova campagna come se noi fos
simo cittadini disposti ad aprire 
le porte del Paese allo straniero 
e resti a difendere la Patria. 

Mi rincresce di dover dire una 
cosa sgradevole al ministro Go-
nella, il quale oltre che clericale 
dicono sia anche uomo di cultu
ra. Da un clericale io mi attendo 
Bempre delle bugie. Direi che 
questa è la loro specialità. Un uo
mo di cultura dovrebbe invece 
essere un pò (più guardingo nel 
dire bugie, soprattutto quando sa 
che le sue affermazioni possono 
essere controllate ad ogni istante. 
Ora il Gonella tuona, dicendo che 
io avrei dichiarato non voler noi 
difendere la Patria. In polemica 
con lui io invece dissi proprio 
cosi: « Gonella mi domanda se 
posso dichiarare che i comunisti 
sono disposti a difendere la Pa
tria anche in avvenire, da chiun
que venga la minaccia. Non solo 
rispondo che siamo disposti ma 
questo è un nostro impegno e do
vere preciso che ci sforziamo di 
realizzare ». Questo ripeto oggi, 
aggiungendo che ci sforziamo di 
realizzare questo impegno proprio 
combattendo contro la politica di 
questo governo che apre le porte 
della Patria allo straniero. Vi è 
qualcosa di < scorretto in questa 
nostra risposta? Sfido aualsiasi 
persona onesta ad affermarlo. 

Chi minaccia l'Italia? 

' Ma quando l'avversario andan
do avanti, pretende che oggi sia 
l'Unione Sovietica a minacciare 
le frontiere d'Italia e la sua in
dipendenza e vorrebbe che io gli 
dica di si, è evidente che egli esce 
di senno. Una minaccia dell'Unio
ne Sovietica al nostro Paese e al 
popolo italiano non vi è mai sta
ta, non vi è e non vi sarà mai. 
Non esiste per essa nessun aupi-
glio reale, né politico, né storico. 
né geografico. Il fatto che questa 
minaccia non vi sia è dimostrato, 
del resto, dalla impossibilità as
soluta in cui sono i nostri avver
sari di darne una qualsiasi di
mostrazione o prova. Se cosi è, 
però, restano le menzogne e ca
lunnie contro di noi, ma crolla 
qualsiasi base della politica at
tuale governativa, a meno che 
non si voglia riconoscere che la 
base di essa sta unicamente nel
la volontà degli imperialisti ame
ricani _ v. 

Siamo arrivati dunque al mo
mento dell'attuazione degli impe
gni e la gravità di questo mo
mento balza alla luce in tutti i 
campi dell'attività nazionale, al 
quali si rivolga l'attenzione. A 
questo proposito un accenno vor
rei fare alla vita economica. For
se esiste in qualche gruppo indu
striale l'illusione che. facendo una 
colitica di preparazione alla guer
ra, si possa riuscire a migliorare 
la ^condizione di qualche indu
stria e quindi la situazione indu
striale generale dell'Italia. Non 
è escluso che coloro i quali nu
trono questa illusione si rifaccia
no all'esperienza sciagurata di 
Hitler il quale negli ultimi anni 
prima dello scatenamento della 
seconda guerra mondiale era riu 
Bcito, sviluppando enormemente 
l'industria di guerra, ad assorbi
re molti disoccupati e dare l'illu
sione menzognera di una prospe
rità. Ma vorrei dire a coloro 1 
quali commettono questo errore 
che essi non tengono conto di un 
fatto fondamentale che caratteriz
za la situazione attuale, renden
dola differente da qualsiasi si
tuazione precedente. 

sto a De Gasperi, e gli hanno 
fatto ripetere dal loro protettori 
di Lonara, che sulla questione di 
Trieste * mantengono intatte le 
loro posizioni e che De Gasperi 
non rompa loro le scatole. • 
• Si aprono quindi davanti a noi 
delle prospettive gravi: prospet
tive di un regresso economico 
che sarà sempre più accentuato 
e di un abbandono sempre più 
marcato della Costituzione repub
blicana, il che vuol dire di rot
tura sempre più grave tra i di
versi strati della popolazione, e 
di una crisi profonda, i cui svi
luppi oggi non possono essere 
tutti preveduti. Ma se queste so
no le prospettive immediate, più 
gravi sono le prospettive lontane. 
Il momento ulteriore, andando 
avanti per la strada in cui sia
mo oggi, è infatti quello di una 
catastrofe: cioè che il Paese sia 
trascinato, indipendentemente dal 
nostro interesse, contro il nostro 
interesse, indipendentemente dal
la nostra volontà, contro la no
stra volontà, nell'abisso di una 
nuova guerra, la quale passereb
be sopra l'Italia come un vortice 
distruttore. 
• Se queste sono le prospettive, 

che cosa dobbiamo fare, noi, par
tito di avanguardia della classe 
operaia e del popolo italiano? E' 
certo che noi siamo un partito 
il quale combatte per il sociali
smo, cioè per una organizzazione 
socialista dell'economia e della 
vita sociale. Questo è l'obiettivo 
per il quale combattiamo. Abbia
mo precisato che desideriamo in 
Italia arrivare al socialismo at
traverso quelle modificazioni del
le strutture economiche del Paese 
di cui vediamo la possibilità di 
realizzazione anche graduale, se
guendo le vie indicate dalla Co* 
stituzione repubblicana. Sappia
mo che nella realizzazione del so
cialismo che si pongono di tutti 

problemi che si pongono oggi 

davanti ' al popolo italiano: l'al
leviamento delle miserie, la ri
parazione delle ingiustizie, la re
staurazione della libertà, il be
nessere, la pace. Ma quando l'e
same che facciamo della situa-
ziose • internazionale e nazionale 
ci porta alla conseguenza che la 
prospettiva che sta in questo mo
mento davanti a noi è quella di 
una catastrofe in cui il Paese può 
essere gettato, quale è il nostro 
dovere? Vi è un contrasto fra la 
lotta che noi conduciamo per una 
trasformazione socialista della so
cietà e il fatto che noi pensiamo 
sia necessario cercare, e sia pos
sibile trovare, una via di uscita 
da questa situazione? Non credo 
che esista una contraddizione. Noi 
come socialisti, noi perchè socia
listi, siamo coloro ì quali hanno 
la coscienza più viva dei proble
mi che assillano il popolo in tutti 
i suoi strati. Noi come socialisti, 
noi perchè socialisti, 6iamo in 
grado •' di comprendere la so
stanza delle questioni che stan
no oggi davanti a tutti gli italiani, 
a qualsiasi classe essi apparten
gano e di capire che su tutte que
ste questioni sovrasta Un proble
ma che è di vita o di morte per 
tutti, perchè è di pace o di guer
ra. Ebbene noi commetteremmo 
un errore se non dessimo il no
stro contributo alla risoluzione di 
questo problema, cioè se ci rifiu
tassimo di cercare e trovare, as
sieme con gli italiani di altre 
tendenze e di tutte le tendenze, 
una via che permetta di sfuggire 
alla minaccia che oggi ci riem
pie tutti di angoscia. 

. Appello alVunità 

Con questo spirito, — ed è que
sta la questione che noi tratte
remo con maggiore profondità al 
Congresso del Partito — noi che 
siamo il più grande partito di op
posizione al governo attuale del
la borghesia italiana, dichiaria
mo che siamo disposti a ritirare la 

nostra opposizione, tanto parla
mentare quanto, nel Paese, a un 
governo il quale modificando ra
dicalmente la politica estera del
l'Italia, cioè sottraendo l'Italia a 
quegli impegni che la portano 
inevitabilmente ' verso . la guer
ra, impedisca che la nostra Pa
tria sia trascinata nel vortice 
dì una nuova guerra. Compren
diamo che il compito di - ope
rare questa svolta decisiva può 
anche non spettare a noi, oggi; 
affermiamo però che 6i devono 
trovare degli uomini, provenienti 
da tutti i partiti i quali sentano 
che questa svolta deve essere 
compiuta, se si vuole salvare il 
futuro dell'Italia, se si vuole ri
dare all'Italia unità e indipen
denza, se si vuol salvare la vita 
dei cittadini e della Patria, se si 
vuole ottenere che, in questa Eu
ropa che è tutta minacciata dalla 
stessa catastrofe ad opera degli 
imperialisti e guerrafondai ameri
cani, l'Italia riprenda quella fun
zione di saggezza e di equilibrio 
che può contribuire a salvare dal
la stessa catastrofe altri Paesi i 
quali pure, faticosamente attra
verso enormi difficoltà, cercano 
la stessa strada che noi stiamo 
cercando. Noi prendemmo come 
partito una posizione analoga ne
gli anni che vanno dal '37 al '40; 
anche allora, mentre incombeva 
il pericolo della guerra, decisivo 
era per noi che l'Italia evitasse 
di venir gettata nella guerra. Per 
quello ci rivolgemmo a tutti; re
pubblicani, ci rivolgemmo ai mo
narchici; comunisti, ci rivolgem
mo ai cattolici ,ai socialisti di 
tutte le tendenze, ai democra
tici, ci rivolgemmo anche ai fa
scisti di opposizione dicendo a 
tutti che pur di riuscire a otte
nere che l'Italia non fosse but
tata nella guerra, eravamo dispo
sti a collaborare con tutti, per 
richiedere e imporre una politi
ca che evitasse all'Italia la cai 
tastrofe. 

Rafforzare contro gli scissionisti 
l'unità della classe operaia italiana 

Il popolo italiano saprà rispondere 
all'offensiva contro la Costituzione 

A poxtin dall'inirjto delicoatra di noi • contro te altre 

La differenza sta nel fatto che 
la politica del nostro governo fa 
dell'Italia un satellite di un gran
de paese industriale e imperiali
sta, gli Stati Uniti. Sono i grup
pi dirigenti degli Stati Uniti che 
cercano di evitare la crisi che li 
minaccia, sviluppando enorme
mente la produzione di guerra 
dei - loro complessi industriali e 
imponendo a tutti gli altri paesi 
una economia di guerra dell'inte
resse del capitalismo americano. 
La trasformazione dell'Italia - in 
satellite economico e politico del
l'America non permette nessun 
miglioramento della situazione del 
Paese, in nessun caso. Per questo 
le prospettive della nostra vita 
economica diventano sempre più 
brutte. Settori intieri del proleta 
nato, il settore per esempio de
gli operai metalllurgici e mecca 
nitri, sono costretti a impegnare 
una lotta ostinata per «la difesa 
del loro lavoro e si tratta, come 
tutti . sanno, di un'industria che 
ha sempre avuto grandi possibl 
Utà di sviluppo. 

Biechi propositi 
Si arriva a un punto tale che 

è lecito il sospetto che determi
nate misure di liquidazione di 
grandi fabbriche siano dettate 
persino dal proposito di disperde
re i nuclei operai raccolti in esse 
e attorno ad esse. 

Vedete, per esempio, quello che 
accade a Reggio Emilia, quello 
che accade alla Spezia. 

Quando oggi la classe operaia 
difende il suo lavoro, quando di
fende le sue fabbriche, quando 
chiede che queste fabbriche ven
gano tenute aperte eoa una poli
tica di investimenti |*odu4U?l 
e di pace. la daaae mniaia A00 

difende soltanto il proprio pane, 
essa adempio a una funzione na
zionale, essa difende gli interessi 
di tutu gli italiani, a qualsiasi 
gruppo 

In campo più strettamente poli
tico, è inevitabile che l'esecuzio
ne degli impegni assunti dai go
vernanti attuali, e che spingono 
l'Italia contro la sua volontà in 
un blocco di guerra, richiede una 
trasformazione delle basi della 
vita politica italiana, una trasfor
mazione di quelle basi che sono 
state gettate dopo la guerra di 
Liberazione e che si riassumono 
nei principii sanciti dalla Costi
tuzione repubblicana. 

Le Corti marziali _ 
E' di oggi una delle più gravi 

offese alla Costituzione, l'entrata 
in funzione delle Corti Marziali 
contro i Partigiani della Pace, 
contro quei cittadini i quali si 
levano in difesa di quella pace, 
la cui affermazione è uno dei 
cardini della Costituzione. -'<• • 
• Mandiamo un saluto dì qui a 
tutti i cittadini che in questi gior
ni affrontano l'ira delie Corti 
Marziali per aver manifestato la 
loro volontà di pace! Mandiamo 
un saluto particolare al compagno 
Pasqualini Dichiariamo in pari 
tempo solennemente che proprio 
la esperienza fatta dal proletarial 
to e dai lavoratori di Milano ci 
consente di affermare che il ri-1 

corso alle Corti Marziali non è 
riuscito, e non riuscirà mai, a 
spezzare l'avanzata di un popo
lo che lotta per la libertà e la 
pace. 

Spetta al compagni comunisti, al 
socialisti ai democratici di tut
ta Italia, far si che nella resi
stenza e nella lotta contro questa 
nuova infamia della politica go
vernativa si raccolgano adesioni 
più vaste di quelle che ai siano 
raccolte finora per la difesa dei 
principii della Costituzione 
pobbUcana-

.a? lecito a questo punto 
domanda, a? lecito chiedersi se 
almeno questa politica governa
tiva. <*» * attivata oggi al 

mento dell'attuazione degli impe
gni militari, economici e politici 
che legano il nostro governo al 
gruppo dirigente imperialista 
americano, apre all'Italia delle 
prospettive di miglioramento del
la sua situazione internazionale. 
Credo che si possa e si debba ri
spondere decisamente di no. Nes
suna delle questioni che erano 
ancora alcuni anni or sono aper
te davanti agii organismi di deci
sione internazionali e che inte
ressavano l'Italia, nessuna è stata 
risolta nell'interesse del nostro 
Paese. 

Recentemente abbiamo avuto 
un nuovo esempio flagrante di 
questa realtà. Alla vigilia del 
viaggio del presidente del Con
siglio e del suo ministro degli 
Esteri a Londra è avvenuto un 
fatto sul quale forse non si è 
ancora sufficientemente concen
trata l'attenzione del Paese. Il 
ministro italiano a Belgrado ha 
lanciato in pubblico una dichia
razione di contenuto gravissimo 
nella quale egli schierava aper
tamente l'Italia accanto ai pro
vocatori di guerra del governo di 
Belgrado nella loro pretesa di 
rivolgere un atto di accusa con
tro i governi democratici e po
polari dei Paesi danubiani e dei 
Balcani •--•-' 

Ebbene, quale risposta il pre
sidente del Consiglio, per cui di
rettiva certamente è stata fatta 
quella dichiarazione, ha ricevuto 
dagli uomini di Belgrado, attra
verso gli uomini di Londra o di
rettamente? 

Che cosa ha ricevuto in cam
bio di uh atto che dà l'appoggio 
dell'Italia a una politica di pro
vocazione alla guerra in una nuo
va parte del mondo? Ha ricevuto 
m cambio un altro calcio nel se-
derav e nient'altro, perchè dopo 
aver registrato la dichiarazione 
italiana «4 —ausai vantati, gli 

Eravamo allora una organizza
zione di perseguitati, e di com
battenti tenaci contro la wran-
nide fascista. Oggi siamo invece 
un grande partito; Siamo .un par
tito che è seguito dalla maggio
ranza degli operai italiani, che ha 
adesioni grandissime nel popolo 
ed è a nome di questo partito 
cosi grande, così ricco di auto
rità e prestigio ' per ciò che è 
riuscito a fare in Italia nel corso 
di tutta la sua storia, che rivol
giamo il nostro appello a tutti i 
proletari e non proletari, poveri 
e ricchi, credenti e non credenti, 
credenti di tutte le fedi, militanti 
di tutti i partiti Oggi siamo an
cora in tempo, l'irreparabile non 
è ancora venuto. Uniamoci per 
evitarlo. . . . 

E' vero compagni che quando 
un gruppo reazionario è diventa
to cieco è molto difficile arrestar
lo sulla strada per cui esso si è 
messo. Quando un gruppo diri
gente reazionario è diventato cie
co, esso poi, nel momento oppor
tuno, sembra che trovi sempre 
il suo Mussolini che tira diritto, 
il suo De Gasperi che stringe i 
denti. 
• Ma è proprio un destino che 
noi italiani dobbiamo, nei mo
menti decisivi della storia, es
sere governati da uno di questi 
gruppi che sono diventati ciechi, 
che mettono l'interesse della lo
ro casta al di sopra dell'interesse 
della Nazione? Non è scritto che 
debba essere sempre così, perchè 
vi è in Italia una maggioranza 
di uomini onesti, di uomini sin
ceri i quali vogliono la salvezza 
della Patria e la pace e i quali 
si possono avvicinare, si possono 
comprendere, possono collabora
re per modificare la politica ita
liana attuale e conquistare la 
pace. 

A volte ci chiedono che cosa 
noi pensiamo circa la gravità con
creta del pericolo di - guerra e 
se la guerra sia evitabile oppu
re no. La risposta più chiara è 
stata data dal compagno Stalin. 
Desidero ricordarvi le sue parole, 
ma ricordatevele nel vero senso 
che esse hanno. Il compagno Sta
lin ha detto che non è vero che 
la guerra sia inevitabile, che tut
ti i popoli quindi possono sperare 
nell'avvenire; egli ha però • ag
giunto che « la pace sarà conser
vata e rafforzata se i popoli pren
deranno nelle loro mani la causa 
della conservazione della pace e 
la difenderanno sino alla fine». 

Il fatto che la guerra sia evi
tata dipende cioè dall'azione di 
tutti noi. Nelle parole di Stalin 
vi è un severo richiamo alla no
stra responsabilità. Le parole di 
Stalin non sono tali che ci per
mettano di addormentarci - su 
quello che abbiamo fatto ieri, su 
i 17 milioni di firme che abbia
mo raccolto, sulle manifestazioni 
che siamo riusciti a organizzare; 
esse ci dicono che dobbiamo con
tinuare la lotta, sino a che sare
mo riusciti a ottenere successi 
decisivi. -

Dalla parte degli imperialisti 
americani voi sentite le dichia
razioni che vengono fatte, voi 
vedete che cosa avviene nel mon
do. Le uitime dichiarazioni del 
generale Eisenhower sono per 
l'impiego della bomba atomica. 
Non credo che qualcuno possa 
pensare che dichiarazioni di que
sto genere possano spaventare un 
popolo come quello sovietico che 
ha saputo respingere le orde di 
Hitler 

L'Unione Sovietica continuerà 
con serenità e con energia la sua 
lotta per la pace. Le parole di 
Eisenhower sono fatte piuttosto 
per terrori*?*™» I popoli, e in 
qd^sto modo rialzare il decadente 
prestìgio militare dell'imperiali
smo americana A noi queste pa
role dicono soltanto che la situa
zione è grave, che essa contie
ne pericoli che noi forse non 
valutiamo ancora in tutta la loro 
grandezza e che è quindi neces
sario rendere sempre più effica
ce ia nostra lotta per la 

Vedete dall'altra parte ì ten
tativi già in opera per accendere 
nuovi focolai di guerra. Ho già 
parlato delle provocazioni jugo
slave. Riguardo alla Persia, poi, 
perchè quel popolo ha deciso di 
nazionalizzare una propria ric
chezza nazionale, il suo petrolio, 
sottraendolo al monopolio degli 
imperialisti americani e inglesi, 
già si sente gridare che questo 
vuoi dire che è l'imperialismo 
sovietico che mette le ' mani su 
quel Paese. 

Assurde enormità le quali ci 
possono servire, s i a smascherare 
la politica'di guèrra degli impe
rialisti e le menzogne della loro 
propaganda, ma le quali ci se
gnalano 5 in pari tempo pericoli 
sempre più gravi 

Mettete quindi al centro dei 
vostri lavori nel prossimo futuro 
la lotta per la pace, la rivendica
zione di un (patto di pace tra le 
grandi potenze, la Cina, l'Unione 
Sovietica, gli Stati Uniti, l'In
ghilterra, la Francia, di un patto 
di pace il quale sia la premessa 
di una vera distensione dei rap
porti internazionali, che consenta 
a tutti i popoli di uscire dall'an
goscia del momento presente e 
di accingersi all'opera costruttiva 
che ciascuno ha da compiere, en
tro i propri confini 

La causa della pace è la causa 
più nobile, più degna, per la qua
le possano combattere gli uomini. 

Noi dobbiamo isolare i nemici 
della pace, isolare i provocatori 
di guerra, denunciarli, smasche
rarli. Dobbiamo riuscire in que
sto rnodo a creare in Italia una 
grande intesa fra forze politica
mente e socialmente differenti, le 
quali siano decise a farsi sentire 
in • modo ^ sempre più ; energico, 
creando così una situazione in 
cui sia possibile affidare le sorti 
del nostro Paese a uomini i qua
l i anche se non realizzeranno una 
politica socialista, sappiano però 
comprendere che la classe ope
raia e i lavoratori avanzati so
no una forza di pace, e che, sol
lecitando - la collaborazione di 
questa forza - di pace con tutte 
le altre sane forze democratiche 
e popolari, è possibile allontana 
re dall'Italia qualsiasi pericolo 
di guerra, e aprire di nuovo al
l'Italia giorni di maggior benes
sere, di minore angoscia, di mi
gliore tranquillità. • 

Operai di Milano, voi siete, co
me parte della classe operaia, gli 
uomini die domani reggeranno le 
sorti del Paese. 

Questa coscienza ' deve pene
trare già oggi in tutti gli operai 
comunisti socialisti, di altri par
titi ed essa deve zar sì che voi 
sappiate in ogni momento sce
gliere una strada che vi presenti 
a tutto il popolo di Milano e di 
tutta l'Italia come " i difensori 
dell'interesse di tutta la Nazione. 

Facendo questo voi riuscirete 
a dare all'azione vostra sempre 
maggior peso, ad avere sempre 
maggiori successi: ma, affinchè 
voi possiate raggiungere questo 
obiettivo, è necessario che voi, 
operai di Milano, che voi operai 
di tutta Italia, siate più uniti. 
Le scissioni che vi sono state nel-
rcr£3.nizz=zienc politica e nella 
organizzazione sindacale della 
classe operaia sono state esiziali. 
Ad esse è anche dovuto se siamo 
arrivati alla situazione di oggi, 
in cui si minaccia di violare e si 
viola la Costituzione repubbli
cana. in cui ai nega lavoro al 
popolo, in cui si spinge l'Italia 
verso la guerra. E' necessario 
che queste scissioni vengano li
quidate. raggiungendosi per lo 
meno l'unità di tutti gli operai 
nel corso dell'azione concreta. 

Fra tutte le scissioni che vi 
sono state in seno alla classe o-
pcraia e che tuttora esistono, ve 
n'è una soprattutto che deve es
sere liquidata, con la collabora
zione di tutti gli operai e lavo
ratori onesti. Essa è quella scis
sione per cui vi sono uomini, i 
quali ancora osano dire di fare 
gli interessi dei lavoratori e 

calunnia, di menzogna, di provo
cazione contro la grande maggio
ranza dei lavoratori italiani, la 
quale è raccolta oggi attorno al 
Partito Comunista e al Partito 
Socialista Italiano. Questa è la 
scissione che deve essere liqui
data ad ogni costo. 

Sappiamo che l'unità politica 
completa della classe operaia si 
riesce a realizzare di solito sol
tanto dopo che la classe operaia 
è riuscita a conquistare il pote
re, perchè prima di allora si e-
sercitano sulla classe operaia stes
sa le influenze più varie, che 
vengono dalla borghesia stessa e 
che spesso tendono a scindere la 
organizzazione dei lavoratori 
Comprendiamo che ci possano 
dunque essere diverse correnti 
politiche tra gli operai e i lavo
ratori di un grande centro indu
striale. Questo è comprensibile. 
Ciò che non è comprensibile, e a 
cui bisogna porre fine, è che vi 
siano uomini i quali,- obbedendo 
agli ordini e realizzando essi 
stessi la politica dei gruppi più 
reazionari della borghesia spar
gano tra gli operai il germe della 
discordia e dell'odio. 

Compagni dell'organizzazione di 
Milano, sono venuto a voi dopo 
un periodo abbastanza penoso di 
lontananza dal lavoro di partito 
e dal contatto diretto coi lavora
tori del mio Paese, durante il 
quale, ancora una volta, sono sta
to spinto fino a quel limite oscuro 
dove termina la nostra esistenza 
fisica. Venuto qui tra voi mi sono 
sentito circondato dall'affetto che 
voi mi avete manifestato in tutti 
i modi, ed io ve ne ringrazio. 

Queste vostre manifestazioni 
mi hanno commosso. Ho sentito 
e sento ripetere spesso quando 
voi parlate di me, le parole «di
rigente», «capo». Certo i par
titi della classe operaia devo
no avere la. loro organizzazione, 
devono quindi avere i loro diri
genti, i loro capi ' 

Vorrei però dirvi, e lo dico per 
tutti, che dirigente, capo di un 
movimento o di un gruppo sociale 
più o meno vasto, può essere ed è 
soltanto colui il quale sappia 
mantenere continuamente e nel 
modo più vivo e • immediato il 
contatto con la classe operaia che 
gli sta attorno, col popolo che lo 
circonda. 

I veri dirigenti, quelli che noi 
dobbiamo apprezzare di più, quel
li che sono la sostanza del no-
strp Partito, il tessuto sopra il 
quale possiamo ricamare qual
che cosa di buono e di bello, sono 
quegli uomini i quali appunto* 
perchè mantengono continuamen
te questo contatto con le masse 
che stanno attorno a loro, sono 
capaci di portare nel Partito la 
voce che viene dai lavoratori 

E* necessario che in tutti voi, 
che avete una funzione di lavoro 
per il Partito, in tutti voi che 
siete iscritti al Partito, vi sia que
sta capacità di mantenere sempre 
il contatto con la classe operaia 
e col popolo, affinchè il Partito 
nel suo complesso possa ricevere 
sempre quel consiglio, quell'aiu
to di cui ha bisogno e che gli 
deve venire dal basso, dalle maig 
lavoratrici. . 

Buoi* iavuto, compagni Sono 
contento di aver ritrovato qui 
una buona, una grande organiz
zazione di comunisti di una 
grande città di proletari, di la
voratori e di popolo. 

Viva la Federazione comuni
sta milanese! 

Viva il Partito . Comunista 
Italiano! . - • • - • -

Una grande ovazione detTat-
semblea in piedi soluta la concia-
rione del discorso del compagno 
Togliatti. Nel jmmerignìn nono ri
presi i lavori del Congresso co» -
un discorso dì chiusura del com
pagno Colombi e con Fapprova-
zione di alcune risoluzioni, di cai 
daremo notizia domani 

ramo DtGBAO — Direnar» 
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